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    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERAZIONE  11 gennaio 2011 .

      Obiettivi, criteri e modalità di programmazione delle risorse per le aree sottoutilizzate e selezione ed attuazione degli 
investimenti per i periodi 2000-2006 e 2007-2013.     (Deliberazione n. 1/2011).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

  
 

Consiglio regionale della Calabria II Commissione

Pagina 4 di 120



—  39  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 807-4-2011

 

 

Consiglio regionale della Calabria II Commissione

Pagina 5 di 120



—  40  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 807-4-2011

 

 

Consiglio regionale della Calabria II Commissione

Pagina 6 di 120



—  41  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 807-4-2011

 

 

Consiglio regionale della Calabria II Commissione

Pagina 7 di 120



—  42  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 807-4-2011

 

 

Consiglio regionale della Calabria II Commissione

Pagina 8 di 120



—  43  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 807-4-2011

 

 

Consiglio regionale della Calabria II Commissione

Pagina 9 di 120



—  44  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 807-4-2011

 

 

Consiglio regionale della Calabria II Commissione

Pagina 10 di 120



—  45  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 807-4-2011

 

 

Consiglio regionale della Calabria II Commissione

Pagina 11 di 120



—  46  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 807-4-2011

 

 

Consiglio regionale della Calabria II Commissione

Pagina 12 di 120



—  47  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 807-4-2011

 

 

Consiglio regionale della Calabria II Commissione

Pagina 13 di 120



—  48  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 807-4-2011

 

   Roma, 11 gennaio 2011 

 Il Presidente delegato: TREMONTI 
 Il segretario: FITTO   

  Registrato alla Corte dei conti il 25 marzo 2011
Uffi cio controllo Ministeri economico-fi nanziari, registro n. 3, Economia e fi nanze, foglio n. 189

Consiglio regionale della Calabria II Commissione

Pagina 14 di 120



—  49  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 807-4-2011

  

  11A04567

Consiglio regionale della Calabria II Commissione

Pagina 15 di 120



—  41  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 30431-12-2011

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 

  COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERAZIONE  3 agosto 2011 .

      Individuazione ed assegnazione di risorse ad interventi di 
rilievo nazionale ed interregionale e di rilevanza strategica 
regionale per l’attuazione del piano nazionale per il Sud. 
     (Deliberazione n. 62/2011).     

     ILCOMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visti gli articoli 60 e 61 della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289 (legge Þ nanziaria 2003) e successive modiÞ ca-
zioni, con i quali vengono istituiti, presso il Ministero 
dell’economia e delle Þ nanze e il Ministero delle attività 
produttive, i Fondi per le aree sottoutilizzate (coincidenti 
con l’ambito territoriale delle aree depresse di cui alla leg-
ge n. 208/1998 e al Fondo istituito dall’art. 19, comma 5, 
del decreto legislativo n. 96/1993), nei quali si concentra 
e si dà unità programmatica e Þ nanziaria all’insieme de-
gli interventi aggiuntivi a Þ nanziamento nazionale che, 
in attuazione dell’art. 119, comma 5, della Costituzione, 
sono rivolti al riequilibrio economico e sociale fra aree 
del Paese; 

 Visto l’art. 1, comma 2, della legge 17 luglio 2006, 
n. 233, di conversione del decreto legge 8 maggio 2006, 
n. 181, che ha trasferito al Ministero dello sviluppo eco-
nomico il Dipartimento per le politiche di sviluppo e di 
coesione e le funzioni di cui all’art. 24, comma 1, lettera 
  c)  , del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, ivi inclu-
sa la gestione del Fondo per le aree sottoutilizzate (FAS) 
di cui al citato art. 61; 

 Visto il decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modiÞ cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
recante disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la 
sempliÞ cazione, la competitività, la stabilizzazione della 
Þ nanza pubblica e la perequazione tributaria; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, recante la delega 
al Governo in materia di federalismo Þ scale, in attuazione 
dell’art. 119 della Costituzione, ed in particolare l’art. 16 
della stessa legge, che, in relazione agli interventi di cui 
all’art. 119 della Costituzione, diretti a promuovere lo 
sviluppo economico, la coesione e la solidarietà sociale, 
a rimuovere gli squilibri economici e sociali e a favorire 
l’effettivo esercizio dei diritti della persona, ne prevede 
l’attuazione attraverso interventi speciali organizzati in 
piani organici Þ nanziati con risorse pluriennali, vincolate 
nella destinazione; 

 Visto l’art. 2 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122, il quale, tra l’altro, dispone, a decorrere dall’anno 
2011, la riduzione lineare del 10 per cento delle dotazioni 
Þ nanziarie delle missioni di spesa di ciascun Ministero, 
tra le quali è compresa la Missione di spesa “Sviluppo e 
riequilibrio territoriale”, alla quale afferisce il FAS; 

 Visto inoltre l’art. 7, commi 26 e 27, della citata legge 
n. 122/2010, che ha attribuito, tra l’altro, al Presidente 
del Consiglio dei Ministri la gestione del FAS, fatta ec-
cezione per le funzioni di programmazione economica e 
Þ nanziaria non ricomprese nelle politiche di sviluppo e 
coesione, prevedendo che lo stesso Presidente del Consi-
glio dei Ministri o il Ministro delegato si avvalgano, nella 
gestione del citato Fondo, del Dipartimento per lo svilup-
po e la coesione economica del Ministero dello sviluppo 
economico; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, 
recante disposizioni in materia di risorse aggiuntive ed 
interventi speciali per la rimozione di squilibri economi-
ci e sociali, a norma dell’art. 16 della richiamata legge 
n. 42/2009 e in particolare l’art. 4 del medesimo decreto 
legislativo, il quale, tra l’altro, dispone che il FAS di cui 
all’art. 61 della legge n. 289/2002 assume la denomina-
zione di Fondo per lo sviluppo e la coesione, ed è Þ naliz-
zato a dare unità programmatica e Þ nanziaria all’insieme 
degli interventi aggiuntivi a Þ nanziamento nazionale, che 
sono rivolti al riequilibrio economico e sociale tra le di-
verse aree del Paese; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri del 10 giugno 2010 con il quale, in attuazione del 
richiamato art. 7, commi 26 e 27, della legge n. 122/2010 
è stato conferito al Ministro per i rapporti con le Regioni 
l’incarico in materia di coesione territoriale; 

 Vista la delibera di questo Comitato 22 dicembre 2006, 
n. 174 (G. U. n. 95/2007), con la quale è stato approvato 
il Quadro strategico nazionale (QSN) 2007-2013; 

 Vista la delibera di questo Comitato 21 dicembre 2007, 
n. 166 (G. U. n. 123/2008), relativa all’attuazione del ci-
tato QSN 2007-2013 e alla programmazione del FAS per 
lo stesso periodo; 

 Vista inoltre la delibera di questo Comitato 6 marzo 
2009, n. 1 (  G.U.   n. 137/2009), con la quale, a seguito 
delle riduzioni apportate al FAS da vari provvedimenti 
legislativi intervenuti successivamente all’adozione della 
predetta delibera n. 166/2007, è stata aggiornata la dota-
zione del FAS per il periodo di programmazione 2007-
2013, assegnando, tra l’altro, nuovi valori ai Programmi 
attuativi di interesse regionale e interregionale rispetto a 
quelli stabiliti dalla precedente delibera n. 166/2007; 

 Vista la delibera di questo Comitato 30 luglio 2010, 
n. 79 (G.U n. 277/2010) concernente la ricognizione, per 
il periodo 2000-2006, dello stato di attuazione degli inter-
venti Þ nanziati dal FAS e delle risorse liberate nell’am-
bito dei programmi comunitari (ob. 1), che individua le 
risorse allo stato disponibili ai Þ ni della riprogrammazio-
ne e prevede l’adozione, da parte di questo Comitato, di 
una successiva delibera che deÞ nisca gli obiettivi, i criteri 
e le modalità da seguire nella riprogrammazione di tali 
risorse; 

 Vista la delibera di questo Comitato 11 gennaio 2011, 
n. 1 (  G.U.   n. 80/2011), concernente gli obiettivi, i criteri 
e le modalità di programmazione delle risorse per le aree 
sottoutilizzate, selezione e attuazione degli investimenti 
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per i periodi 2000-2006 e 2007-2013, con la quale, per ef-
fetto della riduzione della dotazione Þ nanziaria della mis-
sione di spesa “Sviluppo e riequilibrio territoriale” alla 
quale afferisce il FAS, disposta dall’art. 2 della citata leg-
ge n. 122/2010, si è tra l’altro provveduto a rideterminare 
il valore dei Programmi attuativi regionali (PAR) - FAS, 
come da tabella allegata alla delibera stessa; 

 Visto, in particolare, il punto 3 della citata delibera 
n. 1/2011, che prevede il Þ nanziamento di progetti stra-
tegici, anche di carattere infrastrutturale, relativi ad inter-
venti di rilievo nazionale, di rilievo interregionale, non-
ché di rilevanza strategica regionale; 

 Visto inoltre il punto 5 della richiamata delibera 
n. 1/2011 che prevede che gli interventi strategici per il 
Sud, prioritari e/o di maggiore complessità attuativa, sia-
no oggetto di appositi atti negoziali denominati “contratti 
istituzionali di sviluppo”, volti a deÞ nire in particolare 
responsabilità, tempi e modalità di attuazione degli inter-
venti stessi, e condizionalità secondo quanto disciplina-
to con il richiamato decreto legislativo 31 maggio 2011, 
n. 88, di attuazione dell’art. 16 della legge n. 42/2009; 

 Visto, inoltre, il punto 8 della medesima delibera 
n. 1/2011 che al Þ ne di sostenere l’aggiornamento degli 
interventi strategici ed i processi di riprogrammazione 
delle risorse prevede, anche in coerenza con i principi di 
cui all’art. 30, commi 8 e 9, della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, l’attivazione di nuove modalità operative per il Þ -
nanziamento di studi di fattibilità e progetti preliminari; 

 Condivisa l’esigenza, anche in attuazione del decreto 
legislativo n. 88/2011, di concentrare su interventi infra-
strutturali di rilevanza strategica le risorse del FAS (Fon-
do per lo sviluppo e la coesione ai sensi dell’art. 4 del 
medesimo decreto legislativo n. 88/2011) relative ai sopra 
citati cicli di programmazione; 

  Considerato altresì che il Piano nazionale per il Sud 
(PNS), approvato dal Consiglio dei Ministri il 26 novem-
bre 2010, intende realizzare grandi progetti infrastruttura-
li a rete, materiali e immateriali, destinati principalmen-
te al sistema dei collegamenti dorsali e trasversali, con 
speciÞ co riferimento al sistema ferroviario Alta Capacità/
Alta Velocità, alle opere logistiche ed in particolare ai se-
guenti sistemi ferroviari e viari:  

   a)   i sistemi ferroviari Napoli - Bari - Lecce - Taranto, 
Salerno - Reggio Calabria e Catania - Palermo; 

   b)   i sistemi stradali Olbia - Sassari ed il completa-
mento della autostrada Salerno - Reggio Calabria; 

 Tenuto conto che per il medesimo Piano Nazionale per 
il Sud l’obiettivo infrastrutturale prioritario è la realizza-
zione nel Sud, entro il prossimo decennio, di un sistema 
ferroviario moderno capace di favorire l’uniÞ cazione na-
zionale del Paese e di accrescere le possibilità di sviluppo 
del mercato interno e che il perno di questa strategia è la 
realizzazione dell’Alta Capacità sulle tre linee Napoli – 
Bari – Lecce – Taranto, Salerno – Reggio Calabria, Cata-
nia – Palermo ed il completamento dei progetti di minore 
portata di cui alla decisione “Europa 2020”; 

 Rilevato che il collegamento stradale Olbia - Sassari 
forma l’asse trasversale della conÞ gurazione viaria fon-
damentale della Sardegna, imperniata sull’arteria longitu-
dinale Cagliari-Oristano-Sassari-Porto Torres, e raccorda 

il principale punto di immissione dei ß ussi provenienti 
dal continente alle conurbazioni di Sassari e di Alghero 
e ai centri turistici della costa nord-orientale dell’isola; 

 Tenuto conto della centralità strategica del completa-
mento dell’asse autostradale Salerno - Reggio Calabria, 
in correlazione con la rilevata priorità della realizzazione 
del Corridoio 1 (Berlino – Palermo), sia a livello comuni-
tario, sia a livello nazionale, come emerge, tra l’altro, dal 
Quadro strategico nazionale (QSN) per la politica regio-
nale di sviluppo 2007-2013; 

 Ritenuto inoltre di dover condividere quanto prospet-
tato dalle Regioni del Sud con riferimento agli ulteriori 
interventi infrastrutturali dotati di una signiÞ cativa rile-
vanza strategica regionale, ai sensi del punto 3 della ri-
chiamata delibera n. 1/2011, interventi che costituiscono 
pertanto strumento prioritario per lo sviluppo del Mez-
zogiorno che si intende perseguire per mezzo del Piano 
nazionale per il Sud; 

 Ritenuto in particolare che gli interventi previsti dalla 
presente delibera rispondono all’esigenza di colmare ri-
levanti fabbisogni trasportistici oggi non adeguatamente 
soddisfatti, favorendo in particolare il riequilibrio modale 
a favore del trasporto su ferro rispetto a quello su gomma 
sui percorsi di medio-lungo raggio fra le ripartizioni ge-
ograÞ che del Paese, agendo sia sul comparto delle mer-
ci, ponendo i presupposti per lo sviluppo di un’offerta di 
Alta Capacità ferroviaria anche nel Mezzogiorno, sia su 
quello delle persone, con il decongestionamento di alcuni 
assi stradali interni al Mezzogiorno e il concreto avvio, 
in prospettiva, di alternative competitive al mezzo aereo; 

 Tenuto conto della necessità di assicurare la copertura 
Þ nanziaria di tali interventi, anche attraverso una ridu-
zione delle risorse FAS assegnate in passato da questo 
Comitato a favore dei Programmi attuativi interregionali 
(PAIN) 2007-2013 “Attrattori culturali, naturali e turi-
smo” e “Energie rinnovabili e risparmio energetico”; 

 Tenuto conto che per la copertura Þ nanziaria di questi 
interventi è necessario procedere anche a una ulteriore ri-
duzione della riserva premiale concernente gli “Obiettivi 
di servizio” rispetto a quanto stabilito con la propria deli-
bera n. 1/2011, con la conseguente esigenza di prevedere 
una nuova articolazione delle risorse residue tra i relativi 
ambiti di riferimento; 

 Rilevata la necessità di alimentare un efÞ cace ciclo di 
programmazione e progettazione degli interventi strate-
gici per migliorarne la qualità e accelerarne la realizza-
zione, rafforzando, anche attraverso una speciÞ ca azione 
di sistema, i processi di collaborazione istituzionale fra 
le amministrazioni interessate, con particolare riguardo 
all’attuazione dei contratti istituzionali di sviluppo; 

 Ritenuto di dover proseguire, anche per gli anni suc-
cessivi al 2011, le iniziative tese all’accelerazione della 
spesa dei fondi strutturali 2007-2013 già avviate con la 
delibera n. 1/2011, attraverso l’individuazione, nei con-
tratti istituzionali di sviluppo, di possibili clausole di 
collegamento tra l’andamento della spesa dei programmi 
coÞ nanziati e l’erogazione delle risorse FAS assegnate 
con la presente delibera alle infrastrutture strategiche in-
terregionali e regionali; 
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 Vista la proposta n. 2649/270/Alfa/Gab datata 27 luglio 2011 del Ministro per i rapporti con le Regioni e la coe-
sione territoriale che ha trasmesso il documento programmatico contenente gli interventi strategici nazionali di cui al 
punto 4 della delibera n. 1/2011, condivisi con i Ministri dell’economia e delle Þ nanze e delle infrastrutture e trasporti, 
documento elaborato sulla base degli atti, della documentazione e delle informazioni forniti dai concessionari RFI 
S.p.A e ANAS S.p.A e veriÞ cati dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 

 Preso atto della copertura Þ nanziaria degli interventi oggetto della presente delibera, con riferimento ai singoli 
stralci e/o lotti che compongono le opere, e ritenuto di dover articolare tale copertura in prospetti sinottici che consen-
tano l’individuazione delle risorse già disponibili per singoli interventi/lotti e per tipologia di fonte Þ nanziaria, nonché 
delle risorse necessarie per il completamento degli stralci e/o lotti funzionali indicati (con riferimento alla progettazio-
ne e/o realizzazione degli interventi); 

 Preso atto degli esiti del processo di concertazione istituzionale e tecnica intercorso con le Regioni interessate 
riguardo gli interventi previsti dalla presente delibera; 

 Ritenuto pertanto di dover procedere con urgenza all’adozione della presente delibera che sarà trasmessa alla 
Conferenza Stato – Regioni per acquisirne il relativo parere, tenuto conto che vengono apportate ulteriori riduzioni 
alle dotazioni Þ nanziarie concernenti i PAIN 2007 – 2013 “Attrattori culturali, naturali e turismo” e “Energie rinnova-
bili e risparmio energetico” e gli “Obiettivi di servizio”; 

 Condivisa con le Amministrazioni interessate l’individuazione dell’ordine di priorità secondo il quale debbono 
essere rese disponibili le risorse - con riferimento sia alla progettazione degli interventi, sia alla loro realizzazione - 
che ha portato, nell’ambito del Piano per il Sud, alla selezione degli interventi di cui alla presente delibera; 

  Delibera:  

 1. Riprogrammazione di assegnazione FAS 2007-2013 
 Tenuto conto dell’esigenza di destinare risorse all’attuazione del Piano nazionale per il Sud (PNS), le assegnazio-

ni a carico del FAS (Fondo per lo sviluppo e la coesione ai sensi dell’art. 4 del decreto legislativo n. 88/2011) di cui 
alle delibere di questo Comitato relative alla programmazione 2007-2013 sono ridotte per l’importo complessivo di 
1.851,59 milioni di euro, come indicato alla tavola 1. 

  

    2. Individuazione e Þ nanziamento delle infrastrutture strategiche del Piano Nazionale per il Sud 
   A)   Infrastrutture strategiche nazionali 
  1. I seguenti interventi strategici nazionali sono individuati come prioritari per lo sviluppo del Mezzogiorno che 

si intende perseguire per mezzo del Piano Nazionale per il Sud:  
   a)   Direttrice ferroviaria Napoli-Bari-Lecce-Taranto (potenziamento infrastrutturale); 
   b)   Direttrice ferroviaria Catania-Palermo (potenziamento infrastrutturale); 
   c)   Direttrice ferroviaria Salerno-Reggio Calabria (potenziamento tecnologico); 
   d)   SS Olbia-Sassari; 
   e)   Autostrada Salerno-Reggio Calabria (completamento interventi in corso). 

 2. Gli interventi strategici nazionali di cui al punto 1 presentano attualmente un fabbisogno stimato in 10.880,6 
milioni di euro. 

 3. Al Þ ne di dare risposta alle esigenze infrastrutturali evidenziate in premessa, sono pertanto assegnate ai sud-
detti interventi risorse pari a 1.653,6 milioni di euro, come indicato nella tavola 2, per la cui copertura sono destinate 
le risorse rivenienti dalle quote regionali della politica regionale unitaria nazionale 2007-2013. 

 Il relativo impegno Þ nanziario è conseguentemente limitato alle predette assegnazioni disposte con la presente 
delibera che sono Þ nalizzate alla realizzazione di interventi, ovvero di singoli lotti, interamente Þ nanziati.  
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Tavola 2. Piano Nazionale per il Sud – Assegnazione risorse  
ad infrastrutture strategiche nazionali 

(milioni di euro) 
 

CIS  Costo
 Finanziamenti 

disponibili

 

Fabbisogno

 Ass. presente 

delibera

 Ulteriore 

fabbisogno

Direttrice ferroviaria Catania - Palermo 7.700,0 2.057,0 5.643,0 0,0 5.643,0

Direttrice ferroviaria Napoli - Bari 7.091,0 2.717,0 4.374,0 790,0 3.584,0

Direttrice ferroviaria Salerno - Reggio 

Calabria 200,0 0,0 200,0 200,0 0,0

S.S.  Sassari - Olbia 850,0 443,5 406,5 406,5 0,0

Direttrice ferroviaria Salerno - Reggio 

Calabria (potenziamento tecnologico) 270,0 230,0 40,0 40,0 0,0

Autostrada Salerno - Reggio Calabria 

(completamento interventi in corso) 3.586,8 3.369,7 217,1 217,1 0,0

Totale complessivo 19.697,8 8.817,2 10.880,6 1.653,6 9.227,0
 

Per la Direttrice Catania - Palermo i finanziamenti disponibili, per un importo pari a 482 milioni di euro, 
sono previsti a valere sulla quota destinata  alla Regione Siciliana nell’ambito delle risorse nazionali e 
comunitarie del PON Reti e Mobilità e del PO Fesr regionale 2007-2013. 

    4. Sulla base degli accordi intervenuti con le Regioni, le risorse assegnate di cui al precedente punto 3 provengono 
dai seguenti coÞ nanziamenti dei programmi attuativi regionali (PAR), e dalle riduzione di risorse di cui al punto 1 ef-
fettuate a carico dei programmi attuativi interregionali (PAIN) e degli obiettivi di servizio, come indicato alla tavola 3. 

  

Tavola 3. Piano Nazionale per il Sud – Copertura finanziaria delle assegnazioni  
ad infrastrutture strategiche nazionali 

(milioni di euro) 
 

CIS  Ass. 

presente 

delibera

 PAR 

PUG

PAR 

MOL

  PAR 

CAM

  PAR 

SAR

  PAR 

SIC

  PAR 

CAL

  PAR 

BAS

Riduzione 

PAIN/ODS

Direttrice ferroviaria Napoli - Bari 790,0 100,0 100,0 590,0

Direttrice ferroviaria Salerno - Reggio 

Calabria 200,0 200,0

S.S.  Sassari - Olbia 406,5 406,5

Direttrice ferroviaria Salerno - Reggio 

Calabria (potenziamento tecnologico) 40,0 40,0

Autostrada Salerno - Reggio Calabria 

(completamento interventi in corso) 217,1 63,5 40,8 112,8

1.653,6 100,0 163,5 406,5 200,0 40,8 742,8  

   5. In particolare, ciascuna delle infrastrutture strategiche di cui alla precedente tavola 2 si compone del program-
ma di interventi speciÞ cati nelle successive tavole 4-8. Nell’ambito del contratto istituzionale di sviluppo relativo agli 
interventi possono essere previste rimodulazioni dei Þ nanziamenti, ferma restando la Þ nalizzazione degli stessi alla 
realizzazione di interventi, ovvero di singoli lotti, interamente Þ nanziati. Le predette rimodulazioni sono oggetto di 
informativa periodica a questo Comitato, con relazioni semestrali che saranno presentate, al 30 giugno e al 31 dicem-
bre di ciascun anno, dal Ministro per i rapporti con le Regioni e la coesione territoriale.  

Consiglio regionale della Calabria II Commissione

Pagina 19 di 120



—  45  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 30431-12-2011

 

Tavola 4. Direttrice ferroviaria Napoli-Bari-Lecce-Taranto (potenziamento infrastrutturale) 
(milioni di euro) 

 

Tipo Intervento Intervento

Oggetto del 

finanziamento

 Costo
 Finanziamenti 

disponibili

 

Fabbisogno

 Ass. presente 

delibera

 Ulteriore 

fabbisogno

Infrastruttur

ali

Bari Sud (Bari centrale-Bari Torre a 

Mare) Intera opera 391,0 391,0 0,0 0,0

Raddoppio Bari S. Andrea- Bitetto Intera opera 220,0 220,0 0,0 0,0

Raddoppio Bovino-Orsara Intera opera 300,0 300,0 0,0 0,0

Raddoppio Cancello-Frasso Telesino Intera opera 730,0 530,0 200,0 200,0 0,0

Raddoppio Frasso Telesino - 

Vitulano

Progettazione 

definitiva 986,0 986,0 21,0 965,0

Raddoppio in variante Apice-Orsara

Progettazione 

definitiva 2.676,0 10,0 2.666,0 47,0 2.619,0

Tratta Cervaro-Bovino Intera opera 230,0 230,0 0,0 0,0

Variante Cancello-Napoli Intera opera 813,0 612,0 201,0 201,0 0,0

Infrastrutturali Totale 6.346,0 2.293,0 4.053,0 469,0 3.584,0

Tecnologici

Completamento attrezzaggio Bari-

Taranto Intera opera 18,0 18,0 18,0 0,0

Completamento SCC  Adriatica Intera opera 78,0 78,0

Nodo di Bari (ACC Bari P.N.) Intera opera 160,0 160,0

Nodo di Napoli: ACC Napoli centrale Intera opera 85,0 85,0 85,0 0,0

Nodo di Napoli: potenziamento 

capacità. Intera opera 77,0 77,0

Nodo di Napoli: potenziamento 

tecnologico- ulteriore fase Intera opera 28,0 28,0 28,0 0,0

PRG e ACC Bari centrale Intera opera 90,0 90,0 90,0 0,0

PRG e ACC Lecce Intera opera 60,0 60,0 60,0 0,0

Ripristino itinerario merci Napoli - 

Bari (a Foggia) Intera opera 10,0 10,0 10,0 0,0

SCC Bari-Lecce Intera opera 79,0 79,0

SCC Bari-Taranto Intera opera 30,0 30,0 0,0 0,0

Velocizzazione Bari-Lecce Intera opera 15,0 15,0 15,0 0,0

Velocizzazione Napoli-Bari Intera opera 15,0 15,0 15,0 0,0

Tecnologici Totale 745,0 424,0 321,0 321,0 0,0

Totale complessivo 7.091,0 2.717,0 4.374,0 790,0 3.584,0  
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Tavola 5. Direttrice ferroviaria Salerno Reggio Calabria 
(milioni di euro) 

 

Tipo Intervento Intervento

Oggetto del 

finanziamento

 Costo
 Finanziamenti 

disponibili

 

Fabbisogno

 Ass. presente 

delibera

 Ulteriore 

fabbisogno

Nuove 

Opere

Abbassamento piano binari ed 

intubazione percorso Intera opera 200,0 0,0 200,0 200,0 0,0

Nuove Opere Totale 200,0 0,0 200,0 200,0 0,0

Tecnologici

Velocizzazione Battipaglia-Paola-

Reggio Calabria Intera opera 230,0 230,0 0,0 0,0

Velocizzazione principali linee 

(upgrading) - interventi accessori Intera opera 30,0 30,0 30,0 0,0

Velocizzazione principali linee: 

upgrading Intera opera 10,0 10,0 10,0 0,0

Tecnologici Totale 270,0 230,0 40,0 40,0 0,0

Totale complessivo 470,0 230,0 240,0 240,0 0,0  
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Tavola 6. Direttrice ferroviaria Catania – Palermo 
(milioni di euro) 

 

Tipo Intervento Intervento

Oggetto del 

finanziamento

 Costo

 

Finanziamenti 

disponibili

 

Fabbisogno

 Ass. 

presente 

delibera

 Ulteriore 

fabbisogno

Infrastruttur

ali Nodo Catania / Interramento km 2

Progettazione 

definitiva 464,0 8,0 456,0 0,0 456,0

Nodo di Palermo Intera opera 1.077,0 1.077,0 0,0 0,0 0,0

Raddoppio bivio Zurria-Catania 

Acquicella Intera opera 116,0 116,0 0,0 0,0 0,0

Tratta Bicocca-Motta Intera opera 96,0 96,0 0,0 0,0 0,0

Tratta Catenanuova-Enna

Progettazione 

preliminare 1.446,0 6,0 1.440,0 0,0 1.440,0

Tratta Enna-Pollina-Castelbuono

Studio di 

fattibilità 3.749,0 2,0 3.747,0 0,0 3.747,0

Tratta Motta-Catenanuova Intera opera 384,0 384,0 0,0 0,0 0,0

Tratto Catania Ognina-Catania 

Centrale Intera opera 116,0 116,0 0,0 0,0 0,0

Velocizzazione PA-CT - tratta 

Roccapalumba-Marianopoli Intera opera 62,0 62,0 0,0 0,0 0,0

Infrastrutturali Totale 7.510,0 1.867,0 5.643,0 0,0 5.643,0

Tecnologici

Potenziamento e velocizzazione 

itinerario Palermo-Catania Intera opera 30,0 30,0 0,0 0,0 0,0

Potenziamento e velocizzazione 

Messina-Palermo e Messina-

Siracusa Intera opera 28,0 28,0 0,0 0,0 0,0

SCC Palermo-Messina e Messina-

Catania-Siracusa Intera opera 132,0 132,0 0,0 0,0 0,0

Tecnologici Totale 190,0 190,0 0,0 0,0 0,0

Totale complessivo 7.700,0 2.057,0 5.643,0 0,0 5.643,0  
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Tavola 7. Autostrada Salerno – Reggio Calabria 
(milioni di euro) 

 

Tipo Intervento Intervento

Oggetto del 

finanziamento

 Costo
Finanziamenti 

disponibili

 

Fabbisogno

 Ass. presente 

delibera

 Ulteriore 

fabbisogno

Completam

ento

 Tronco 1 - Tratto 2 - Lotto 1 - 

Stralcio 2 - dal Km 22+400 al Km 

23+000    Intera opera 42,3 38,1 4,2 4,2 0,0

MACROLOTTO 2 dal Km 108+000 al 

Km 139+000 Intera opera 1.040,3 958,7 81,6 81,6 0,0

MACROLOTTO 3  Parte 3  - da 

svincolo di Campotenese a svincolo 

di Morano Castrovillari Intera opera 301,1 278,1 23,0 23,0 0,0

MACROLOTTO 4B  - da svincolo di 

Altilia escluso a svincolo di Falerna 

incluso Intera opera 374,1 339,6 34,5 34,5 0,0

MACROLOTTO 5 da svincolo Gioia 

Tauro (escluso) a svincolo di Scilla 

(escluso) Intera opera 978,5 953,2 25,3 25,3 0,0

MACROLOTTO 6  dallo Svincolo di 

Scilla (incluso) a Reggio Calabria Intera opera 562,1 532,1 30,0 30,0 0,0

Tronco 1 - Tratto 5 - Lotto 4 - da 

svincolo Contursi a svincolo 

Sicignano. Intera opera 288,5 270,0 18,5 18,5 0,0

Completamento Totale 3.586,8 3.369,7 217,1 217,1 0,0

Totale complessivo 3.586,8 3.369,7 217,1 217,1 0,0  
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Tavola 8. S.S. Olbia – Sassari 
(milioni di euro) 

 
 

 

     B)   Infrastrutture strategiche interregionali e regionali 

 6. Gli interventi strategici interregionali e regionali individuati come prioritari per lo sviluppo del Mezzogiorno 
che si intende perseguire per mezzo del Piano Nazionale per il Sud sono riportati, per un costo complessivo pari a 
10.227,3 milioni di euro, nell’elenco allegato alla presente delibera di cui costituisce parte integrante. 

 7. Gli interventi strategici di cui al punto 6 hanno attualmente un fabbisogno pari a 7.203 milioni di euro, alla 
cui copertura sono destinate le risorse del FAS (Fondo per lo sviluppo e la coesione ai sensi dell’art. 4 del decreto 
legislativo n. 88/2011) rivenienti dalle quote regionali della politica regionale unitaria nazionale 2007-2013 ed inoltre 
le risorse rivenienti dalle riduzioni di cui al precedente punto 1 apportate ai Programmi attuativi interregionali (PAIN) 
2007-2013 “Attrattori culturali, naturali e turismo” e “Energie rinnovabili e risparmio energetico” e agli “Obiettivi di 
servizio”. 

 8. Al Þ ne di dare risposta alle esigenze infrastrutturali evidenziate in premessa, sono pertanto assegnate ai sud-
detti interventi risorse pari a 5.817,7 milioni di euro come indicato nella tavola 9. Il relativo impegno Þ nanziario è 
conseguentemente limitato alle predette assegnazioni disposte con la presente delibera che sono Þ nalizzate alla realiz-
zazione di interventi, ovvero di singoli lotti, interamente Þ nanziati. 

 Nell’ambito del contratto istituzionale di sviluppo relativo agli interventi possono essere previste rimodulazioni 
dei Þ nanziamenti, ferma restando la Þ nalizzazione degli stessi alla realizzazione di interventi, ovvero di singoli lotti, 
interamente Þ nanziati. Le predette rimodulazioni sono oggetto di informativa periodica a questo Comitato, con rela-
zioni semestrali, al 30 giugno e al 31 dicembre di ciascun anno, che saranno presentate dal Ministro per i rapporti con 
le Regioni e la coesione territoriale.  
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Tavola 9. Piano Nazionale per il Sud – Assegnazione risorse ad infrastrutture 
strategiche interregionali e regionali 

(milioni di euro) 
 

Competenza re
CIS  Costo

 Finanziamenti 

disponibili
 Fabbisogno

 Ass. presente 

delibera

 Ulteriore 

fabbisogno

BASILICATA Basilicata - Infrastrutture Stradali 1.359,5 202,7 1.156,8 206,5 950,3

Basilicata - Ferrovie 212,0 0,0 212,0 212,0 0,0

CALABRIA SS182 - Trasversale delle Serre 221,6 35,7 185,9 185,9 0,0

Calabria - Interventi complementari 244,0 4,0 240,0 240,0 0,0

Calabria - Corridoi stradali e autostradali 537,3 102,9 434,4 122,4 312,0

Calabria - Schemi idrici ed acquedotti 135,0 0,0 135,0 135,0 0,0

Autostrada Jonica E90 (completamento interventi in corso) 433,7 393,7 40,0 40,0 0,0

CAMPANIA Campania - Opere ferroviarie 584,8 0,0 584,8 584,8 0,0

Campania - Opere viarie 523,0 523,0 523,0 0,0

Campania - Porti e interporti 73,8 73,8 73,8 0,0

MOLISE Termoli-San Vittore 1.244,0 1.044,0 200,0 200,0 0,0

Molise - Danni alluvionali/eventi atmosferici 40,3 0,0 40,3 40,3 0,0

Molise - Sisma 2002 513,6 167,4 346,2 346,2 0,0

PUGLIA Puglia - Idrico 330,0 330,0 330,0 0,0

Puglia - adeguamento e potenziamento delle ferrovie 126,0 0,0 126,0 126,0 0,0

Puglia - Viabilità stradale 337,4 0,0 337,4 337,4 0,0

Puglia - Nodi aeroportuali 81,0 0,0 81,0 81,0

Puglia - sistemi di trasporto e logistica in ambito urbano 141,5 15,0 126,5 126,5

Puglia - Aree insidiamento produttivo 8,0 8,0 8,0

Puglia - Banda larga 17,0 17,0 17,0

Puglia - Turismo 17,0 0,0 17,0 17,0 0,0

Sardegna Sardegna - Trasporti 850,2 408,1 442,1 437,0 5,0

Sardegna - Idrico 236,0 6,1 229,9 229,9 0,0

SICILIA Circumetnea 147,0 47,0 100,0 100,0 0,0

Sicilia - Settore stradale 1.813,5 597,7 1.215,9 1.097,9 118,0

Totale complessivo 10.227,3 3.024,3 7.203,0 5.817,7 1.385,3  

   9. Sulla base degli accordi intervenuti con le Regioni richiamati in premessa, le risorse assegnate di cui al prece-
dente punto 8 provengono dai seguenti coÞ nanziamenti dei programmi attuativi regionali (PAR), e dalle riduzione di 
risorse di cui al punto 1 effettuate a carico dei programmi attuativi interregionali (PAIN) e degli obiettivi di servizio, 
come indicato alla tavola 10.  
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Tavola 10. Piano Nazionale per il Sud – Copertura finanziaria delle assegnazioni  
alle infrastrutture strategiche interregionali e regionali 

(milioni di euro) 
 

D a ti

Tipo CCompetenza regionale

CIS  Ass. 

presente 

delibera

 PAR 

PUG

 

PAR 

MOL

  PAR 

CAM

  

PAR 

SAR

  PAR 

SIC

  

PAR 

CAL

  

PAR 

BAS

Riduzione 

PAIN/ODS

R BASILICATA Basilicata - Infrastrutture Stradali 206,5 0,0 206,5 0,0

Basilicata - Ferrovie 212,0 12,0 200,0

BASILICATA Totale 418,6 0,0 218,6 200,0

CALABRIA SS182 - Trasversale delle Serre 185,9 185,9 0,0

Calabria - Interventi complementari 240,0 220,0 20,0

Calabria - Corridoi stradali e autostradali 122,4 122,4 0,0

Calabria - Schemi idrici ed acquedotti 135,0 135,0 0,0

Autostrada Jonica E90 (completamento interventi in 

corso) 40,0 40,0

CALABRIA Totale 723,4 663,4 60,0

CAMPANIA Campania - Opere ferroviarie 584,8 584,8 0,0

Campania - Opere viarie 523,0 523,0 0,0

Campania - Porti e interporti 73,8 73,8 0,0

CAMPANIA Totale 1.181,6 1.181,6 0,0

MOLISE Termoli-San Vittore 200,0 0,0 200,0

Molise - Danni alluvionali/eventi atmosferici 40,3 40,3

Molise - Sisma 2002 346,2 346,2

MOLISE Totale 586,5 0,0 586,5

PUGLIA Puglia - Idrico 330,0 330,0 0,0

Puglia - adeguamento e potenziamento delle ferrovie 126,0 126,0 0,0

Puglia - Viabilità stradale 337,4 244,9 92,5

Puglia - Nodi aeroportuali 81,0 81,0 0,0

Puglia - sistemi di trasporto e logistica in ambito urbano 126,5 91,5 35,0

Puglia - Aree insidiamento produttivo 8,0 8,0 0,0

Puglia - Banda larga 17,0 17,0 0,0

Puglia - Turismo 17,0 17,0 0,0

PUGLIA Totale 1.042,9 915,4 127,5

Sardegna Sardegna - Trasporti 437,0 437,0 0,0

Sardegna - Idrico 229,9 229,9 0,0

Sardegna Totale 666,9 666,9 0,0

SICILIA Circumetnea 100,0 100,0 0,0

Sicilia - Settore stradale 1.097,9 992,9 105,0

SICILIA Totale 1.197,9 1.092,9 105,0

Totale 5.817,7 915,4 0,0 1.181,6 666,9 1.092,9 663,4 218,6 1.079,0

Totale complessivo 5.817,7 915,4 0,0 1.181,6 666,9 1.092,9 663,4 218,6 1.079,0  

    10. Gli interventi che saranno completati entro il 2015 saranno rendicontati a valere sulla dotazione Þ nanziaria 
2007-2013 dei Fondi strutturali, se ammissibili secondo le vigenti disposizioni nazionali e comunitarie. 

   C)   Disposizioni comuni 

 11. L’attuazione dei suesposti interventi strategici prioritari nazionali e regionali avverrà attraverso appositi con-
tratti istituzionali di sviluppo, come indicato nella delibera n. 1/2011, in particolare al punto 5), ed ai sensi dell’art. 6 
del decreto legislativo n. 88/2011. Per quanto non previsto nella presente delibera si applicano le disposizioni norma-
tive vigenti in materia e le procedure e le modalità già consolidate nell’ambito del FAS. 

 12. Al Þ ne di assicurare il conseguimento degli obiettivi e delle priorità del Piano Nazionale per il Sud e pro-
muovere l’attuazione di quanto previsto dalla delibera di questo Comitato n. 1/2011, in particolare dai punti 3), 5) e 
8) e predisporre tutte le condizioni necessarie per concentrare le risorse e accelerare la realizzazione degli interventi 
strategici, con particolare riguardo ai prescritti livelli di progettazione e alle necessarie analisi di fattibilità, anche in 
vista dell’avvio del prossimo periodo di programmazione delle politiche di coesione, è istituita l’Azione di sistema 
Piano nazionale per il Sud. L’Azione è realizzata d’intesa con le amministrazioni centrali e regionali e sostiene le 
forme di cooperazione istituzionale tra le Amministrazioni direttamente impegnate nell’attuazione degli interventi del 
Piano anche al Þ ne di assicurare la sussistenza dei criteri di cui all’art. 5, comma 4, lettera   c)   del decreto legislativo 
n. 88/2011. Entro 30 giorni dalla presente delibera il Ministro per i rapporti con le regioni e la coesione territoriale 
deÞ nisce ed attiva l’Azione di sistema Piano nazionale per il Sud, cui è destinata una quota della riduzione di risorse di 
cui al punto 1 per un ammontare non superiore allo 0,4 per cento del valore delle assegnazioni disposte con la presente 
delibera pari a 7.471,3 milioni di euro. 
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 13.Tutte le risorse oggetto di assegnazione con la presente delibera saranno trasferite alle Regioni interessate ed 
utilizzate dalle medesime nel rispetto dei vincoli del patto di stabilità interno. Le risorse provenienti dai programmi 
attuativi interregionali e dagli obiettivi di servizio saranno trasferite alle Regioni interessate nell’ambito del contratto 
istituzionale di sviluppo. Per la quota delle risorse destinate alle infrastrutture strategiche di interesse nazionale detta 
previsione potrà essere oggetto di riesame in coerenza con la legge di stabilità, nonché con la revisione del patto di 
stabilità interno e con le regole europee. 

 Roma, 3 agosto 2011 

 Il Presidente: BERLUSCONI 

 Il Segretario: MICCICHÉ   

  Registrato alla Corte dei conti il 21 dicembre 2011

UfÞ cio controllo Ministeri economico-Þ nanziari, registro n. 12 Economia e Þ nanze foglio n. 33

 

   

Competenza 

regionale
CIS Infrastruttura Intervento

Oggetto del 

finanziamento
 Costo

Finanziamenti 

disponibili
 Fabbisogno

 Ass. 

presente 

delibera

 Ulteriore 

fabbisogno

BASILICATA

Basilicata - 

Infrastrutture 

Stradali Stradale

S.S. n° 655 "Bradanica" II° tronco - III° lotto   

"Del Capo Posto 1° stralcio" 

- COMPLETAMENTO -

Intera opera

15,0 8,5 6,6 6,6 0,0

S.S. n° 658 "Nuovo itinerario PZ-Melfi" - 

interventi di messa in sicurezza Intera opera

200,0 10,0 190,0 35,1 154,9

S.S. n° 95  "Costruzione dello svincolo per 

l'abitato di Tito in località Nuvolese" Intera opera

17,0 0,0 17,0 0,3 16,8

S.S. n° 95  "adeguamento svincolo per 

SATRIANO" Intera opera

10,0 0,0 10,0 0,3 9,8

S.S. n° 95 "Tito-Brienza" - VI° Lotto "Variante

di Brienza" Intera opera

125,7 96,0 29,7 29,7 0,0

COMPLETAMENTO - costruzione del 1° 

Lotto, dalla S.S. 585 all’abitato di Lauria. Intera opera

6,8 3,2 3,6 3,6 0,0

S.S. n° 18 "eliminazione pericolo di caduta 

massi (Maratea)" Intera opera

30,0 0,0 30,0 30,0 0,0

S.S. "Strada Fondo Valle Sauro" -  Corleto 

Perticara - S.P. Camastra 1°-2°-3° Lotto Intera opera

85,0 85,0 0,0 0,0 0,0

Adeguamento strutturale e messa in 

sicurezza dell'Itinerario Basentano 

(compreso Raccordo Autostradale Sicignano-

Potenza) ed innalzamento dell'accessibilità 

alla città capoluogo di regione

Intera opera

40,0 0,0 40,0 40,0 0,0

SALERNO-POTENZA-BARI: 

Tronco I: Valico di Pazzano: collegamento 

S.S. 407 – S.S. 96 bis (circa 21 km);
Intera opera

300,0 0,0 300,0 2,5 297,5

MURGIA-POLLINO - tratto: Matera-

Ferrandina-Pisticci Intera opera

300,0 0,0 300,0 2,5 297,5

MURGIA-POLLINO - tratto: Basentana-SS. 

Sinnica (Pisticci-Tursi) Intera opera

100,0 0,0 100,0 55,1 44,9

Gioia del Colle-Matera Intera opera
130,0 0,0 130,0 1,0 129,0

Basilicata - 

Ferrovie Ferrovie

Potenziamento e velocizzazione della tratta 

Genzano – Basentello - Linea Altamura – 

Avigliano Lucania delle Ferrovie Appulo 

Lucane S.r.l.

Intera opera

8,8 0,0 8,8 8,8 0,0

Progetto di adeguamento e riqualificazione 

del nodo logistico intermodale di Pisticci Intera opera

3,2 0,0 3,2 3,2 0,0
Itinerario 

ferroviario 

Potenza - Foggia

Linea Potenza – Foggia - Ammodernamento
Intera opera

200,0 0,0 200,0 200,0 0,0

BASILICATA Totale 1.571,6 202,7 1.368,9 418,6 950,3

(importi in milioni di euro)

Allegato  –  Elenco infrastrutture strategiche interregionali e regionali
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regionale
CIS Infrastruttura Intervento

Oggetto del 

finanziamento
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Finanziamenti 

disponibili
 Fabbisogno

 Ass. 

presente 

delibera

 Ulteriore 

fabbisogno

CALABRIA

SS182 - 

Trasversale delle 

Serre

SS 182 

Trasversale delle 

serre

Tronco 1° - Lotto 1° - 1° Stralcio 

completamento: Vazzano Intera opera

6,5 6,5 6,5 0,0

Tronco 2° - Lotto unico -Vazzano-Vallelonga
Intera opera

95,3 95,3 95,3 0,0

Tronco 5 - Lotto 4 - 1° Stralcio Intera opera 36,1 36,1 36,1 0,0

Tronco 5 - Lotto 4 - 2° Stralcio Intera opera 35,7 35,7 0,0 0,0 0,0

Tronco 5 - Lotto 5 Intera opera 33,7 33,7 33,7 0,0

SS 182 Trasversale delle Serre - 

Superamento del colle dello Scornari Intera opera

14,4 0,0 14,4 14,4 0,0

Calabria - 

Interventi 

complementari

mobilità 

sostenibile di 

Reggio Calabria

Metropolitana di Reggio Calabria
Intera opera

124,0 4,0 120,0 120,0 0,0

Valorizzazione 

area 

archeologica 

antica Kroton

Bonifica area archeologica

Intera opera

85,7 0,0 85,7 85,7 0,0

Realizzazione del parco archeologico Intera opera 4,8 0,0 4,8 4,8 0,0

Realizzazione teatro virtuale e Museo 

Multisensoriale
Intera opera

9,5 0,0 9,5 9,5 0,0

Porto Catanzaro 

Lido

Potenziamento del Porto di Catanzaro Lido
Intera opera

20,0 0,0 20,0 20,0 0,0

Calabria - 

Corridoi stradali e 

autostradali

Completamento 

collegamenti 

trasversali. SS 

Due Mari - Medio 

Savuto

Svincolo SS 616 - Svincolo Decollatura

Intera opera

102,9 102,9 0,0 0,0 0,0

Svincolo SP Decollatura - Svincolo S.Pietro 

Apostolo
Intera opera

70,0 0,0 70,0 70,0 0,0

Svincolo S.Pietro Apostolo - SS280 dei Due 

Mari
Intera opera

334,0 0,0 334,0 22,0 312,0

Completamento lavori di ampliamento ed 

adeguamento S.S. 280 (Case Grimaldi - 

Catanzaro Lido)

Intera opera

8,0 0,0 8,0 8,0 0,0

Viabilità 

provinciale

Completamento dei lavori per il collegamento

IV Lotto I Stralcio Strada Mirto- Crosia-

Longobucco
Intera opera

5,4 0,0 5,4 5,4 0,0

Collegamento IV Lotto II Stralcio Strada 

Mirto-Crosia-Longobucco Intera opera

17,0 0,0 17,0 17,0 0,0

Calabria - Schemi 

idrici ed 

acquedotti Sistema Esaro

Costruzione corpo diga ( priorità I fase )
Intera opera

122,0 0,0 122,0 122,0 0,0

Sistema Menta

Lavori di completamento della galleria di 

derivazione delle acque invasate dalla diga 

Menta ( priorità I fase)

Intera opera

13,0 0,0 13,0 13,0 0,0

Autostrada 

Jonica E90 

(completamento 

interventi in 

corso)

Autostrada 

Jonica E90

Megalotto 1  S. Ilario - Gioiosa Jonica 

(priorità per integrazione finanziamento lavori

in corso) Intera opera

433,7 393,7 40,0 40,0 0,0

CALABRIA Totale 1.571,6 536,3 1.035,3 723,4 312,0
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Competenza 

regionale
CIS Infrastruttura Intervento

Oggetto del 

finanziamento
 Costo

Finanziamenti 

disponibili
 Fabbisogno

 Ass. 

presente 

delibera

 Ulteriore 

fabbisogno

CAMPANIA

Campania - Opere 

ferroviarie ferroviarie

Ferrovia Circumvesuviana. Linea Napoli - 

Torre Annunziata - Sorrento: raddoppio tratta 

Pioppaino-Castellammare di Stabia
Intera opera

25,1 25,1 25,1 0,0

Ferrovia SEPSA. Bretella tra linea Cumana e 

Circumflegrea-Soccavo-Mostra: tratta 

Soccavo-Monte S. Angelo-Parco S. Paolo - 

Terracina

Intera opera

73,5 73,5 73,5 0,0

Tratta Piscinola/Secondigliano/Capodichino 

Aeroporto chiusura anello linea 1 

Metropolitana Aversa-Capodichino Intera opera

58,2 58,2 58,2 0,0

Metropolitana di Napoli linea 1 - Tronco Di 

Vittorio - Capodichino Aeroporto - Centro 

Direzionale . 1° lotto 
Intera opera

300,0 300,0 300,0 0,0

Interramento circumvesuviana tratta Saviano-

Feudo Nola
Intera opera

120,0 0,0 120,0 120,0 0,0

Acquisto materiale rotabile dalla Società 

FER della Regione Emilia Romagna Intera opera

8,1 8,1 8,1 0,0

Campania - Opere 

viarie viarie 

Itinerario Caianello (A1)- Benevento: 

adeguamento a 4 corsie della SS 372 

'Telesina' dal Km 0+000 al km 60+900.          

N.B. Il costo di 90 milioni di euro costituisce 

la quota pubblica cui va aggiunta 

l'assegnazione ex delibera CIPE n.100/2006

Intera opera

90,0 90,0 90,0 0,0

Asse Nord/Sud Tirrenico-Adriatico: Lauria-

Contursi-Grottaminarda-Termoli-Candela. 

Tratta Lioni - Grottaminarda. 1° lotto 

funzionale

Intera opera

220,0 220,0 220,0 0,0

Collegamento nuova Base NATO di 

Giugliano Intera opera
10,0 10,0 10,0 0,0

Completamento del collegamento 

dell'autostrada Salerno-Caserta con la 

Salerno-Napoli (Via Pompei)

Intera opera

80,0 80,0 80,0 0,0

Potenziamento raccordo SA-AV SS7 e 

SS7bis primo lotto Mercato San Severino.  

N.B. Il costo di 123 milioni di euro costituisce 

la quota pubblica.

Intera opera

123,0 123,0 123,0 0,0

Campania - Porti 

e interporti Porti e interporti

Collegamento tra Tangenziale di Napoli (via 

Campana), rete viaria costiera e porto di 

Pozzuoli
Intera opera

73,8 73,8 73,8 0,0

CAMPANIA Totale 1.181,6 0,0 1.181,6 1.181,6 0,0

  

Competenza 

regionale
CIS Infrastruttura Intervento

Oggetto del 

finanziamento
 Costo

Finanziamenti 

disponibili
 Fabbisogno

 Ass. 

presente 

delibera

 Ulteriore 

fabbisogno

MOLISE

Termoli-San 

Vittore

Bretella di 

collegamento 

meridionale A1-

A14 (S. Vittore-

Termoli)

Tratta A San Vittore-Campobasso

Intera opera

1.244,0 1.044,0 200,0 200,0 0,0

Molise - Danni 

alluvionali/eventi 

atmosferici Molise

Danni alluvionali (DPCM 2210/10)
Intera opera

6,0 0,0 6,0 6,0 0,0

Danni alluvionali (OPCM 3268/03) Intera opera
16,6 16,6 16,6 0,0

Eventi atmosferici 2008 (OPCM 3734/09)
Intera opera

17,7 0,0 17,7 17,7 0,0

Molise - Sisma 

2002 Molise

Sisma 2002 - percorso ricostruzione
Intera opera

513,6 167,4 346,2 346,2 0,0

MOLISE Totale 1.797,9 1.211,4 586,5 586,5 0,0
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Competenza 

regionale
CIS Infrastruttura Intervento

Oggetto del 

finanziamento
 Costo

Finanziamenti 

disponibili
 Fabbisogno

 Ass. 

presente 

delibera

 Ulteriore 

fabbisogno

PUGLIA Puglia - Idrico (vuoto)
Riefficientamento della traversa Sauro Intera opera 20,0 20,0 20,0 0,0

Raddoppio dello schema potabile del SINNI
Intera opera

180,0 180,0 180,0 0,0

Condotta sottomarina del depuratore di Bari 

Sud-Est Intera opera

2,6 2,6 2,6 0,0

Interventi sul sistema depurazione-recapito 

finale previsti dalle misure del PTA Intera opera

97,4 97,4 97,4 0,0

Interventi di ripristino di efficienza della 

Galleria Pavoncelli
Intera opera

30,0 30,0 30,0 0,0

Puglia - 

adeguamento e 

potenziamento 

delle ferrovie 

adeguamento e 

potenziamento 

delle ferrovie 

Completamento trasporto regionale, piazzale 

ovest Bari centrale 
Intera opera

12,0 12,0 12,0 0,0

Potenziamento e velocizzazione della linea 

ferroviaria Bari-Matera e tratta metropolitana 

Toritto-Bari
Intera opera

46,0 46,0 46,0 0,0

Realizzazione di fascio, presa e consegna 

nella stazione di Incoronata ed 

interconnessione con binari ASI

Intera opera

10,0 10,0 10,0 0,0

Completamento Quadruplicamento Bari 

Parco Nord. Bari centrale 
Intera opera

18,0 18,0 18,0 0,0

Shuttle Aeroporto di Brindisi – rete ferroviaria (vuoto) 40,0 0,0 40,0 40,0

Puglia - Viabilità 

stradale Viabilità stradale

Ampliamento della Sp 74 "Mesagne - San 

Pancrazio Salentino". Intera opera
14,0 14,0 14,0 0,0

Manduria-Mare (dal confine con la Provincia 

di Brindisi ai pressi dell'abitato di San Pietro 

in Bevagna).

(vuoto)

20,0 20,0 20,0

SS.16. Tangenziale Est di San Severo Lotto 

1 Intera opera
20,0 20,0 20,0 0,0

S.P.n.2 ( ex  SP 231 ) Andria- Canosa di 

Puglia- lavori di completamento per 

l'ammodernamento, l'allargamento del piano 

viabile e la realizzazione viabilità di servizio 

dal KM 52+ 000 al Km 70+000

Intera opera

24,8 24,8 24,8 0,0

Strada statale 172 dei Trulli : adeguamento e 

ammodernamento in sede ed in variante , 

costruzione della quarta corsia tra i Km 56 e 

60,5 ed asse di penetrazione a Martina 

Franca

Intera opera

36,0 0,0 36,0 36,0 0,0

SS 7 TER SALENTINA - Itinerario Bradanico-

Salentino - Tratto compreso tra S.S.V. 

Taranto Grottaglie e Manduria - Lavori di 

completamento funzionale del 3° Lotto- 

stralcio 2° e 3°

Intera opera

54,7 54,7 54,7 0,0

SS 7 TER SALENTINA - Itinerario Bradanico 

Salentino. Lavori di ammodernamento del 

tronco Manduria - Lecce. Completamento 

funzionale della variante di San Pancrazio 

Salentino 1° Lotto - 2° Stralcio

Intera opera

50,4 50,4 50,4 0,0

Itinerario Gallipoli-Otranto - SP 361 - 

Variante di Alezio
Intera opera

9,0 0,0 9,0 9,0 0,0

Itinerario Gallipoli-Otranto. SP 361 - Variante 

di Collepasso
Intera opera

11,0 0,0 11,0 11,0 0,0

Itinerario Gallipoli-Taranto con allaccio SS 7 

ter - Variante di Nardò - III lotto
Intera opera

5,0 0,0 5,0 5,0 0,0

Itinerario Ionio-Adriatico Nord - 

Completamento in sede e Variante Porto 

Cesareo-Casalabate (compresa SP 

Squinzano-Casalabate)

Intera opera

8,0 0,0 8,0 8,0 0,0

Diramazione Sud itinerario Gallipoli-Otranto.  

Variante all'abitato di Casarano - III lotto Intera opera

7,0 0,0 7,0 7,0 0,0

SP.75 e viabilità di servizio alla zona 

industriale. Potenziamento in sede della 

SP.75, Recupero funzionale dello svincolo di 

connessione con la zona idustriale e 

completamento della viabilità per 

l'interconnessione al nuovo casello di Foggia 

Sud Incorona

Intera opera

20,0 0,0 20,0 20,0 0,0

Interventi sulla rete di accessibilità regionale 

secondaria. Primo stralcio interventi di 

potenziamento e messa in sicurezza degli 

assi di penetrazione previsti dal nuovo 

tracciato della SR1.

Intera opera

15,0 0,0 15,0 15,0 0,0
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Competenza 

regionale
CIS Infrastruttura Intervento

Oggetto del 

finanziamento
 Costo

Finanziamenti 

disponibili
 Fabbisogno

 Ass. 

presente 

delibera

 Ulteriore 

fabbisogno

PUGLIA

Puglia - Viabilità 

stradale Viabilità stradale

S.P. n.2 ( ex S.P.231)  Completamento della 

tangenziale ovest di Andria dal Km 43+663 

al Km 49+568 

Intera opera

27,5 0,0 27,5 27,5 0,0

SS.N.172 DEI TRULLI /superamento del 

Centro di Martina Franca Intera opera

15,0 0,0 15,0 15,0 0,0

Puglia - Nodi 

aeroportuali Nodi aeroportuali

Aeroporto di Bari. Adeguamento 

Infrastrutture di volo e prolungamento pista – 

II FASE

(vuoto)

15,0 0,0 15,0 15,0

Aeroporto di Bari. Riconversione area 

militare
(vuoto)

19,0 0,0 19,0 19,0

Aeroporto di Brindisi. RIFACIMENTO 

PIAZZALE SOSTA AEROMOBILI E 

RELATIVA  VIABILITA’ CONNESSA
(vuoto)

20,0 0,0 20,0 20,0

Aeroporto di Brindisi. CASERMA Vigili del 

Fuoco
(vuoto)

3,0 0,0 3,0 3,0

Aeroporto di Brindisi. RICONVERSIONE 

AREE MILITARI
(vuoto)

10,0 0,0 10,0 10,0

Puglia - Nodi 

aeroportuali

Prolungamento della pista (Aeroporto di 

Foggia)
(vuoto)

14,0 0,0 14,0 14,0

Puglia - sistemi di 

trasporto e 

logistica in 

ambito urbano

sistemi di 

trasporto e 

logistica in 

ambito urbano

Soppressione P.L. di Via Oberdan (Bari)

(vuoto)

18,0 18,0 18,0

Lavori di prolungamento del sottopasso 

ferroviario con annesso nodo intersettoriale 

per la mobilità e la sosta propedeutici al 

ribaltamento della stazione ferroviaria di 

Lecce

(vuoto)

13,5 13,5 13,5

Realizzazione dell’orbitale urbana della città 

di Foggia – I lotto
(vuoto)

30,0 30,0 30,0

District Park Taranto - I stralcio funzionale Intera opera 50,0 15,0 35,0 35,0

Poligonale di Bari Intera opera 30,0 0,0 30,0 30,0

Puglia - Aree 

insidiamento 

produttivo

Puglia - Aree 

insidiamento 

produttivo

Interventi di salvaguardia idraulica della zona 

ASI di Bari-Molfetta, località Molfetta (vuoto)

8,0 8,0 8,0

Puglia - Banda 

larga

Puglia - Banda 

larga

Banda larga
(vuoto)

17,0 17,0 17,0

Puglia - Turismo Turismo

Messa in sicurezza geomorfologica della 

costa in agro di Mattinata
Intera opera

3,0 0,0 3,0 3,0 0,0

Salvaguardia e messa in sicurezza 

geomorfologica della Costa Alta, compresa 

Grotta di Polignano a Mare
Intera opera

5,0 0,0 5,0 5,0 0,0

Messa in sicurezza geomorfologica della 

costa in agro di Brindisi Intera opera

3,0 0,0 3,0 3,0 0,0

Messa in sicurezza geomorfologica delle 

falesie costiere di territorio di Santa Cesarea 

Terme
Intera opera

5,0 0,0 5,0 5,0 0,0

Protezione delle coste alte in territorio di 

Gagliano del Capo
Intera opera

1,0 0,0 1,0 1,0 0,0

PUGLIA Totale 1.057,9 15,0 1.042,9 1.042,9 0,0
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CIS Infrastruttura Intervento

Oggetto del 

finanziamento
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disponibili
 Fabbisogno

 Ass. 

presente 

delibera

 Ulteriore 

fabbisogno

Sardegna

Sardegna - 

Trasporti Trasporti

Sistema ferroviario - Passeggeri
Intera opera

52,0 52,0 0,0 0,0 0,0

Sistema metropolitano area vasta di Cagliari 

filoviaria del Poetto (costo stimato 293,141 

ml.) Progetto Definitivo
Intera opera

8,0 0,0 8,0 8,0 0,0

S.S.131 dal km 146,800 al km

209,462 (3°lotto omogeneo)

(costo stimato 736ML.)

Progetto Definitivo

Intera opera

9,0 0,0 9,0 9,0 0,0

Adeguamento S.S. 125/131 bis Nuoro- Olbia-

S.Teresa di Gallura-Olbia-Palau
Intera opera

172,0 129,0 43,0 43,0 0,0

S.S.125 Cagliari - Tortolì

(Tronco Tertenia - Tortolì

4°lotto 2°stralcio)

Intera opera

32,8 13,8 19,0 19,0 0,0

S.S.125 Tronco Tertenia - San

Priamo: 1° lotto 1° stralcio
Intera opera

70,0 30,0 40,0 40,0 0,0

S.S.125 Tronco Tertenia - San

Priamo: 1° lotto 2° stralcio Intera opera
90,0 40,0 50,0 50,0 0,0

Collegamento Burcei - Sinnai - 

Maracalagonis - SS 125
Intera opera

37,0 1,8 35,2 35,2 0,0

S.S.554 (Asse attrezzato urbano) - 

Eliminazione degli svincoli a raso Intera opera
166,2 110,5 55,7 55,7 0,0

S.S.554 (Asse attrezzato urbano) - 

Adeguamento asse viario
Intera opera

67,0 0,0 67,0 67,0 0,0

Interconnessione Asse Mediano di 

Scorrimento di Cagliari con le S.S. 130, 131, 

554, 195 - lotto funzionale
Intera opera

45,0 0,0 45,0 45,0 0,0

S. Antioco-Polo nautico (costo stimato 

45.000.000) Progetto Definitivo
Intera opera

5,0 0,0 5,0 0,0 5,0

Aeroporto di Cagliari – Interventi 

infrastrutturali e tecnologici Intera opera

48,1 24,6 23,5 23,5 0,0

Aeroporto di Alghero Fertilia Adeguam. 

infrastrutture volo ICAO,  miglioramento 

accessibilità aeroporto
Intera opera

18,1 4,0 14,1 14,1 0,0

Hub portuale di Porto Torres - I lotto Intera opera 30,0 2,5 27,5 27,5 0,0

Sardegna - Idrico Idrico

Interconnessione sistemi idrici: collegamento 

Tirso- Flumendosa 4° lotto. Collegamento 

Sulcis Iglesiente
Intera opera

50,0 0,0 50,0 50,0 0,0

Interventi di riassetto, adeguamento, 

efficientamento di infrastrutture del servizio 

idrico integrato
Intera opera

89,0 0,0 89,0 89,0 0,0

Schema idrico del Flumineddu per 

l'alimentazione della Marmilla- Medio 

Campidano

Intera opera

97,0 6,1 90,9 90,9 0,0

Sardegna Totale 1.086,2 414,3 672,0 666,9 5,0
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CIS Infrastruttura Intervento

Oggetto del 

finanziamento
 Costo

Finanziamenti 

disponibili
 Fabbisogno

 Ass. 

presente 

delibera

 Ulteriore 

fabbisogno

SICILIA Circumetnea Circumetnea

Ferrovia Circumetnea - Tratte  Borgo-

Nesima-Misterbianco Centro Intera opera

147,0 47,0 100,0 100,0 0,0

Sicilia - Settore 

stradale

Autostrada PA-

MS

Sicurezza delle autostrade gestite dal CAS
Intera opera

54,0 0,0 54,0 54,0 0,0

Gela-Agrigento-

Trapani
Tratto Trapani-Mazara Del Vallo

Intera opera
268,0 0,0 268,0 150,0 118,0

Nord-Sud 

Camastra-Gela

Lotto C1 dal km 51,2 della SS 117 a km 4,0 

del tracciato in variante, incluso 

collegamento Leonforte
Intera opera

399,0 0,0 399,0 399,0 0,0

Variante di Nicosia B5 Intera opera 66,4 0,0 66,4 66,4 0,0

Completamento lavoro di ammodernamento 

e sistemazione tratto compreso tra km 38,7 

e 42,6 (svincolo SS 120  e svincolo Nicosia 

Nord - ex intercantieri)
Intera opera

21,5 0,0 21,5 21,5 0,0

Ragusa-Catania

Adeguamento SS 514 Chiaramonte e SS 

194 Ragusana (svincolo con SS 115 e SS 

114)
Intera opera

815,4 597,7 217,7 217,7 0,0

Settore Stradale Collegamento Bronte -SS 154 Intera opera 12,3 0,0 12,3 12,3 0,0

Bronte - Adrano Intera opera 54,0 0,0 54,0 54,0 0,0

Tangenziale S. Gregorio di Catania - 

Siracusa -  Messa a norma Intera opera

10,0 0,0 10,0 10,0 0,0

Tangenziale interna  di Palermo intersecante 

fondo Luparello - raccordo al nuovo centro 

direzionale
Intera opera

10,0 0,0 10,0 10,0 0,0

SS 154 Marineo - Corleone - Lotti 1-2 - 

Tratto fino a Ficuzza
Intera opera

85,0 0,0 85,0 85,0 0,0

Autostrada CT-

MS

Autostrada Catania - Messina - Svincolo 

Mascari-Giarre
Intera opera

18,0 0,0 18,0 18,0 0,0

SICILIA Totale 1.960,5 644,7 1.315,9 1.197,9 118,0

Totale complessivo 10.227,3 3.024,3 7.203,0 5.817,7 1.385,3

  11A16656  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 

  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio di alcune confezioni del medicinale per uso 
umano «Bicalutamide Excalibur Pharma».    

     Con la determinazione n. aRM - 116/2011-3072 del 2 dicembre 
2011 è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legi-
slativo 24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Excalibur Pharma 
Limited l’autorizzazione all’immissione in commercio del sottoelenca-
to medicinale, nelle confezioni indicate: medicinale BICALUTAMIDE 
EXCALIBUR PHARMA. 

  Confezioni:  

   A.I.C. n. 039272012 - «50 mg compresse rivestite con Þ lm» 28 
compresse in blister PVC/AL:   

  A.I.C. n. 039272024 - «50 mg compresse rivestite con Þ lm» 30 
compresse in blister PVC/AL;  

  A.I.C. n. 039272036 - «50 mg compresse rivestite con Þ lm» 90 
compresse in blister PVC/AL.    

  11A16542

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio di alcune confezioni del medicinale per uso 
umano «Cilapenem».    

     Con la determinazione n. aRM - 120/2011-2857 del 07/12/2011 
è stata revocata,ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Hospira Italia S.r.l. l’au-
torizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, 
nelle confezioni indicate: medicinale CILAPENEM. 

  Confezioni:  
  A.I.C. n. 039450010 - «500 mg/500 mg polvere per soluzione 

per infusione» 1 ß acone in vetro per infusione;  
  A.I.C. n. 039450022 - «500 mg/500 mg polvere per soluzione 

per infusione» 10 ß aconi in vetro per infusione;  
  A.I.C. n. 039450034 - «500 mg/500 mg polvere per soluzione per 

infusione» 1 ß aconcino in vetro con set di trasferimento per infusione.    

  11A16543

        Proroga dello smaltimento delle scorte
del medicinale «Exinef»    

      Estratto provvedimento V&A.PC n. 414 del 21 novembre 2011  

 Titolare A.I.C.: Abiogen Pharma S.P.A. 
 Specialità medicinale: EXINEF. 
 Tipologia: proroga smaltimento scorte. 
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 Dispone 

 E’ accertato l’irregolare funzionamento dell’UfÞ cio 
provinciale di Brescia il giorno 7 dicembre 2011 dalle 
ore 8.00 alle ore 10.30, con esclusione delle sezioni di 
Breno e Salò 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
Þ ciale   della Repubblica italiana. 

 Milano, 5 gennaio 2012 

 Il direttore regionale: ORSINI   

  12A00690

    COMITATO INTERMINISTERIALE

PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERAZIONE  30 settembre 2011 .

      Individuazione ed assegnazione di risorse a favore di in-

terventi di rilevanza strategica nazionale e regionale per 

l’attuazione del piano nazionale per il Sud - priorità strate-

gica “innovazione, ricerca e competitivita’”.     (Deliberazione 

n. 78/2011).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE

PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visti gli articoli 60 e 61 della legge 27 dicembre 2002, 

n. 289 (legge Þ nanziaria 2003) e successive modiÞ ca-

zioni, con i quali vengono istituiti, presso il Ministero 

dell’economia e delle Þ nanze e il Ministero delle attività 

produttive, i Fondi per le aree sottoutilizzate (coinciden-

ti con l’ambito territoriale delle aree depresse di cui alla 

legge n. 208/1998 e al Fondo istituito dall’articolo 19, 

comma 5, del decreto legislativo n. 96/1993), nei quali 

si concentra e si dà unità programmatica e Þ nanziaria 

all’insieme degli interventi aggiuntivi a Þ nanziamento 

nazionale che, in attuazione dell’articolo 119, comma 5, 

della Costituzione, sono rivolti al riequilibrio economico 

e sociale fra aree del Paese; 

 Visto l’articolo 1, comma 2, della Legge 17 luglio 

2006, n. 233, di conversione del decreto legge 8 maggio 

2006, n. 181, che ha trasferito al Ministero dello sviluppo 

economico il Dipartimento per le politiche di sviluppo e 

di coesione e le funzioni di cui all’articolo 24, comma 1, 

lettera   c)  , del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 

ivi inclusa la gestione del Fondo per le aree sottoutilizzate 

(FAS) di cui al citato articolo 61; 

 Visto il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, converti-

to, con modiÞ cazioni, dalla Legge 6 agosto 2008, n. 133, 

recante disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la 

sempliÞ cazione, la competitività, la stabilizzazione della 

Þ nanza pubblica e la perequazione tributaria; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, recante la delega 

al Governo in materia di federalismo Þ scale, in attuazio-

ne dell’articolo 119 della Costituzione, ed in particolare 

l’articolo 16 della stessa legge, che, in relazione agli in-

terventi di cui all’articolo 119 della Costituzione, diretti 

a promuovere lo sviluppo economico, la coesione e la 

solidarietà sociale, a rimuovere gli squilibri economici 

e sociali e a favorire l’effettivo esercizio dei diritti del-

la persona, ne prevede l’attuazione attraverso interventi 

speciali organizzati in piani organici Þ nanziati con risorse 

pluriennali, vincolate nella destinazione; 

 Visto l’articolo 2 del decreto legge 31 maggio 2010, 

n. 78, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 30 luglio 

2010, n. 122, il quale, tra l’altro, dispone, a decorrere 

dall’anno 2011, la riduzione lineare del 10 per cento del-

le dotazioni Þ nanziarie delle missioni di spesa di ciascun 

Ministero, tra le quali è compresa la Missione di spesa 

«Sviluppo e riequilibrio territoriale», alla quale afferisce 

il FAS; 

 Visto inoltre l’articolo 7, commi 26 e 27, della citata 

legge n. 122/2010, che ha attribuito, tra l’altro, al Presi-

dente del Consiglio dei Ministri la gestione del FAS, fatta 

eccezione per le funzioni di programmazione economica 

e Þ nanziaria non ricomprese nelle politiche di sviluppo e 

coesione, prevedendo che lo stesso Presidente del Consi-

glio dei Ministri o il Ministro delegato si avvalgano, nella 

gestione del citato Fondo, del Dipartimento per lo svilup-

po e la coesione economica del Ministero dello sviluppo 

economico; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, re-

cante disposizioni in materia di risorse aggiuntive ed in-

terventi speciali per la rimozione di squilibri economici 

e sociali, a norma dell’articolo 16 della richiamata legge 

n. 42/2009 e in particolare l’articolo 4 del medesimo de-

creto legislativo, il quale, tra l’altro, dispone che il FAS 

di cui all’articolo 61 della legge n. 289/2002 assume la 

denominazione di Fondo per lo sviluppo e la coesione, 

ed è Þ nalizzato a dare unità programmatica e Þ nanziaria 

all’insieme degli interventi aggiuntivi a Þ nanziamento 

nazionale, che sono rivolti al riequilibrio economico e so-

ciale tra le diverse aree del Paese; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 

del 10 giugno 2010 con il quale, in attuazione del richia-

mato articolo 7, commi 26 e 27, della legge n. 122/2010 

è stato conferito al Ministro per i rapporti con le Regioni 

l’incarico in materia di coesione territoriale; 

 Vista la delibera di questo Comitato 22 dicembre 2006, 

n. 174 (Gazzetta UfÞ ciale n. 95/2007), con la quale è sta-

to approvato il QSN 2007-2013; 

 Vista la delibera questo Comitato 21 dicembre 2007, 

n. 166 (  Gazzetta UfÞ ciale   n. 123/2008), relativa all’at-

tuazione del QSN 2007-2013 e alla programmazione del 

FAS per lo stesso periodo; 

 Vista inoltre la delibera di questo Comitato 6 marzo 

2009, n. 1 (  Gazzetta UfÞ ciale   n. 137/2009), con la qua-

le, a seguito delle riduzioni apportate al FAS da vari 

provvedimenti legislativi intervenuti successivamente 

all’adozione della predetta delibera n. 166/2007, è stata 

aggiornata la dotazione del FAS per il periodo di pro-

grammazione 2007-2013, assegnando, tra l’altro, nuo-

vi valori ai Programmi attuativi di interesse regionale e 

interregionale rispetto a quelli stabiliti dalla precedente 

delibera n. 166/2007; 

 Vista la delibera di questo Comitato 30 luglio 2010, 

n. 79 (  Gazzetta UfÞ ciale   n. 277/2010) concernente la ri-

cognizione, per il periodo 2000-2006, dello stato di at-

tuazione degli interventi Þ nanziati dal FAS e delle risorse 

liberate nell’ambito dei programmi comunitari (ob. 1), 

che individua le risorse allo stato disponibili ai Þ ni della 

riprogrammazione e prevede l’adozione, da parte di que-

sto Comitato, di una successiva delibera che deÞ nisca gli 

obiettivi, i criteri e le modalità da seguire nella riprogram-

mazione di tali risorse; 

 Vista la delibera di questo Comitato 11 gennaio 2011 

n. 1 (  Gazzetta UfÞ ciale   n. 80/2011), concernente l’indi-

viduazione degli obiettivi, criteri e modalità di program-

mazione delle risorse per le aree sottoutilizzate, selezione 

e attuazione degli investimenti per i periodi 2000-2006 

e 2007-2013, con la quale sono state altresì ridotte le as-

segnazioni FAS di cui alle precedenti delibere relative ai 

due citati periodi di programmazione, come da tabella al-

legata alla stessa delibera; 

 Visto, in particolare, il punto 3 della suindicata deli-

bera, n. 1/2011, che prevede il Þ nanziamento di progetti 

strategici, anche di carattere infrastrutturale, relativi ad 

interventi di rilievo nazionale, di rilievo interregionale, 

nonché di rilevanza strategica regionale; 

 Visto inoltre il punto 5 della citata delibera n. 1/2011 

che prevede che gli interventi strategici per il Sud, 

prioritari e/o di maggiore complessità attuativa, siano 

oggetto di appositi atti negoziali denominati «contratti 

istituzionali di sviluppo», volti a deÞ nire in particola-

re responsabilità, tempi e modalità di attuazione degli 

interventi stessi, e condizionalità secondo quanto disci-

plinato con il richiamato decreto legislativo 31 maggio 

2011, n. 88, di attuazione dell’articolo 16 della legge 

n. 42/2009; 

 Visto, inoltre, in particolare, il punto 8 della medesi-

ma delibera n. 1/2011 che al Þ ne di sostenere l’aggior-

namento degli interventi strategici ed i processi di ripro-

grammazione delle risorse prevede, anche in coerenza 

con i principi di cui all’articolo 30 commi 8 e 9 della 

legge n. 196/2009, l’attivazione di nuove modalità ope-

rative per il Þ nanziamento di studi di fattibilità e progetti 

preliminari; 

 Vista, la delibera di questo Comitato 3 agosto 2011 

n. 62, in corso di formalizzazione, con la quale questo 

Comitato ha individuato ed assegnato 1.653,6 milio-

ni di euro a favore di interventi infrastrutturali di rilie-

vo nazionale ed interregionale e 5.817,7 milioni di euro 

per il Þ nanziamento di interventi di rilevanza strategica 

regionale; 

 Visto inoltre, il punto 1 della medesima delibera 

62/2011 che, al Þ ne di assicurare maggiori risorse per 

l’attuazione del Piano Nazionale per il Sud riduce di 

1.851,59 milioni di euro l’importo complessivo delle 

risorse destinate ai PAIN «Attrattori culturali, naturali e 

turismo» e «Energie rinnovabili e risparmio energetico» 

2007 – 2013 e agli «Obiettivi di servizio» aggiornando la 

dotazione Þ nanziaria in 2.061,57 milioni di euro; 

 Condivisa l’esigenza, anche in attuazione del decreto 

legislativo n. 88/2011, di concentrare su interventi infra-

strutturali di rilevanza strategica le risorse del FAS (Fon-

do per lo sviluppo e la coesione ai sensi dell’articolo 4 del 

medesimo decreto legislativo n. 88/2011) relative ai sopra 

citati cicli di programmazione; 

 Considerato altresì che il Piano Nazionale per il Sud, 

approvato dal Consiglio dei Ministri il 26 novembre 

2010, intende favorire lo sviluppo e consolidamento di 

alcuni grandi centri di ricerca di livello internazionale; 
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 Tenuto conto che per il medesimo Piano Nazionale per 

il Sud l’obiettivo prioritario è l’accrescimento dell’efÞ ca-

cia dell’impiego delle risorse destinate al settore dell’in-

novazione, ricerca e competitività, che devono essere Þ -

nalizzate ad interventi capaci di favorire le condizioni per 

la valorizzazione delle attività di ricerca e di innovazione 

realizzate nel Mezzogiorno; 

 Ritenuto di dover condividere quanto prospettato dalle 

Regioni del Sud con riferimento agli interventi infrastrut-

turali dotati di una signiÞ cativa rilevanza strategica nazio-

nale e regionale, ai sensi del punto 3 della citata delibera 

n. 1/2011, interventi che costituiscono pertanto strumento 

prioritario per lo sviluppo del Mezzogiorno che si intende 

perseguire attraverso il Piano Nazionale per il Sud; 

 Ritenuto in particolare che gli interventi previsti dalla 

presente delibera rispondono all’esigenza di favorire un 

riposizionamento strutturale del sistema economico meri-

dionale, aumentando la quota di valore aggiunto prodotto 

in attività innovative e valorizzando le aree di qualità in-

ternazionale della ricerca; 

 Tenuto conto della necessità di assicurare la copertura 

Þ nanziaria di questi interventi, anche attraverso la ulterio-

re riduzione, rispetto a quanto disposto dalla richiamata 

delibera n. 62/2011, delle risorse FAS assegnate in pas-

sato da questo Comitato a favore dei Programmi attuati-

vi interregionali (PAIN) 2007-2013 «Attrattori culturali, 

naturali e turismo» e «Energie rinnovabili e risparmio 

energetico»; 

 Tenuto conto che per la copertura Þ nanziaria di questi 

interventi è necessario procedere anche a una ulteriore ri-

duzione della riserva premiale concernente gli «Obiettivi 

di servizio» rispetto a quanto stabilito con la propria deli-

bera n. 1/2011, con la conseguente esigenza di prevedere 

una nuova articolazione delle risorse residue tra i relativi 

ambiti di riferimento; 

 Rilevata la necessità di alimentare un efÞ cace ciclo di 

programmazione e progettazione degli interventi strategi-

ci per migliorarne la qualità e accelerarne la realizzazio-

ne, rafforzando, anche attraverso una speciÞ ca azione di 

sistema Università e Ricerca, i processi di collaborazione 

istituzionale fra le amministrazioni interessate, con par-

ticolare riguardo all’attuazione dei contratti istituzionali 

di sviluppo; 

 Ritenuto di dover proseguire, anche per gli anni suc-

cessivi al 2011, le iniziative tese all’accelerazione della 

spesa dei fondi strutturali 2007-2013 già avviate con la 

delibera n. 1/2011, attraverso l’individuazione, nei con-

tratti istituzionali di sviluppo, di possibili clausole di 

collegamento tra l’andamento della spesa dei programmi 

coÞ nanziati e l’erogazione delle risorse FAS assegnate 

con la presente delibera alle infrastrutture strategiche in-

terregionali e regionali; 

 Vista la nota n.3144/Gab/231 del 28 settembre 2011 

con la quale il Ministro per i rapporti con le Regioni e la 

coesione territoriale ha trasmesso il documento program-

matico contenente gli interventi strategici nazionali di cui 

al punto 4 della delibera CIPE 1/2011; 

 Preso atto di quanto comunicato dall’Amministrazione 

proponente in ordine agli esiti del processo di concerta-

zione istituzionale e tecnica intercorso tra la medesima 

Amministrazione proponente e le Amministrazioni Cen-

trali e Regionali interessate riguardo gli interventi previsti 

dalla presente delibera; 

 Considerato che l’Amministrazione proponente ha in 

particolare condiviso con le Amministrazioni interessate 

l’individuazione dell’ordine di priorità secondo il quale 

debbono essere rese disponibili le risorse - con riferi-

mento sia alla progettazione degli interventi, sia alla loro 

realizzazione - che ha portato, nell’ambito del Piano per 

il Sud, alla selezione degli interventi di cui alla presente 

delibera; 

 Preso atto della proposta di copertura Þ nanziaria degli 

interventi oggetto della presente delibera, che saranno ve-

riÞ cati dal Ministero dell’istruzione, università e ricerca 

in sede di stipula del contratto istituzionale di sviluppo; 

 Ritenuto pertanto di dover procedere con urgenza 

all’adozione della presente delibera che sarà trasmessa 

alla Conferenza Stato – Regioni per acquisirne il relativo 

parere, tenuto conto che vengono apportate ulteriori ridu-

zioni alle dotazioni Þ nanziarie concernenti i PAIN «At-

trattori culturali, naturali e turismo» e «Energie rinnova-

bili e risparmio energetico» 2007 – 2013 e gli «Obiettivi 

di servizio». 

  Delibera:   
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1. Riprogrammazione  di assegnazioni FAS 2007-2013 

Tenuto conto dell’esigenza di destinare risorse all’attuazione del Piano Nazionale per il 
Sud (PNS), le assegnazioni a carico del FAS (Fondo per lo sviluppo e la coesione ai 
sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo n. 88/2011) di cui alle delibere di questo 
Comitato relative alla programmazione 2007-2013 sono ridotte per l’importo 
complessivo indicato alla tavola 1.  
 
 

Tavola 1 - Piano Nazionale per il Sud. Riduzioni assegnazioni FAS 2007-2013 
(in milioni di euro) 

Programma 
Delibera CIPE  

n. 62/2011 
Risorse da 

destinare a PNS 
Valore aggiornato 

Obiettivi di Servizio 1.298,65 209,85 1.088,8 

PAIN Attrattori 437,96 69,95  368,01 

PAIN Energie 324,96 69,95 255,01 

Totale 2.061,57 349,75 1.711,82  

 
 
2. Individuazione e finanziamento delle infrastrutture strategiche del Piano 

Nazionale per il Sud 

 
A) Infrastrutture strategiche nazionali 

 
2.1  I seguenti interventi costituiscono priorità di carattere nazionale quali grandi 

attrattori di investimenti ed intelligenze su specifici ambiti scientifici. Si tratta di tre 
grandi Poli integrati di Ricerca - Alta formazione - Innovazione, intorno ai quali 
dare concreta attuazione alla priorità “innovazione, ricerca, competitività” 
contenuta nel PNS. 

2.2  Gli interventi strategici di cui al punto 2.1 presentano attualmente un fabbisogno 
stimato in 150 milioni di euro alla cui copertura sono destinate le risorse 
rivenienti dalle quote regionali della politica regionale unitaria nazionale       
2007-2013 come specificato nella tavola 2. 
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Tavola 2 - Piano Nazionale per il Sud. Sistema Universitario. Assegnazione risorse  
a infrastrutture strategiche nazionali 

 

(in milioni di euro) 

CIS Costo 
Finanziamenti 

disponibili 
Fabbisogno

Ass. presente 
delibera 

Ulteriore 
fabbisogno

Polo di eccellenza 
Calabria/Sicilia 

50 - 50 50 - 

Polo di eccellenza 
Campania 

50 - 50 50 - 

Polo di eccellenza  
Puglia 

50 - 50 50 - 

Totale complessivo 150 - 150 150 - 

 
 

2.3  Sulla base degli accordi intervenuti tra Amministrazione proponente e Regioni, le 
risorse assegnate agli interventi di cui al precedente punto 2.2 provengono dalle 
riduzione di risorse di cui al punto 1 effettuate a carico dei programmi attuativi 
interregionali (PAIN) e degli obiettivi di servizio, come indicato alla tavola 3 e 
costituiscono il limite massimo dell’impegno finanziario in favore degli stessi 
interventi indicati nella tavola 2. 

 
 

Tavola 3 - Piano Nazionale per il Sud. Sistema Universitario. Copertura finanziaria  
delle assegnazioni alle infrastrutture strategiche nazionali 

 

(in milioni di euro) 

CIS  
Ass. 

presente 
delibera 

PAR 
ABR 

PAR 
BAS 

PAR 
CAL 

PAR 
CAM 

PAR 
PUG 

PAR 
SAR 

PAR 
SIC 

PAIN 
/OBS 

Polo di eccellenza 
Calabria/Sicilia 

50 - - - - - - - 50 

Polo di eccellenza 
Campania 

50 - - - - - - - 50 

Polo di eccellenza  
Puglia 

50 - - - - - - - 50 

TOTALE 150 - - - - - - - 150 

 
 
B) Infrastrutture strategiche regionali  

 
2.4  Gli interventi strategici regionali individuati come prioritari per lo sviluppo del 

Mezzogiorno che si intende perseguire per mezzo del Piano Nazionale per il Sud 
sono riportati nell’allegato 1, per un costo complessivo pari a 1.060,7 milioni di 
euro. 
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2.5  Gli interventi strategici di cui al precedente punto 2.4 presentano attualmente un 
fabbisogno pari a 877,4 milioni di euro, alla cui copertura sono destinate le 
risorse del FAS (Fondo per lo sviluppo e la coesione ai sensi dell’articolo 4 del 
decreto legislativo n. 88/2011) rivenienti dalle quote regionali della politica 
regionale unitaria nazionale 2007-2013 di cui alla successiva tav.4. 

2.6  Al fine di dare risposta alle esigenze infrastrutturali evidenziate in premessa, 
sono pertanto assegnate ai suddetti interventi risorse pari a 877,4 milioni di euro 
come indicato nella tavola 4. Il relativo impegno finanziario è conseguentemente 
limitato alle predette assegnazioni disposte con la presente delibera che sono 
finalizzate alla realizzazione di interventi, ovvero di singoli lotti funzionali, 
interamente finanziati.  

Nell’ambito dei contratti istituzionali di sviluppo relativi agli interventi di cui alla 
presente delibera possono essere previste rimodulazioni dei finanziamenti, ferma 
restando la finalizzazione degli stessi alla realizzazione degli interventi stessi, 
ovvero dei singoli lotti funzionali interamente finanziati. Le predette rimodulazioni 
sono oggetto di informativa periodica a questo Comitato, con relazioni 
semestrali, al 30 giugno e al 31 dicembre di ciascun anno, che saranno 
presentate dal Ministro per i rapporti con le Regioni e la coesione territoriale. 

 
 

Tavola 4 - Piano Nazionale per il Sud. Sistema Universitario. Assegnazione risorse  
a infrastrutture strategiche regionali 

 
(in milioni di euro) 

CIS Costo 
Finanziamenti 

disponibili 
Fabbisogno 

Ass. 
presente 
delibera 

Ulteriore 
fabbisogno

Sistema Univ. Abruzzo 5,0 - 5,0 5,0 - 

Sistema Univ. Basilicata 22,0 - 22,0 22,0 - 

Sistema Univ. Calabria 100,0 23,4 76,6 76,6 - 

Sistema Univ. Campania 68,7 - 68,7 68,7 - 

Sistema Univ. Puglia 315,0 - 315,0 315,0 - 

Sistema Univ. Sardegna 415,2 113,9 301,4 301,4 - 

Sistema Univ. Sicilia 134,8 46,0 88,8 88,8 - 

Totale complessivo 1.060,7 (*)183,3 877,4 877,4 - 

 
(*) La copertura dell’importo di 183,3 milioni di euro dovrà essere verificata in via definitiva in sede di  
sottoscrizione dei contratti istituzionali di sviluppo, come stabilito al successivo punto 2.9 della delibera.  
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2.7 Sulla base degli accordi intervenuti con le Regioni di cui alle premesse, le risorse 
assegnate alle infrastrutture strategiche regionali, provengono dai seguenti 
cofinanziamenti dei Programmi attuativi regionali (PAR), dei Programmi attuativi 
interregionali (PAIN) e degli Obiettivi di servizio (OBS) come indicato alla tavola 
5. 

 
Tavola 5 - Piano Nazionale per il Sud. Sistema Universitario. Copertura finanziaria  

delle assegnazioni alle infrastrutture strategiche regionali 
 

(in milioni di euro) 

CIS 
Ass. 

presente 
delibera 

PAR 
ABR

PAR 
BAS

PAR 
CAL 

PAR 
CAM

PAR 
PUG 

PAR 
SAR 

PAR 
SIC 

PAIN 
/OBS 

Sistema Univ. Abruzzo 5,0 5,0 - - - - - - -

Sistema Univ. Basilicata 22,0 - 12,0 - - - - - 10,0 

Sistema Univ. Calabria 76,6 - - 63,9 - - - - 12,7 

Sistema Univ. Campania 68,7 - - - 68,7 - - - -

Sistema Univ. Puglia 315,0 - - - - 250,00 - - 65,0 

Sistema Univ. Sardegna 301,4 - - - - - 241,4  60,0 

Sistema Univ. Sicilia 88,8 - - - - - - 38,8 50,0 

Totale complessivo 877,4 5,0 12,0 63,9 68,7 250,0 241,4 38,8 197,7 

 
 

2.8 Gli interventi che saranno completati entro il 2015 potranno essere rendicontati a 
valere sulla dotazione finanziaria 2007-2013 dei Fondi strutturali, se ammissibili 
secondo le vigenti disposizioni nazionali e comunitarie. 

 
C) Disposizioni comuni 
 

2.9 L’attuazione dei suesposti interventi strategici prioritari nazionali e  regionali 
avverrà attraverso appositi contratti istituzionali di sviluppo - come indicato nella 
delibera n. 1/2011, in particolare al punto 5),  e ai sensi dell’articolo 6 del decreto 
legislativo n. 88/2011 – previa verifica dell’effettiva sussistenza dei finanziamenti 
disponibili indicati nella tavola 4 della presente delibera. Sempre ai fini della 
sottoscrizione dei predetti contratti di sviluppo, andrà confermata la rispondenza 
degli interventi ai principi fondamentali della riforma universitaria di cui alla legge 
n. 240/2010, nonché al soddisfacimento dei bisogni e dei criteri di valutazione 
previsti dal citato decreto legislativo n. 88/2011. 

I contratti istituzionali di sviluppo dovranno prevedere appropriati sistemi di 
gestione e controllo e saranno sottoposti alla sorveglianza del Ministero dello 
sviluppo economico, Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica, che 
dovrà verificare l’efficace funzionamento di tali sistemi di gestione e controllo, 
anche con riferimento all’ammissibilità delle spese. 
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I Programmi attuativi regionali (PAR) interessati dal finanziamento degli interventi 
di cui alla presente proposta dovranno essere integrati programmaticamente e 
finanziariamente con tali finalizzazioni. 

Per quanto non previsto nella presente delibera si applicano le disposizioni 
normative vigenti in materia e le procedure e le modalità già consolidate 
nell’ambito del FAS.  

2.10 Al fine di assicurare il conseguimento degli obiettivi e delle priorità del Piano 
Nazionale per il Sud e di promuovere l'attuazione di quanto previsto dalla 
delibera di questo Comitato n. 1/2011, in particolare dai punti 3), 5) e 8) e di 
predisporre tutte le condizioni necessarie per concentrare le risorse e accelerare 
la realizzazione degli interventi strategici, con particolare riguardo ai prescritti 
livelli di progettazione e alle necessarie analisi di fattibilità, anche in vista 
dell'avvio del prossimo periodo di programmazione delle politiche di coesione, è 
istituita l'Azione di Sistema Piano nazionale per il Sud.  L'Azione è realizzata 
d'intesa con le amministrazioni centrali e regionali e sostiene le forme di 
cooperazione istituzionale tra le Amministrazioni direttamente impegnate 
nell'attuazione degli interventi del Piano anche al fine di  assicurare la 
sussistenza dei criteri di cui all'articolo 5, comma 4, lettera c) del D. Lgs. 31 
maggio 2011, n. 88. Entro 30 giorni dalla pubblicazione della presente delibera il 
Ministro per i rapporti con le regioni e la coesione territoriale definisce ed attiva 
l'Azione di Sistema Università e Ricerca, cui è destinata una quota della 
riduzione di risorse di cui al punto 1 per un ammontare non superiore allo 0,2 per 
cento del valore delle assegnazioni totali disposte con la presente delibera pari a 
1.027,4 milioni di euro, dandone informativa a questo Comitato. 

2.11 Tutte le risorse oggetto di assegnazione con la presente delibera saranno 
trasferite alle Regioni interessate ed utilizzate dalle medesime nel rispetto dei 
vincoli del patto di stabilità interno. Le risorse provenienti dai PAR, dai PAIN e 
dagli OBS saranno trasferite alle Regioni interessate  nell'ambito del contratto 
istituzionale di sviluppo. Per la quota delle risorse destinate alle infrastrutture 
strategiche di interesse nazionale detta previsione potrà essere oggetto di 
riesame in coerenza con la legge di stabilità, nonché con la revisione del patto di 
stabilità interno e con le regole europee. 

   Roma, 30 settembre 2011 

 Il Presidente delegato: TREMONTI 

 Il segretario: GELMINI 

   
  Registrato alla Corte dei conti il 9 gennaio 2012

UfÞ cio controllo Ministeri economico-Þ nanziari, registro n. 1 Economia e Þ nanze, foglio n. 20
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 ALLEGATO 1
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  12A04589

    DELIBERAZIONE  20 gennaio 2012 .

      Modifi ca della delibera Cipe n. 78/2011 in relazione agli investimenti a favore delle università meridionali. (Deliberazione 
n. 7/2012).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visti gli articoli 60 e 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289 (legge fi nanziaria 2003) e successive modifi ca-
zioni, con i quali vengono istituiti, presso il Ministero dell’economia e delle fi nanze e il Ministero delle attività pro-
duttive, i Fondi per le aree sottoutilizzate (coincidenti con l’ambito territoriale delle aree depresse di cui alla legge 
n. 208/1998 e al Fondo istituito dall’art. 19, comma 5, del decreto legislativo n. 96/1993), nei quali si concentra e si dà 
unità programmatica e fi nanziaria all’insieme degli interventi aggiuntivi a fi nanziamento nazionale che, in attuazione 
dell’art. 119, comma 5, della Costituzione, sono rivolti al riequilibrio economico e sociale fra aree del Paese; 

 Visto l’art. 11 della legge 1° gennaio 2003, n. 3, il quale prevede che ogni progetto d’investimento pubblico debba 
essere dotato di un Codice unico di progetto (CUP); 

 Visto l’art. 1, comma 2, della legge 17 luglio 2006, n. 233, di conversione del decreto-legge 8 maggio 2006, 
n. 181, che ha trasferito al Ministero dello sviluppo economico il Dipartimento per le politiche di sviluppo e di coe-
sione e le funzioni di cui all’art. 24, comma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, ivi inclusa la 
gestione del Fondo per le aree sottoutilizzate (FAS) di cui al citato art. 61; 

 Visto il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
recante disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplifi cazione, la competitività, la stabilizzazione della 
fi nanza pubblica e la perequazione tributaria; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, recante la delega al Governo in materia di federalismo fi scale, in attuazione 
dell’art. 119 della Costituzione, ed in particolare l’art. 16 della stessa legge, che, in relazione agli interventi di cui 
all’art. 119 della Costituzione, diretti a promuovere lo sviluppo economico, la coesione e la solidarietà sociale, a 
rimuovere gli squilibri economici e sociali e a favorire l’effettivo esercizio dei diritti della persona, ne prevede l’at-
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tuazione attraverso interventi speciali organizzati in piani 
organici fi nanziati con risorse pluriennali, vincolate nella 
destinazione; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122, il quale, tra l’altro, dispone, a decorrere dall’anno 
2011, la riduzione lineare del 10 per cento delle dotazioni 
fi nanziarie delle missioni di spesa di ciascun Ministero, 
tra le quali è compresa la Missione di spesa «Sviluppo e 
riequilibrio territoriale», alla quale afferisce il FAS; 

 Visto inoltre l’art. 7, commi 26 e 27, della citata legge 
n. 122/2010, che ha attribuito, tra l’altro, al Presidente 
del Consiglio dei Ministri la gestione del FAS, fatta ec-
cezione per le funzioni di programmazione economica e 
fi nanziaria non ricomprese nelle politiche di sviluppo e 
coesione, prevedendo che lo stesso Presidente del Consi-
glio dei Ministri o il Ministro delegato si avvalgano, nella 
gestione del citato Fondo, del Dipartimento per lo svilup-
po e la coesione economica del Ministero dello sviluppo 
economico; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, 
recante disposizioni in materia di risorse aggiuntive ed 
interventi speciali per la rimozione di squilibri economi-
ci e sociali, a norma dell’art. 16 della richiamata legge 
n. 42/2009 e in particolare l’art. 4 del medesimo decre-
to legislativo, il quale, tra l’altro, dispone che il FAS di 
cui all’art. 61 della legge n. 289/2002 assume la deno-
minazione di Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) 
ed è fi nalizzato a dare unità programmatica e fi nanziaria 
all’insieme degli interventi aggiuntivi a fi nanziamento 
nazionale, che sono rivolti al riequilibrio economico e so-
ciale tra le diverse aree del Paese; 

 Vista la legge 13 agosto 2010, n. 136, e in particolare 
gli articoli 3 e 6 che, per la tracciabilità dei fl ussi fi nan-
ziari a fi ni antimafi a, prevedono che gli strumenti di pa-
gamento riportino il CUP ove obbligatorio ai sensi della 
sopracitata legge n. 3/2003, sanzionando la mancata ap-
posizione di detto codice; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 13 dicembre 2011, con il quale è stata conferita la 
delega al Ministro per la coesione territoriale ad esercita-
re, tra l’altro, le funzioni di cui al richiamato art. 7 della 
legge n. 122/2010, comprensive della gestione del FSC; 

 Vista la delibera 27 dicembre 2002, n. 143 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 87/2003, errata corrige in   Gazzetta Uffi ciale   
n. 140/2003), con la quale questo Comitato ha defi nito il 
sistema per l’attribuzione del Codice unico di progetto 
(CUP), che deve essere richiesto dai soggetti responsabili 
di cui al punto 1.4 della delibera stessa; 

 Vista la delibera 29 settembre 2004, n. 24 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 276/2004), con la quale questo Comitato ha 
stabilito che il CUP deve essere riportato su tutti i docu-
menti amministrativi e contabili, cartacei ed informatici, 
relativi a progetti di investimento pubblico, e deve essere 
utilizzato nelle banche dati dei vari sistemi informativi, 
comunque interessati ai suddetti progetti; 

 Vista la delibera di questo Comitato 22 dicembre 2006, 
n. 174 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 95/2007), con la quale è stato 
approvato il QSN 2007-2013; 

 Vista la delibera questo Comitato 21 dicembre 2007, 
n. 166 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 123/2008), relativa all’at-
tuazione del QSN 2007-2013 e alla programmazione del 
FSC per lo stesso periodo; 

 Vista inoltre la delibera di questo Comitato 6 marzo 
2009, n. 1 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 137/2009), con la qua-
le, a seguito delle riduzioni apportate al FSC da vari 
provvedimenti legislativi intervenuti successivamente 
all’adozione della predetta delibera n. 166/2007, è stata 
aggiornata la dotazione del FSC per il periodo di pro-
grammazione 2007-2013, assegnando, tra l’altro, nuo-
vi valori ai Programmi attuativi di interesse regionale e 
interregionale rispetto a quelli stabiliti dalla precedente 
delibera n. 166/2007; 

 Vista la delibera di questo Comitato 30 luglio 2010, 
n. 79 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 277/2010) concernente la ri-
cognizione, per il periodo 2000-2006, dello stato di attua-
zione degli interventi fi nanziati dal FSC e delle risorse 
liberate nell’ambito dei programmi comunitari (ob. 1), 
che individua le risorse allo stato disponibili ai fi ni della 
riprogrammazione e prevede l’adozione, da parte di que-
sto Comitato, di una successiva delibera che defi nisca gli 
obiettivi, i criteri e le modalità da seguire nella riprogram-
mazione di tali risorse; 

 Vista la delibera di questo Comitato 11 gennaio 2011 
n. 1 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 80/2011), concernente l’indi-
viduazione degli obiettivi, criteri e modalità di program-
mazione delle risorse per le aree sottoutilizzate, selezione 
e attuazione degli investimenti per i periodi 2000-2006 
e 2007-2013, con la quale sono state altresì ridotte le as-
segnazioni FSC di cui alle precedenti delibere relative ai 
due citati periodi di programmazione, come da tabella al-
legata alla stessa delibera; 

 Visto, in particolare, il punto 3 della suindicata deli-
bera, n. 1/2011, che prevede il fi nanziamento di progetti 
strategici, anche di carattere infrastrutturale, relativi ad 
interventi di rilievo nazionale, di rilievo interregionale, 
nonché di rilevanza strategica regionale; 

 Visto inoltre il punto 5 della citata delibera n. 1/2011 
che prevede che gli interventi strategici per il Sud, priori-
tari e/o di maggiore complessità attuativa, siano oggetto 
di appositi atti negoziali denominati «contratti istituzio-
nali di sviluppo», volti a defi nire in particolare respon-
sabilità, tempi e modalità di attuazione degli interventi 
stessi, e condizionalità secondo quanto disciplinato con il 
richiamato decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, di 
attuazione dell’art. 16 della legge n. 42/2009; 

 Visto inoltre il punto 8 della medesima delibera 
n. 1/2011 che al fi ne di sostenere l’aggiornamento degli 
interventi strategici ed i processi di riprogrammazione 
delle risorse prevede, anche in coerenza con i principi di 
cui all’art. 30, commi 8 e 9 della legge n. 196/2009, l’atti-
vazione di nuove modalità operative per il fi nanziamento 
di studi di fattibilità e progetti preliminari; 

 Vista la delibera di questo Comitato 30 settembre 2011, 
n. 78 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 17/2012) con cui sono stati 
assegnati 1.027 milioni al sistema universitario meridio-
nale, di cui 150 milioni per le infrastrutture strategiche 
nazionali — poli di eccellenza di Calabria/Sicilia, Cam-
pania e Puglia — e 877,4 miliardi per le infrastrutture 
strategiche regionali di sei regioni meridionali; 
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 Condivisa l’esigenza, anche in attuazione del decreto legislativo n. 88/2011, di concentrare su interventi infrastrut-
turali di rilevanza strategica le risorse del FSC relative ai sopra citati cicli di programmazione; 

 Tenuto conto che obiettivo prioritario delle assegnazioni di cui alla citata delibera n. 78/2011 e delle modifi che in 
esame è l’accrescimento dell’effi cacia dell’impiego delle risorse destinate al settore dell’innovazione, ricerca e com-
petitività, che devono essere fi nalizzate a interventi capaci di favorire le condizioni per la valorizzazione delle attività 
di ricerca e di innovazione realizzate nel Mezzogiorno; 

 Vista la nota n. 634 del 12 gennaio 2012 del Capo di Gabinetto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca con la quale è stata richiesta la modifi ca di alcuni interventi approvati con la citata delibera di questo Comitato 
n. 78/2011 a seguito di un’integrazione dell’istruttoria delle schede progetto originariamente presentate e della rivi-
sitazione delle priorità da parte delle regioni Campania e Calabria e delle università interessate, con invarianza delle 
assegnazioni totali defi nite dalla predetta delibera; 

 Vista la relazione esplicativa e le relative tabelle allegate alla predetta nota nelle quali viene data puntuale indica-
zione dei nuovi interventi proposti e di quello espunto rispetto alla delibera n. 78/2011; 

 Preso atto della proposta di fi nanziamento degli interventi di cui alla presente delibera che saranno oggetto di una 
verifi ca fi nale da parte del Ministero dell’istruzione, università e ricerca in sede di stipula, ove necessaria, del contratto 
istituzionale di sviluppo; 

 Vista la nota del 19 gennaio 2012, n. 245, predisposta congiuntamente dal Dipartimento per la programmazione 
economica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dal Ministero dell’economia e delle fi nanze e posta a base 
dell’odierna seduta del Comitato; 

 Udita la proposta del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca formulata in accordo con il Ministro per 
la coesione territoriale e il Ministro per lo sviluppo economico e le infrastrutture e i trasporti; 

  Delibera:  

 1. Sistema universitario nelle regioni meridionali: rimodulazione delle risorse a favore delle infrastrutture strategi-
che nazionali. 

  1.1. Al fi ne di fi nanziare alcuni interventi di seguito individuati, ritenuti prioritari per le università localizzate 
nelle regioni Campania e Calabria, vengono ridotte, per un importo di 66.080.305 euro, le assegnazioni a carico del 
Fondo per lo sviluppo e la coesione a favore delle infrastrutture strategiche nazionali relative ai poli di eccellenza 
Calabria/Sicilia e Campania inizialmente previste dalla delibera di questo Comitato n. 78/2011, come indicato nella 
seguente tavola 1:   

 

Tavola 1 - Piano Nazionale per il Sud. Sistema Universitario. 
Modifica assegnazione risorse a infrastrutture strategiche nazionali 

(euro) 

Programma 
Assegnazione 

delibera CIPE n. 
78/2011 

Riduzione risorse 
con la presente 

delibera 

Valore 
aggiornato 

Polo di eccellenza 
Calabria/Sicilia 50.000.000 16.080.305 33.919.695 

Polo di eccellenza Campania 50.000.000 50.000.000 0 
Polo di eccellenza Puglia 50.000.000 0 50.000.000 

Totale 150.000.000 66.080.305 83.919.695  

    1.2. Ferma restando l’assegnazione complessiva totale di 1.072 milioni di euro stabilita con la delibera di questo 
Comitato n. 78/2011, sono assegnati 66.080.305 euro del Fondo per lo sviluppo e la coesione, cifra corrispondente 
alla riduzione disposta al precedente punto 1, a favore degli interventi concernenti i sistemi universitari delle regioni 
Calabria e Campania indicati, con i relativi importi, rispettivamente nelle seguenti tavole 2 e 3:   
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Tavola 2 - Sistema Universitario della Calabria. 
Nuove assegnazioni e sostituzione intervento 

(euro) 

 Assegnazioni Importi 

Università della Calabria, realizzazione delle Residenze 
Rocchi, Comune di Rende (CS) 

Nuova 
assegnazione 2.085.190

Università della Calabria, stabulario della Facoltà di 
Farmacia 

Nuova 
assegnazione 1.546.800

Università della Calabria, impermeabilizzazione Residenze 
studenti del quartiere Arcavacata, Comune di Rende (CS) 

Nuova 
assegnazione 713.933

Università della Calabria, Facoltà di ingegneria, 
realizzazione di aule 

Nuova 
assegnazione 3.474.849

Università della Calabria, eliminazione barriere 
architettoniche 

Nuova 
assegnazione 8.259.533

Università degli Studi "Magna Græcia" di Catanzaro, 
Biblioteca 

Nuova 
assegnazione 10.000.000

Università degli Studi "Magna Græcia" di Catanzaro, 
progetto di ospedale veterinario sostituito

Precedente 
assegnazione -10.000.000

Totale 16.080.305 

   Nell’ambito delle risorse per infrastrutture strategiche regionali già assegnate al sistema universitario della Calabria 
con la delibera n. 78/2011, pari a 76,6 milioni di euro, l’intervento concernente l’ospedale veterinario dell’Università 
«Magna Græcia» di Catanzaro, fi nanziato per un importo di 10 milioni di euro, viene sostituito dall’intervento con-
cernente la realizzazione di una biblioteca nella stessa Università «Magna Græcia», fi nanziato per un pari importo.  

 

Tavola 3 - Sistema Universitario della Campania. Nuove assegnazioni 
(euro) 

 Assegnazioni Importi 

Realizzazione nel quartiere Scampia della Facoltà di Medicina 
dell'Università degli Studi di Napoli "Federico II" 

Nuova 
assegnazione 20.000.000 

Ampliamento dell'intervento relativo all'Università degli Studi di 
Napoli "Federico II", area di San Giovanni 

Nuova 
assegnazione 15.000.000 

Allargamento dei progetti relativi all'Università degli Studi di 
Salerno 

Nuova 
assegnazione 8.500.000 

Ampliamento dell'intervento relativo all'Università degli Studi di 
Napoli "L'Orientale" 

Nuova 
assegnazione 3.500.000 

Ampliamento intervento Seconda Università degli Studi di 
Napoli, complesso del Viale Ellittico 

Nuova 
assegnazione 3.000.000 

Totale 50.000.000  

   2. Monitoraggio e pubblicità degli interventi. 

  2.1. Conformemente a quanto previsto dalla delibera n. 78/2011, possono essere previste rimodulazioni dei fi nan-
ziamenti, ove necessario nell’ambito dei contratti istituzionali di sviluppo relativi agli interventi di cui alla presente 
delibera, ferma restando la fi nalizzazione degli stessi alla realizzazione degli interventi stessi, ovvero dei singoli lotti 
funzionali interamente fi nanziati. Le predette rimodulazioni sono oggetto di informativa periodica a questo Comitato, 
con relazioni semestrali, al 30 giugno e al 31 dicembre di ciascun anno, che saranno presentate dal Ministro per i rap-
porti con le Regioni e la coesione territoriale.  
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  2.2. Il CUP assegnato agli interventi di cui alla pre-
sente delibera va evidenziato, ai sensi della richiamata de-
libera n. 24/2004, nella documentazione amministrativa e 
contabile riguardante i detti interventi.  

  2.3. A cura del Dipartimento per il coordinamento 
della politica economica e del Dipartimento per lo svilup-
po e la coesione economica sarà data adeguata pubblicità 
agii interventi di cui alla presente delibera, nonché alle 
informazioni periodiche sull’avanzamento dei suddetti 
interventi, come risultanti dal monitoraggio di cui al pre-
cedente punto 2.1.  

  2.4. Per quanto non espressamente disciplinato con 
la presente delibera, restano applicabili le disposizioni di 
cui alla delibera di questo Comitato n. 78/2011.  

 Roma, 20 gennaio 2012 

 Il Presidente: MONTI 
 Il segretario: BARCA   
  Registrato alla Corte dei conti il 17 aprile 2012

Uffi cio controllo Ministeri economico-fi nanziari, registro n. 4, Eco-
nomia e fi nanze, foglio n. 44 

  12A04590

    UNIVERSITÀ DI FIRENZE

  DECRETO RETTORALE  6 aprile 2012 .

      Emanazione del nuovo Statuto.    

     IL RETTORE 

 Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168 ed in particolare 
l’articolo 6 rubricato “Autonomia delle Università”; 

 Visto lo Statuto dell’Università degli Studi di Firenze 
emanato con decreto rettorale n. 577, del 20 giugno 1995 
e pubblicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   n. 156 del 6 luglio 
1995, e successive modifi che e integrazioni; 

 Vista la legge 30 dicembre 2010 n. 240, recante “Nor-
me in materia di organizzazione delle Università, di per-
sonale accademico e reclutamento, nonché delega al go-
verno per incentivare la qualità e l’effi cienza del sistema 
universitario” ed in particolare l’articolo 2; 

 Visto il testo del nuovo Statuto d’Ateneo predisposto 
dall’apposita Commissione istituita ai sensi dell’art. 2, 
comma 5, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 ed ap-
provato dal Senato Accademico, previo parere favorevole 
del Consiglio di Amministrazione, in data 25 luglio 2011; 

 Vista la nota prot. n. 48422 del 27 luglio 2011 con 
la quale il testo suddetto è stato inviato al Ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca perché 
esercitasse il controllo previsto dal comma 10 del citato 
art. 6 della legge 9 maggio 1989, n. 168; 

 Vista la nota prot. n. 348/segr/DGUS/U con la quale il 
suddetto Ministero ha rinviato all’Ateneo lo statuto con la 
richiesta di riesame di alcune norme; 

 Tenuto conto delle disposizioni di cui al decreto-legge 
9 febbraio 2012, n. 5; 

 Vista la delibera del 30 marzo 2012 con la quale il 
Consiglio di Amministrazione ha espresso il proprio pa-
rere circa i rilievi formulati dal Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca in sede di controllo ai sen-
si dell’art. 6 della legge n. 168/1989; 

 Vista la delibera del 30 marzo 2012 con la quale il Se-
nato Accademico ha deliberato in merito ai suddetti ri-
lievi ministeriali con le maggioranze previste dalla legge 
n. 168/1989; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e del-

la legge 9 maggio 1968 n. 168 è emanato lo “Statuto 
dell’Università degli Studi di Firenze, nel testo allegato al 
presente decreto di cui costituisce parte integrante”.   

  Art. 2.
     Lo Statuto di cui al comma 1 entra in vigore quindici 

giorni dopo la sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Firenze, 6 aprile 2012 

 Il rettore: TESI   
  

     STATUTO DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI FIRENZE 

 TITOLO I 

 PRINCIPI GENERALI 

 Art. 1. 
  Natura e fi nalità  

 1. L’Università di Firenze è un’istituzione pubblica, espressione 
della comunità scientifi ca, dotata di autonomia garantita dalla Costitu-
zione, che ha per fi ne la libera elaborazione e trasmissione delle cono-
scenze e la formazione superiore, in attuazione delle libertà di ricerca, di 
insegnamento e di apprendimento di cui al successivo articolo 2. 

 2. Afferma il proprio carattere pluralistico, indipendente da ogni 
condizionamento religioso, ideologico, nonché politico o economico. 

 3. Favorisce, con il concorso responsabile della comunità di docen-
ti, ricercatori, studenti e personale tecnico-amministrativo, lo sviluppo 
di un sapere critico, aperto allo scambio di informazioni ed alla coopera-
zione ed interazione delle culture, quale fattore di progresso e strumento 
per contribuire all’affermazione della dignità di tutti gli uomini ed alla 
giusta e pacifi ca convivenza tra i popoli. 

 4. Promuove l’internazionalizzazione di programmi scientifi ci 
e formativi. Coopera con le altre istituzioni universitarie dell’Unione 
Europea nella prospettiva della creazione di uno spazio europeo della 
ricerca e dell’insegnamento superiore. 

 5   .    Coopera con le altre Università a livello regionale, nazionale e 
internazionale al fi ne di migliorare la qualità, l’effi cacia e l’effi cienza 
delle proprie attività istituzionali   .  

 6. Assicura il proprio intervento a favore del diritto allo studio 
come defi nito e garantito dall’articolo 34 della Costituzione. 

 7.Assume la ricerca di nuove conoscenze come carattere qualifi -
cante delle proprie attività e come fondamento della formazione cultu-
rale e professionale. Promuove la formazione alla ricerca   .  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 

  COMITATO INTERMINISTERIALE 

PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERAZIONE  20 gennaio 2012 .

      Fondo per lo sviluppo e la coesione 2007-2013. Assegna-

zione di risorse a interventi di contrasto del rischio idro-

geologico di rilevanza strategica regionale nel mezzogiorno. 

     (Deliberazione n. 8/2012).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visti gli articoli 60 e 61 della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289 (Þ nanziaria 2003) e successive modiÞ cazioni, con 
i quali vengono istituiti, presso il Ministero dell’econo-
mia e delle Þ nanze e il Ministero delle attività produt-
tive, i Fondi per le aree sottoutilizzate (coincidenti con 
l’ambito territoriale delle aree depresse di cui alla legge 
n. 208/1998 e al Fondo istituito dall’art. 19, comma 5, del 
decreto legislativo n. 96/1993), nei quali si concentra e 
si dà unità programmatica e Þ nanziaria all’insieme de-
gli interventi aggiuntivi a Þ nanziamento nazionale che, 
in attuazione dell’art. 119, comma 5, della Costituzione, 
sono rivolti al riequilibrio economico e sociale fra aree 
del paese; 

 Visto l’art. 11 della legge 1° gennaio 2003, n. 3, il quale 
prevede che ogni progetto d’investimento pubblico debba 
essere dotato di un codice unico di progetto (CUP); 

 Visto l’art. 1, comma 2, della legge 17 luglio 2006, 
n. 233, di conversione del decreto-legge 8 maggio 2006, 
n. 181, che ha trasferito al Ministero dello sviluppo eco-
nomico il Dipartimento per le politiche di sviluppo e di 
coesione e le funzioni di cui all’art. 24, comma 1, lettera 
  c)  , del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, ivi inclu-
sa la gestione del Fondo per le aree sottoutilizzate (FAS) 
di cui al citato art. 61; 

 Visto il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modiÞ cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
recante disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la 
sempliÞ cazione, la competitività, la stabilizzazione della 
Þ nanza pubblica e la perequazione tributaria; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, recante la delega 
al Governo in materia di federalismo Þ scale, in attuazione 
dell’art. 119 della Costituzione, ed in particolare l’art. 16 
della stessa legge, che, in relazione agli interventi di cui 

all’art. 119 della Costituzione, diretti a promuovere lo 
sviluppo economico, la coesione e la solidarietà sociale, 
a rimuovere gli squilibri economici e sociali e a favorire 
l’effettivo esercizio dei diritti della persona, ne prevede 
l’attuazione attraverso interventi speciali organizzati in 
piani organici Þ nanziati con risorse pluriennali, vincolate 
nella destinazione; 

 Visto l’art. 2, comma 240, della legge 23 dicembre 
2009, n. 191 (Þ nanziaria 2010) che prevede la destina-
zione di risorse ai piani straordinari diretti a rimuovere le 
situazioni a più elevato rischio idrogeologico, individuate 
dal Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare sentiti le autorità di bacino ed il Dipartimen-
to della protezione civile della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, nonché la possibilità di utilizzo delle risorse 
tramite accordo di programma tra la regione interessata e 
il Ministero dell’ambiente, deÞ nendo altresì la quota di 
coÞ nanziamento regionale a valere sull’assegnazione di 
risorse del FSC che ciascun programma attuativo regio-
nale destina a interventi di risanamento ambientale; 

 Visto l’art. 7, commi 26 e 27, del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito, con modiÞ cazioni, dalla leg-
ge 30 luglio 2010, n. 122, che ha attribuito, tra l’altro, 
al Presidente del Consiglio dei Ministri la gestione del 
FSC, fatta eccezione per le funzioni di programmazione 
economica e Þ nanziaria non ricomprese nelle politiche di 
sviluppo e coesione, prevedendo che lo stesso Presidente 
del Consiglio dei Ministri o il Ministro delegato si avval-
gano, nella gestione del citato Fondo, del Dipartimento 
per lo sviluppo e la coesione economica del Ministero 
dello sviluppo economico; 

 Vista la legge 13 agosto 2010, n. 136 e in particolare gli 
articoli 3 e 6 che per la tracciabilità dei ß ussi Þ nanziari a 
Þ ni antimaÞ a, prevedono che gli strumenti di pagamento 
riportino il CUP ove obbligatorio ai sensi della sopracita-
ta legge n. 3/2003, sanzionando la mancata apposizione 
di detto codice; 

 Visto l’art. 4 del decreto legislativo 31 maggio 2011, 
n. 88, recante disposizioni in materia di risorse aggiuntive 
ed interventi speciali per la rimozione di squilibri econo-
mici e sociali in attuazione del sopra richiamato art. 16 
della legge n. 42/2009, il quale, tra l’altro, dispone che 
il FAS di cui all’art. 61 della legge n. 289/2002 assume 
la denominazione di Fondo per lo sviluppo e la coesione 
(FSC); 
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 Vista la delibera 27 dicembre 2002, n. 143 (  G.U.   
n. 87/2003, errata corrige in   Gazzetta UfÞ ciale   
n. 140/2003), con la quale questo Comitato ha deÞ nito 
il sistema per l’attribuzione del codice unico di progetto 
(CUP), che deve essere richiesto dai soggetti responsabili 
di cui al punto 1.4 della delibera stessa; 

 Vista la delibera 29 settembre 2004, n. 24 (  G.U.   
n. 276/2004), con la quale questo Comitato ha stabilito 
che il CUP deve essere riportato su tutti i documenti am-
ministrativi e contabili, cartacei ed informatici, relativi a 
progetti di investimento pubblico e deve essere utilizzato 
nelle banche dati dei vari sistemi informativi, comunque 
interessati ai suddetti progetti; 

 Vista la delibera di questo Comitato 22 dicembre 2006, 
n. 174 (  G.U.   n. 95/2007), con la quale è stato approvato 
il QSN 2007-2013; 

 Vista la delibera di questo Comitato 21 dicembre 2007, 
n. 166 (  G.U.   n. 123/2008), relativa all’attuazione del 
QSN 2007-2013 e alla programmazione del FSC per lo 
stesso periodo; 

 Vista la delibera di questo Comitato 6 marzo 2009, n. 1 
(  G.U.   n. 137/2009), con la quale, a seguito delle riduzioni 
apportate al FSC da vari provvedimenti legislativi inter-
venuti successivamente all’adozione della predetta deli-
bera n. 166/2007, è stata aggiornata la dotazione del FSC 
per il periodo di programmazione 2007-2013, assegnan-
do, tra l’altro, nuovi valori ai programmi attuativi di in-
teresse regionale e interregionale rispetto a quelli stabiliti 
dalla precedente delibera n. 166/2007; 

 Vista la delibera di questo Comitato 30 luglio 2010, 
n. 79 (  G.U.   n. 277/2010) concernente la ricognizione, per 
il periodo 2000-2006, dello stato di attuazione degli inter-
venti Þ nanziati dal FSC e delle risorse liberate nell’ambito 
dei programmi comunitari (obiettivo 1), che individua le 
risorse allo stato disponibili ai Þ ni della riprogrammazio-
ne, rinviando ad un successivo atto deliberativo di questo 
Comitato la deÞ nizione di obiettivi, criteri e modalità da 
seguire nella riprogrammazione di tali risorse; 

 Vista la successiva delibera di questo Comitato 11 gen-
naio 2011, n. 1 (  G.U.   n. 80/2011), la quale, nell’aggiorna-
re la dotazione del FSC per il periodo di programmazione 
2007-2013 a seguito delle riduzioni di risorse disposte 
con l’art. 2 del citato decreto-legge n. 78/2010, ha deÞ nito 
obiettivi, criteri e modalità di programmazione delle ri-
sorse per le aree sottoutilizzate e di selezione e attuazione 
degli investimenti per i periodi 2000-2006 e 2007-2013; 

 Visto, in particolare, il punto 3 della suindicata delibera 
di questo Comitato n. 1/2011, che prevede il Þ nanziamen-
to di progetti strategici, sia di carattere infrastrutturale sia 
di carattere immateriale, relativi ad interventi di rilievo 
nazionale, di rilievo interregionale, nonché di rilevanza 
strategica regionale; 

 Vista la delibera di questo Comitato 3 agosto 2011, 
n. 62 (  G.U.   n. 304 del 31 dicembre 2011), con la quale 
sono stati individuati e assegnati 1.653,6 milioni di euro 
a favore di interventi infrastrutturali di rilievo nazionale 
e 5.817,7 milioni di euro per il Þ nanziamento di inter-
venti di rilevanza strategica interregionale e regionale nel 
settore trasporti e 29,8 milioni di euro a favore di azioni 
di sistema, a valere sul FSC assegnato ai programmi re-
gionali per 5.649,6 milioni di euro e sulle risorse dei Pro-
grammi attuativi interregionali (PAIN) e degli obiettivi 
servizio per 1.851,6 milioni di euro, ridotte per il mede-
simo importo; 

 Vista la delibera 30 settembre 2011, n. 78 (  G.U.   n. 17 
del 21 gennaio 2012) con cui questo Comitato ha indivi-
duato e assegnato 150 milioni di euro a favore di inter-
venti infrastrutturali di rilievo nazionale e interregionale, 
877,4 milioni di euro per il Þ nanziamento di interventi 
di rilevanza strategica regionale nel settore innovazione, 
ricerca e competitività e 4,1 milioni di euro a favore di 
azioni di sistema, a valere sul FSC 2007-2013 assegnato 
ai programmi regionali per 679,8 milioni di euro e sulle 
risorse dei PAIN e degli obiettivi servizio per 351,8 milio-
ni di euro, ridotte per il medesimo importo; 

 Considerato che il Piano nazionale per il sud, approva-
to dal Consiglio dei Ministri il 26 novembre 2010, indi-
vidua, tra gli obiettivi prioritari, una maggiore efÞ cacia 
nell’impiego delle risorse destinate all’ambiente, con par-
ticolare riferimento a un piano straordinario di azione per 
la riduzione del dissesto idrogeologico nel Mezzogiorno, 
al superamento delle procedure di infrazione in atto nel 
settore idrico e alla boniÞ ca dei siti inquinati di interesse 
nazionale; 

 Considerato che il Ministero dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare e le regioni interessate, sulla 
base delle veriÞ che svolte dalle medesime amministra-
zioni sullo Stato della progettazione funzionale all’attua-
zione degli interventi nei tre settori ambientali sopra ri-
chiamati, hanno individuato nella mitigazione del rischio 
idrogeologico nel Mezzogiorno l’obiettivo prioritario cui 
dare immediato corso con la presente delibera; 

 Visto il piano di azione coesione, concordato con le 
regioni del Mezzogiorno e inviato alla Commissione eu-
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ropea il 15 novembre 2011, per il rilancio dello sviluppo 
nelle regioni del Sud; 

 Considerato che, dai dati disponibili presso il Ministe-
ro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare che 
emergono dai piani per l’assetto idrogeologico elaborati 
dalle autorità di bacino e dalle regioni sull’intero territo-
rio nazionale, risulta che il 9,8% del paese è interessato da 
aree ad alta criticità idrogeologica e che 540 chilometri di 
costa risultano a potenziale rischio di erosione per i beni 
esposti e considerato che tale fragilità territoriale costitu-
isce un grave fattore di rischio per l’incolumità umana e 
compromette la fruibilità dei beni, con forti ricadute ne-
gative sull’assetto economico e sociale del paese; 

 Considerato che presso il Ministero dell’ambiente è 
in corso l’aggiornamento dei predetti piani per l’assetto 
idrogeologico al Þ ne di tenere conto degli effetti dei cam-
biamenti climatici e di considerare misure di adattamento, 
come richiesto anche dalla direttiva del Parlamento euro-
peo e del Consiglio n. 2007/60/CE del 23 ottobre 2007, 
relativa alla valutazione e alla gestione del rischio allu-
vioni, così come recepita dal decreto legislativo n. 23 feb-
braio 2010, n. 49; 

 Considerato che, nell’immediato, occorre attuare spe-
ciÞ ci interventi prioritari e urgenti volti alla mitigazione 
del rischio idrogeologico; 

 Tenuto conto che il Ministero dell’ambiente e le regio-
ni del Mezzogiorno interessate, ai sensi dell’art. 2, com-
ma 240, della legge 23 dicembre 2009 n. 191 (Þ nanziaria 
2010), hanno sottoscritto, nel corso del 2010 e del 2011, 
accordi di programma e relativi atti integrativi Þ nalizza-
ti alla programmazione e al Þ nanziamento di interventi 
prioritari e urgenti per la mitigazione del rischio idro-
geologico, procedendo alla loro individuazione anche 
d’intesa con il Dipartimento della protezione civile della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri e con le autorità di 
bacino interessate, prevedendo che gli stessi interventi 
siano Þ nanziati, in parte, con le risorse del FSC; 

 Considerato che per ciascuno dei predetti accordi di 
programma sono stati nominati Commissari straordinari 
delegati per la gestione e l’attuazione degli interventi in 
essi previsti ai sensi dell’art. 17, comma 1, del decreto-
legge 30 dicembre 2009, n.195, convertito, con modiÞ ca-
zioni, nella legge 26 febbraio 2010, n. 26; 

 Considerata la necessità e l’urgenza di intervenire per 
mitigare le situazioni di dissesto idrogeologico rilevate 
nei predetti accordi di programma e relativi atti integra-
tivi, garantendo l’attivazione degli interventi ricompresi 
nei medesimi, la cui copertura Þ nanziaria è posta a carico, 

fra l’altro, delle risorse del FSC 2007-2013 attualmente 
disponibili, destinate alla programmazione regionale; 

 Considerato che tali risorse - ai sensi dell’art. 10, com-
ma 4, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98 come modi-
Þ cato dall’art. 1, comma 2, del decreto-legge 13 agosto 
2011, n. 138, convertiti rispettivamente dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111 e 14 settembre 2011, n. 148 - sono sta-
te escluse dalle riduzioni di spesa disposte a carico dello 
stesso Fondo da vari provvedimenti legislativi intervenuti 
nel corso dell’anno 2011 in quanto riferite alla program-
mazione regionale; 

 Vista la proposta del Ministro per la coesione territoria-
le del 13 gennaio 2012 e l’allegata documentazione nella 
quale si dà evidenza all’ulteriore processo di concertazio-
ne svolto con il Ministero dell’ambiente e con le regioni 
meridionali volto a confermare gli interventi urgenti de-
stinati alla riduzione del rischio idrogeologico già ricom-
presi nell’ambito dei predetti accordi di programma, ai 
quali si aggiunge quello per la base NATO di Giugliano 
(Napoli), con rideÞ nizione del relativo quadro Þ nanziario 
alla luce della riduzione degli stanziamenti relativi alla 
programmazione nazionale nel frattempo intervenuta; 

 Considerato che tale proposta prevede il Þ nanziamento 
dei citati interventi, compresa un’azione di sistema, per un 
costo complessivo di 754.475.407,26 euro, la cui coper-
tura viene assicurata attraverso l’utilizzo delle risorse del 
FSC assegnate ai PAR per un importo di 352.089.936,80 
euro, nonché attraverso l’ulteriore riduzione, per un im-
porto di 262.632.313,81 euro, delle risorse del FSC asse-
gnate da questo Comitato con la citata delibera n. 78/2011 
a favore dei PAIN 2007-2013 «Attrattori culturali, natu-
rali e turismo» e «Energie rinnovabili e risparmio energe-
tico» ed inÞ ne attraverso ulteriori risorse disponibili nel 
bilancio del Ministero dell’ambiente per un importo di 
139.753.156,65; 

 Considerato che la legge 23 dicembre 2005, n. 266 (Þ -
nanziaria 2006), all’art. 1 comma 432, ha previsto l’iscri-
zione presso il Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, a partire dall’anno 2006, del Fondo 
per le esigenze di tutela ambientale, con riserva del 50% 
da destinare ad interventi urgenti di difesa del suolo nelle 
aree a rischio idrogeologico e considerato in particolare 
che, per il triennio 2012-2014, sono iscritte, sul bilancio 
del detto Ministero, risorse pari a 16.128.808 euro per 
il 2012 e a 31.290.422 euro per ciascuno dei due anni 
successivi; 

 Considerato che l’art. 33, comma 8, della legge 12 no-
vembre 2011, n. 183 (stabilità 2012), assegna al Ministero 
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da ultimo citato risorse pari a 100 milioni di euro per il 
2012, per interventi in materia di dissesto idrogeologico e 
altri interventi urgenti; 

 Considerato che il Ministero dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare ha confermato che le risorse 
a titolarità dello stesso Ministero, per l’importo di 65 mi-
lioni di euro, da destinare all’attuazione degli interventi in 
esame sono rese disponibili, quanto a 15 milioni di euro, a 
valere sulle previsioni della richiamata legge n. 266/2005 
(Þ nanziaria 2006) e, quanto a 50 milioni di euro, a valere 
sulla dotazione di cui all’art. 33, comma 8, della citata 
legge n. 183/2011; 

 Vista la nota del Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare del 19 gennaio 2012, in cui si 
precisa che la copertura Þ nanziaria di 74,7 milioni di euro 
attualmente disponibile per gli interventi di contrasto al 
rischio idrogeologico nelle regioni del Sud viene posta a 
carico dell’assegnazione di 100 milioni di euro, di cui alla 
delibera di questo Comitato 6 novembre 2009, n. 83, già 
trasferita al detto Ministero; 

 Rilevata la necessità di alimentare un efÞ cace ciclo di 
programmazione e progettazione degli interventi priorita-
ri volti a migliorarne la qualità e accelerarne la realizza-
zione, rafforzando, anche attraverso una speciÞ ca azione 
di sistema in materia ambientale, i processi di collabo-
razione istituzionale fra le amministrazioni interessate, 
con particolare riguardo alle modalità attuative degli 
interventi; 

 Considerato che nelle date 9, 10, 11 e 12 gennaio 2012 
sono stati siglati singoli accordi tra il Ministro per la co-
esione territoriale, il Ministro dell’ambiente e i Presiden-
ti delle regioni meridionali interessate, volti a deÞ nire il 
quadro delle coperture Þ nanziarie da assicurare per l’atti-
vazione degli interventi sin qui cennati; 

 Considerato, in particolare, che nell’accordo con la re-
gione Campania del 10 gennaio 2012 trova conferma il 
precedente accordo del 14 dicembre 2011 tra il Governo 
e la regione medesima, nel quale è sancito l’impegno di 
assegnare una quota parte delle risorse del FSC a titolarità 
regionale per il periodo 2007-2013, per complessivi 437 
milioni di euro, destinata al Þ nanziamento di interventi 
connessi alle procedure di infrazione comunitaria in ma-
teria ambientale che interessano il territorio campano e 
considerato che la detta quota di 437 milioni di euro viene 
accantonata con la presente delibera nelle more della deÞ -
nizione del dettaglio degli interventi da realizzare, in vista 
della prossima adozione di una speciÞ ca delibera da parte 

di questo comitato al Þ ne di superare le dette procedure 
di infrazione; 

 Considerato che, sempre nel citato accordo con la re-
gione Campania del 10 gennaio 2012, è inoltre esposto 
un fabbisogno di 26.236.095 euro per il Þ nanziamento di 
interventi infrastrutturali, segnatamente opere idrauliche 
e reti fognarie per la regimazione delle acque superÞ ciali 
a servizio della nuova base Nato in Giugliano (Napoli), 
località Lago Patria, e che tale fabbisogno, destinato a un 
intervento di urgente attuazione in considerazione della 
dimensione internazionale degli interessi coinvolti, avrà 
copertura Þ nanziaria a valere sulle risorse provenienti dal 
Programma attuativo regionale della regione Campania; 

 Dato atto che con la presente delibera si dispone una 
prima assegnazione di risorse, a carico del FSC, prevalen-
temente a favore del settore «Frane e versanti» in coerenza 
con la priorità «Ambiente» del QSN, per il Þ nanziamento 
di vari interventi di mitigazione del rischio idrogeologi-
co, tra cui quello da Þ nanziare in base al citato accordo 
con la regione Campania del 10 gennaio 2012, e che alla 
presente delibera seguiranno altri atti deliberativi di que-
sto Comitato in materia, anche relativi alle procedure di 
infrazione, ove presenti, e alle altre tematiche ambientali; 

 Vista la nota del 19 gennaio 2012, n. 245, predisposta 
congiuntamente dal Dipartimento per la programmazione 
economica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e 
dal Ministero dell’economia e delle Þ nanze e posta a base 
dell’odierna seduta del Comitato, contenente le osserva-
zioni e le prescrizioni da riportare nella presente delibera; 

 Ritenuto pertanto, alla luce delle suesposte motiva-
zioni e tenuto conto degli esiti istruttori condivisi con le 
varie regioni interessate, di dover procedere con urgenza 
all’adozione della presente delibera che sarà trasmessa 
alla Conferenza Stato - Regioni per acquisirne il relati-
vo parere, tenuto conto che vengono apportate ulteriori 
riduzioni alle dotazioni Þ nanziarie concernenti i PAIN 
«Attrattori culturali, naturali e turismo» e «Energie rinno-
vabili e risparmio energetico» 2007-2013; 

  Delibera:  

 1. Riprogrammazione di assegnazione FSC 2007-2013 

 Al Þ ne di garantire la copertura Þ nanziaria della pre-
sente delibera, le assegnazioni a carico del Fondo per lo 
sviluppo e la coesione di cui alle delibere CIPE relative 
alla programmazione interregionale 2007-2013 sono ri-
dotte per l’importo complessivo indicato nella Tavola 1.  
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Tavola 1 - Riduzioni assegnazioni FSC 2007-2013 

(milioni di euro) 

Programma 
Risorse residue ex 

delibera CIPE n. 
78/2011 

Risorse da destinare 
a “Frane e Versanti” 

Valore Aggiornato 

PAIN Attrattori 368,01 8,00 360,01 

PAIN Energie 255,01 254,60 0,41 

Totale 623,02 262,60 360,42 

   2. Individuazione e Þ nanziamento degli interventi strategici a carattere regionale - Area Mezzogiorno 

 2.1 In accordo con le singole regioni del Mezzogiorno interessate, sono individuati gli interventi di «carattere 
strategico regionale» prioritari e urgenti ai Þ ni della prevenzione e della mitigazione dei rischi da dissesto idrogeo-
logico, per un costo pari a 723,24 milioni di euro, interventi che sono riportati nell’elenco allegato che costituisce 
parte integrante della presente delibera. A tali interventi si aggiungono quelli concernenti le opere idrauliche e le reti 
fognarie connesse alla nuova sede Joint Force Command HQ della NATO in Giugliano (Napoli), in Campania, per un 
importo di 26,23 milioni di euro, anch’essi di urgente attuazione. Il costo complessivo degli interventi rimane pertanto 
determinato in 749,47 milioni di euro, come indicato nella seguente tavola 2. 

 2.2 La copertura Þ nanziaria di tale fabbisogno è assicurata, quanto ad euro 74,75 milioni di euro con le risorse 
attualmente già disponibili sul bilancio del Ministero dell’ambiente e quanto ad euro 674,72 milioni di euro tramite la 
riduzione dei PAIN e dei PAR interessati. Quest’ultimo importo è comprensivo del fabbisogno di 26,23 milioni di euro 
per i predetti interventi connessi alla Base NATO in Campania, da Þ nanziare integralmente a valere sul Programma 
attuativo regionale della Campania, secondo quanto esposto nella tavola 2, dettagliata per singola regione. 

  

Tavola 2 – Assegnazione risorse per Regione 

(euro) 

Regione 
Numero 

interventi 
Costo totale 

Risorse 
disponibili 

Fabbisogno 
residuo 

Assegnazione 
presente delibera

Basilicata 76 28.469.000,00 4.520.703,60 23.948.296,40 23.948.296,40  

Calabria 185 220.000.000,00 21.092.048,16 198.907.951,84 198.907.951,84  

Campania 57 204.244.309,65 19.793.139,59 184.451.170,06 184.451.170,06  

Campania 
(Giugliano) 

1 26.236.095,00 0,00 26.236.095,00 26.236.095,00 

Molise 87 27.000.000,00 0,00 27.000.000,00 27.000.000,00  

Puglia 84 194.690.000,00 19.123.953,29 175.566.046,71 175.566.046,71  

Sardegna 17 36.080.000,00 10.223.312,01 25.856.687,99 25.856.687,99  

Sicilia 11 12.756.002,61 0,00 12.756.002,61 12.756.002,61  

Totale 518 749.475.407,26 74.753.156,65 674.722.250,61 674.722.250,61  

   3. Fabbisogno complessivo 

 Al fabbisogno residuo di cui alla tavola 2 si aggiungono ulteriori 5 milioni di euro per l’azione di sistema di cui 
al successivo punto 5, ultimo capoverso, con copertura a carico del bilancio del Ministero dell’ambiente. 

 Pertanto, con la presente delibera, sono assegnate per il Þ nanziamento dei suddetti interventi e dell’azione di 
sistema risorse pari a 679,72 milioni di euro, rinvenienti dalle quote regionali della politica regionale unitaria nazio-
nale 2007-2013 assegnate ai singoli Programmi attuativi regionali, dalle riduzioni delle assegnazioni di cui al punto 1 
disposte a carico dei PAIN e dal coÞ nanziamento del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
pari a 65 milioni di euro. Tale importo, quanto a 15 milioni di euro, è posto a carico della legge n. 166/2005 (Þ nanzia-
ria 2006) e, per un importo di 50 milioni di euro, della legge n. 183/2011 richiamata in premessa, come indicato nella 
tavola 3. 
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Tavola 3 – Copertura finanziaria delle assegnazioni agli interventi individuati 

(euro) 
 

Regione 
Assegnazione 

presente 
delibera 

Di cui:  
Quota MATTM
(L.266/2005 e L. 

183/2011) 

Di cui: 
Riduzione PAIN 

Di cui: 
PAR 

Basilicata 23.948.296,40 2.164.667,23 10.891.814,58 10.891.814,59 

Calabria 198.907.951,84 17.979.129,60 70.928.822,24 110.000.000,00 

Campania 184.451.170,06 16.672.392,74 73.534.467,67 94.244.309,65 

Campania 
(Giugliano) 

26.236.095,00 0,00 0,00 26.236.095,00 

Molise 27.000.000,00 2.440.508,26 10.559.491,74 14.000.000,00 

Puglia 175.566.046,71 17.253.132,16 79.156.457,28 79.156.457,27 

Sardegna 25.856.687,99 2.337.165,21 11.759.761,39 11.759.761,39 

Sicilia 12.756.002,61 1.153.004,80 5.801.498,91 5.801.498,90 

Azioni di sistema 5.000.000,00 5.000.000,00 0,00 0,00 

Totale 679.722.250,61 65.000.000,00 262.632.313,81 352.089.936,80 

   4. Accantonamenti 

 Al Þ ne di consentire l’attuazione di quanto previsto nell’accordo tra Governo e regione Campania del 14 dicem-
bre 2011 di cui in premessa, viene disposto un accantonamento Þ nanziario di 437 milioni di euro a valere sulle risorse 
del FSC assegnate a favore del PAR della regione Campania 2007-2013, per Þ nanziare alcuni interventi collegati alle 
procedure di infrazione comunitaria in corso, relative al territorio regionale, il cui utilizzo è subordinato all’esito di 
speciÞ ca istruttoria - da sottoporre all’approvazione di questo Comitato da parte del Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare e del Ministro per la coesione territoriale - sulla rispondenza dei suddetti interven-
ti al superamento delle procedure di infrazione comunitaria in materia ambientale in atto e ai requisiti di effettiva 
cantierabilità. 

 5. Modalità attuative 

 5.1 Al Þ ne di poter dare urgente attuazione agli interventi oggetto della presente delibera, l’Amministrazione 
regionale responsabile procede in attuazione diretta, ai sensi del punto 2.4 della delibera CIPE n. 166/2007 e in con-
formità con gli indirizzi e i criteri per l’attuazione delle Priorità del Quadro Strategico Nazionale 2007-2013 di cui al 
paragrafo 4.1 della stessa delibera. 

 5.2 È istituito il Gruppo tecnico di sorveglianza, presieduto dal Dipartimento per lo sviluppo e la coesione eco-
nomica - Direzione generale per la politica regionale unitaria nazionale, composto da rappresentati del Dipartimento 
medesimo, del Ministero dell’ambiente e delle regioni interessate, con poteri di impulso e veriÞ ca sull’avanzamento 
degli interventi, anche ai Þ ni della proposta, fermo restando il vincolo di destinazione settoriale, di eventuali rimodu-
lazioni dei predetti interventi e di riprogrammazione di eventuali economie, sentiti i comitati di indirizzo previsti nei 
singoli accordi di programma citati in premessa, per gli interventi di competenza. 

 Le predette rimodulazioni e/o riprogrammazioni saranno oggetto di informativa periodica a questo Comitato, per 
la relativa presa d’atto, su proposta del Ministro per la coesione territoriale. 

 Al Þ ne di garantire il rispetto dei cronoprogrammi e l’avanzamento della spesa come risultanti dal sistema di 
monitoraggio di cui al successivo punto 8, nonché l’implementazione degli indicatori di realizzazione e di risultato, il 
gruppo tecnico di sorveglianza porrà in essere, con cadenza almeno semestrale, opportune azioni di veriÞ ca periodica 
e di valutazione in itinere, avvalendosi anche del Nucleo di valutazione e veriÞ ca degli investimenti pubblici del Di-
partimento per lo sviluppo e la coesione economica. 

 5.3 Gli interventi che saranno completati entro il 2015 potranno essere rendicontati a valere sulla dotazione Þ nan-
ziaria 2007-2013 dei Fondi strutturali, se ammissibili secondo le vigenti disposizioni nazionali e comunitarie, in appli-
cazione delle proprie delibere n. 166/2007, V° capoverso della parte dispositiva, e n. 1/2011, punto 5, cui si fa rinvio. 

 5.4 Al Þ ne di assicurare il conseguimento degli obiettivi e delle priorità della presente delibera e di promuove-
re, ove necessarie, le opportune misure acceleratorie e di veriÞ ca, un ammontare pari a 5 milioni di euro è destinato 
al Þ nanziamento di un’apposita azione di sistema, per assistenza tecnica e accompagnamento all’attuazione, avente 
come amministrazione di riferimento il Ministero dell’ambiente che entro 30 giorni dalla presente delibera presenterà 
al gruppo tecnico il relativo piano di azione di sistema. Le risorse imputate a tale azione sono strumentali e funzionali 
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rispetto all’attuazione degli interventi previsti nella pre-
sente delibera. Il Ministero dell’ambiente adotterà gli atti 
necessari a valere sulle autorizzazioni di spesa così come 
esposto nella tavola 3 della presente delibera. 

 6. Tempistica per impegni giuridicamente vincolanti 

 Coerentemente con gli obiettivi di urgenza e di acce-
lerazione della spesa le risorse assegnate con la presen-
te delibera non impegnate entro il termine del 30 giugno 
2013 attraverso obbligazioni giuridicamente vincolanti 
da parte delle amministrazioni destinatarie saranno revo-
cate, su proposta del gruppo tecnico di sorveglianza di cui 
al precedente punto 5.2, con delibera di questo Comitato. 

 7. Trasferimento delle risorse 

 7.1 Le risorse oggetto di assegnazione con la presen-
te delibera già nella disponibilità del Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare saranno 
trasferite alle strutture commissariali preposte ai sensi 
dell’art. 17 del decreto legge n. 195/2009, convertito dal-
la legge n. 26/2010, sulle rispettive contabilità speciali e 
alle altre amministrazioni di riferimento, per le quote di 
competenza. 

 7.2 Per quanto riguarda le risorse regionali rinvenienti 
dai PAR e dai PAIN, oggetto di assegnazione della pre-
sente delibera, esse saranno trasferite alle regioni interes-
sate e da queste ultime, nel rispetto dei vincoli del patto 
di stabilità interno, ai commissari straordinari delegati e 
alle altre amministrazioni competenti, per la gestione e 
l’attuazione degli interventi. 

 7.3 Il citato Dipartimento per lo sviluppo e la coesio-
ne economica provvede al trasferimento delle risorse del 
FSC secondo le seguenti modalità. 

 Al Þ ne di garantire, presso ciascuna amministrazione, 
un livello di liquidità Þ nanziaria che consenta il soddisfa-
cimento delle obbligazioni assunte, la prima quota sarà 
trasferita a titolo di anticipazione per un importo pari 
al 20% del valore del Þ nanziamento, subordinatamente 
all’inserimento dei dati informativi nel sistema di moni-
toraggio di cui al punto successivo. 

 La seconda e la terza quota, di importo pari al 25% 
del valore, saranno trasferite su certiÞ cazione della spe-
sa sostenuta, allorquando questa avrà raggiunto il 75% 
del valore della prima quota ai Þ ni dell’erogazione della 
seconda quota; il 100% della prima quota e il 75% della 
seconda quota, ai Þ ni dell’ erogazione della terza quota. 

 L’ultima quota, di importo pari al 30%, è trasferita su 
certiÞ cazione della spesa sostenuta pari al 100% della pri-
me due quote, e del 75% della terza quota. 

 7.4 In ogni caso, i trasferimenti sono subordinati alla 
veriÞ ca della coerenza dei dati certiÞ cati con quelli inse-
riti e validati nel sistema di monitoraggio di cui al punto 
successivo e all’esito favorevole delle attività di controllo 
di cui al successivo punto 10. Nei casi di spese sostenute 
dalle strutture commissariali, le certiÞ cazioni dovranno 
altresì essere trasmesse per il tramite del richiamato Mi-
nistero dell’ambiente. 

 8. Monitoraggio 

 8.1 Gli interventi oggetto della presente delibera sono 
monitorati in aderenza alle previsioni della propria deli-
bera n. 166/2007 e successivi aggiornamenti attraverso 
il sistema unico nazionale di monitoraggio per la politi-
ca regionale in ambito QSN 2007-2013, costituito dalla 
Banca Dati unitaria presso il Ministero dell’economia e 
delle Þ nanze. 

 L’inserimento degli aggiornamenti sui singoli progetti 
avviene a ciclo continuo e aperto secondo le modalità e 
procedure di monitoraggio delle risorse del FSC. 

 8.2 Il CUP assegnato agli interventi di cui alla presente 
delibera va evidenziato, ai sensi della richiamata delibera 
n. 24/2004, nella documentazione amministrativa e con-
tabile riguardante i detti interventi. 

 9. Pubblicità 

 9.1 L’elenco degli interventi allegato alla presente de-
libera, di cui costituisce parte integrante, sarà pubblicato 
nella   Gazzetta UfÞ ciale   della Repubblica italiana unita-
mente alla medesima delibera. 

 9.2 A cura del Dipartimento per il coordinamento della 
politica economica e del Dipartimento per lo sviluppo e 
la coesione economica sarà data adeguata pubblicità al ci-
tato elenco degli interventi, nonché alle informazioni pe-
riodiche sull’avanzamento dei suddetti interventi, come 
risultanti dal sistema di monitoraggio. 

 10. Norme Þ nali 

 10.1 Per quanto non espressamente previsto dalla pre-
sente delibera si applicano le disposizioni normative e le 
procedure vigenti nell’ambito del Fondo per lo sviluppo 
e la coesione. 

 10.2 Nella predisposizione ed attuazione degli inter-
venti dovranno essere rispettate tutte le norme comuni-
tarie, nazionali e regionali che regolano la materia. In 
particolare, i Commissari straordinari delegati e le altre 
amministrazioni competenti per la gestione e l’attuazione 
degli interventi ovvero i responsabili degli accordi di pro-
gramma, dovranno garantire la qualità e la completezza 
delle elaborazioni progettuali, con riferimento anche alla 
necessaria base informativa, in termini di indagini e anali-
si specialistiche, nonché l’attenta e puntuale veriÞ ca delle 
condizioni di esecuzione degli interventi, attesa la deli-
catezza e la particolarità degli stessi, richiedenti costante 
assistenza e veriÞ ca specialistica. 

 10.3 Il Dipartimento per lo sviluppo e la coesione eco-
nomica veriÞ cherà l’efÞ cace funzionamento dei sistemi 
di gestione e controllo che i soggetti attuatori dovranno 
porre in essere, anche con riferimento all’ammissibilità 
delle spese. 

 Roma, 20 gennaio 2012 

 Il Presidente: MONTI 

 Il Segretario: BARCA   
  Registrato alla Corte dei conti il 17 maggio 2012

UfÞ cio controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle Þ nan-
ze, registro n. 4, Economia e Þ nanze, foglio n. 351
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  12A05959

    DELIBERAZIONE  23 marzo 2012 .

      Programma delle infrastrutture strategiche (Leg-

ge n. 443/2001). Prolungamento della linea 1 della me-

tropolitana di Torino tratta 4 Lingotto - Bengasi (CUP 

J34C03000000001). ModiÞ ca soggetto aggiudicatore.      (Deli-
berazione n. 24/2012).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Vista la legge 21 dicembre 2001, n. 443, che, all’art. 1, 
ha stabilito che le infrastrutture pubbliche e private e gli 
insediamenti strategici e di preminente interesse nazio-
nale, da realizzare per la modernizzazione e lo sviluppo 
del paese, vengano individuati dal Governo attraverso un 
programma formulato secondo i criteri e le indicazioni 
procedurali contenuti nello stesso articolo, demandando 
a questo Comitato di approvare, in sede di prima appli-
cazione della legge, il suddetto programma entro il 31 di-
cembre 2001; 

 Vista la legge 1° agosto 2002, n. 166, che all’art. 13 
ha recato modiÞ che al menzionato art. 1 della legge 
n. 443/2001 ed ha autorizzato limiti d’impegno quindi-
cennali per la progettazione e la realizzazione delle opere 
incluse nel programma approvato da questo Comitato; 

 Vista legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Disposizio-
ni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione» 
che, all’art. 11, dispone che a decorrere dal 1° gennaio 

2003 ogni progetto d’investimento pubblico deve essere 
dotato di un Codice unico di progetto (CUP); 

  Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 («Co-
dice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e for-
niture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18 
Infratrasporti.To /CE»), e s.m.i. e visti, in particolare:  

 la parte II, titolo III, capo IV, concernente «Lavori 
relativi a infrastrutture strategiche e insediamenti produt-
tivi», e speciÞ catamente l’art. 163, che conferma la re-
sponsabilità dell’istruttoria e la funzione di supporto alle 
attività di questo Comitato al Ministero delle infrastruttu-
re e dei trasporti, che può in proposito avvalersi di apposi-
ta «Struttura tecnica di missione», alla quale è demandata 
la responsabilità di assicurare la coerenza tra i contenuti 
della relazione istruttoria e la relativa documentazione a 
supporto; 

 l’art. 256, che ha abrogato il decreto legislativo 
20 agosto 2002, n. 190, concernente l’«Attuazione della 
legge n. 443/2001 per la realizzazione delle infrastrutture 
e degli insediamenti produttivi strategici e di interesse na-
zionale», come modiÞ cato dal decreto legislativo 17 ago-
sto 2005, n. 189; 

 Visto il decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, 
n. 214, e recante «Disposizioni urgenti per la cresci-
ta, l’equità e il consolidamento dei conti pubblici», che 
all’art. 41, comma 4, come modiÞ cato dall’art. 22, com-
ma 1, del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, prevede 
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 Art. 33. 

  DeÞ nizione delle procedure  

 1. Su proposta del Segretario generale, il Consiglio deÞ nisce le 
procedure interne aventi rilevanza esterna. 

 2. Le disposizioni concernenti le procedure di cui al comma 1 sono 
raccolte in un apposito manuale, da rendere disponibile al pubblico. 

 TITOLO IV 

 REDISTRIBUZIONE DELLE COMPETENZE DI CUI ALL’ART. 1, COMMA 6, DELLA 
LEGGE N. 249/97 

 Art. 34. 

  Redistribuzione delle competenze di cui all’art. 1, comma 6, della 
legge n. 249/97  

 1. Ai sensi dell’art. 1, comma 7, della legge n. 249/97, le compe-
tenze attribuite all’Autorità sono così redistribuite: al Consiglio sono 
attribuite le competenze di cui all’art. 1, comma 6, lettera   a)  , nn. 1, 2, 5 e 
6, precedentemente attribuite alla Commissione per le infrastrutture e le 
reti e le competenze di cui all’art. 1, comma 6, lettera   b)  , nn. 2, 10 e 15, 
precedentemente attribuite alla Commissione per i servizi e i prodotti. 

 2. Tutte le funzioni diverse da quelle previste nella legge n. 249/97 
e non speciÞ camente assegnate alle Commissioni sono esercitate dal 
Consiglio. 

 TITOLO V 

 RELAZIONI CON ALTRE AUTORITÀ INDIPENDENTI 

 Art. 35. 

  Relazioni con altre Autorità  

 1. L’Autorità favorisce ogni opportuno coordinamento con altre 
Autorità indipendenti previste dalla legge e la collaborazione con le Au-
torità e le Amministrazioni competenti degli Stati esteri.   

  12A06693

    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERAZIONE  23 marzo 2012 .

      Fondo per lo sviluppo e la coesione. Modalità di ripro-
grammazione delle risorse regionali 2000-2006 e 2007-2013. 
     (Deliberazione n. 41/2012).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visti gli articoli 60 e 61 della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289 (legge Þ nanziaria 2003) e successive modiÞ ca-
zioni, con i quali vengono istituiti, presso il Ministero 
dell’economia e delle Þ nanze e il Ministero delle attività 
produttive, i Fondi per le aree sottoutilizzate, coinciden-
ti con l’ambito territoriale delle aree depresse di cui alla 
legge n. 208/1998 e al Fondo istituito dall’art. 19, com-
ma 5, del decreto legislativo n. 96/1993; 

 Visto l’art. 11 della legge 1° gennaio 2003 n. 3, il quale 
prevede che ogni progetto d’investimento pubblico debba 
essere dotato di un codice unico di progetto (CUP); 

 Visto l’art. 1, comma 2, della legge 17 luglio 2006, 
n. 233, di conversione del decreto legge 8 maggio 2006, 
n. 181, che trasferisce al Ministero dello sviluppo econo-
mico il Dipartimento per le politiche di sviluppo e di co-
esione e le funzioni di cui all’art. 24, comma 1, lettera   c)  , 
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, ivi inclusa 
la gestione del Fondo per le aree sottoutilizzate (FAS) di 
cui al citato art. 61; 

 Vista la legge 30 luglio 2010, n. 122, che ha converti-
to, con modiÞ cazioni, il decreto legge 31 maggio 2010, 
n. 78, recante misure urgenti in materia di stabilizzazione 
Þ nanziaria e di competitività economica; 

 Visto l’art. 7, commi 26 e 27, della citata legge 
n. 122/2010, che ha attribuito al Presidente del Consiglio 
dei Ministri la gestione del FAS, prevedendo che lo stes-
so Presidente del Consiglio dei Ministri o il Ministro de-
legato si avvalgano, nella gestione del citato Fondo, del 
Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica del 
Ministero dello sviluppo economico; 

 Vista la legge 13 agosto 2010, n. 136 e in particolare gli 
articoli 3 e 6 che per la tracciabilità dei ß ussi Þ nanziari a 
Þ ni antimaÞ a, prevedono che gli strumenti di pagamento 
riportino il CUP ove obbligatorio ai sensi della sopracita-
ta legge n. 3/2003, sanzionando la mancata apposizione 
di detto codice; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, re-
cante disposizioni in materia di risorse aggiuntive e in-
terventi speciali per la rimozione di squilibri economici 
e sociali, in attuazione dell’art. 16 della legge 5 maggio 
2009, n. 42, recante la delega al Governo in materia di 
federalismo Þ scale e visto in particolare l’art. 4 del me-
desimo decreto legislativo, il quale dispone che il FAS di 
cui all’art. 61 della legge n. 289/2002 assuma la denomi-
nazione di Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC), e 
sia Þ nalizzato a dare unità programmatica e Þ nanziaria 
all’insieme degli interventi aggiuntivi a Þ nanziamento 
nazionale, che sono rivolti al riequilibrio economico e so-
ciale tra le diverse aree del Paese; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 13 dicembre 2011, con il quale è stata conferita la 
delega al Ministro per la coesione territoriale ad esercita-
re, tra l’altro, le funzioni di cui al richiamato art. 7 della 
legge n. 122/2010 relative, fra l’altro, alla gestione del 
FAS, ora Fondo per lo sviluppo e la coesione; 

 Vista la delibera 27 dicembre 2002, n. 143 (  Gazzetta 
UfÞ ciale   n. 87/2003, errata corrige in   Gazzetta UfÞ ciale   
n. 140/2003), con la quale questo Comitato ha deÞ nito il 
sistema per l’attribuzione del Codice unico di progetto 
(CUP), che deve essere richiesto dai soggetti responsabili 
di cui al punto 1.4 della delibera stessa; 

 Vista la delibera 29 settembre 2004, n. 24 (  Gazzetta 
UfÞ ciale   n. 276/2004), con la quale questo Comitato ha 
stabilito che il CUP deve essere riportato su tutti i docu-
menti amministrativi e contabili, cartacei ed informatici, 
relativi a progetti di investimento pubblico, e deve essere 
utilizzato nelle banche dati dei vari sistemi informativi, 
comunque interessati ai suddetti progetti; 
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 Vista la delibera di questo Comitato 22 dicembre 2006, 
n. 174 (G. U. n. 95/2007), con la quale è stato approvato 
il QSN 2007-2013; 

 Vista la delibera di questo Comitato 21 dicembre 2007, 
n. 166 (Gazzetta UfÞ ciale n. 123/2008), relativa all’attua-
zione del QSN e alla programmazione del FAS (ora   FSC)   
per il periodo 2007-2013; 

 Vista la delibera di questo Comitato 30 luglio 2010, 
n. 79 (  Gazzetta UfÞ ciale   n. 277/2010) concernente la ri-
cognizione, per il periodo 2000-2006, dello stato di attua-
zione degli interventi Þ nanziati dal FSC e delle risorse 
liberate nell’ambito dei programmi comunitari (obiettivo 
1), che individua le risorse allo stato disponibili ai Þ ni 
della riprogrammazione e prevede l’adozione, da parte di 
questo Comitato, di una successiva delibera che deÞ nisca 
gli obiettivi, i criteri e le modalità da seguire nella ripro-
grammazione di tali risorse; 

 Vista la delibera di questo Comitato 11 gennaio 2011, 
n. 1 (  Gazzetta UfÞ ciale   n. 80/2011), concernente gli 
obiettivi, i criteri e le modalità di programmazione delle 
risorse in questione, selezione e attuazione degli investi-
menti per i periodi 2000-2006 e 2007-2013; 

 Vista la delibera di questo Comitato del 30 settembre 
2011, n. 80 (  Gazzetta UfÞ ciale   n. 20/2012) che, in esito 
alle veriÞ che effettuate dall’Unità di veriÞ ca degli inve-
stimenti pubblici (UVER) ai sensi della citata delibera 
n. 79/2010, ha disposto il deÞ nanziamento di alcuni in-
terventi, prevedendo che le risorse deÞ nanziate fossero 
riprogrammate da questo Comitato secondo i criteri pre-
visti dalle delibere n. 79/2010 e n. 1/2011; 

 Considerato che, dalle suddette veriÞ che UVER, è 
emersa la presenza di criticità Þ nanziarie che hanno de-
terminato il mancato avvio o completamento di alcuni in-
terventi oggetto di veriÞ ca; 

 Vista la precedente delibera adottata in data odierna da 
questo Comitato concernente la ricognizione delle risor-
se regionali relative al periodo 2000-2006 interessate da 
disimpegni automatici e il contestuale accertamento delle 
risorse disponibili per la riprogrammazione, pari a 86,48 
euro al netto dei reimpieghi indicati nella stessa delibera; 

 Vista la proposta del Ministro per la coesione territoria-
le n. 577 del 7 marzo 2012 e l’allegata nota informativa 
concernente la ricognizione delle risorse regionali 2000-
2006 e 2007-2013 disponibili sul Fondo per lo sviluppo 
e la coesione, nonché le modalità di riprogrammazione 
delle stesse; 

 Ritenuto di dover salvaguardare la Þ nalizzazione terri-
toriale delle risorse oggetto dei disimpegni automatici, at-
tribuendole alle singole Regioni e /o Province autonome 
pro-quota in ragione del peso percentuale dei rispettivi 
disimpegni automatici; 

 Ritenuto altresì di dover speciÞ care, per il ciclo di 
programmazione 2000-2006, le modalità attuative delle 
attività di riprogrammazione delle risorse regionali dispo-
nibili indicate nella detta proposta, salvaguardando, in via 
preliminare, l’esigenza di assicurare copertura Þ nanziaria 
a favore degli interventi, di competenza delle Regioni e 
Province autonome, oggetto di disimpegni automatici e a 
favore degli interventi in corso che abbiano evidenziato 
altre criticità di natura Þ nanziaria; 

 Ritenuto necessario precisare, per il periodo 2007-
2013, le modalità attuative delle eventuali attività di ri-
programmazione già previste al punto 7.3 della delibera 
di questo Comitato n. 166/2007; 

 Considerato che, nella citata proposta viene altresì 
previsto, a favore della Regione Abruzzo, il ristoro del 
taglio del 5% (quantiÞ cato in 42,73 milioni di euro) sulle 
pertinenti risorse FSC 2007-2013, disposto con la citata 
delibera di questo Comitato n. 1/2009; 

 Considerato che sul punto, in sede di Conferenza uni-
Þ cata del 16 dicembre 2010, nel documento che sancisce 
l’Intesa, è riportata la condivisione unanime da parte delle 
Regioni e delle Province autonome in ordine all’opportu-
nità che il citato taglio del 5% non sia applicato a carico 
della Regione Abruzzo, tenuto conto della speciÞ ca si-
tuazione di difÞ coltà legata alla ricostruzione post-terre-
moto, documento che prevede altresì che il detto taglio 
sia posto, pro-quota, a carico di tutte le altre Regioni, in 
assenza di risorse nazionali disponibili; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 13 maggio 2010, n. 58); 

 Vista la nota n. 1229-P del 22 marzo 2012, predisposta 
congiuntamente dal Dipartimento per la programmazione 
e il coordinamento della politica economica della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri e dal Ministero dell’eco-
nomia e delle Þ nanze e posta a base dell’odierna seduta 
del Comitato, contenente le osservazioni e le prescrizioni 
da riportare nella presente delibera; 

 Su proposta del Ministro per la coesione territoriale; 

  Delibera:  

  1. Programmazione 2000-2006  

 1.1 A fronte delle pregresse assegnazioni disposte da 
questo Comitato a carico del FSC Þ no all’anno 2006, le 
risorse complessivamente disponibili per la riprogram-
mazione risultano pari a 2.046,79 milioni di euro, secon-
do l’articolazione tra le Regioni e le Province autonome 
riportata nella tavola allegata alla presente delibera di cui 
costituisce parte integrante (colonna   h)  . 

 1.2 A fronte della disponibilità complessiva di cui al 
precedente punto 1.1, è assegnato a favore della Regio-
ne Abruzzo, a titolo di reintegro del taglio del 5% di cui 
alla delibera CIPE n. 1/2009 disposto a carico della pro-
grammazione regionale del FSC 2007-2013, l’importo di 
42,73 milioni di euro. La copertura di tale onere viene 
imputata a carico delle singole disponibilità regionali (co-
lonna i dell’allegato) secondo la chiave di riparto del FSC 
2007/2013. 

 1.3 A carico della predetta disponibilità di cui al prece-
dente punto 1.1 è inoltre assegnato l’importo complessivo 
di 454,71 milioni di euro a favore delle Regioni per le 
quali, in occasione della ricognizione svolta dal Diparti-
mento per lo sviluppo e la coesione economica, è emerso 
un fabbisogno Þ nanziario residuo per la copertura degli 
interventi interessati dai disimpegni automatici a fronte 
delle pregresse assegnazioni del FSC 2000-2006 (colon-
na l dell’allegato). 

Consiglio regionale della Calabria II Commissione

Pagina 86 di 120



—  54  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 13815-6-2012

 1.4 Al netto delle assegnazioni di cui ai precedenti pun-
ti 1.2 e 1.3, le risorse disponibili per la riprogrammazione 
sono pertanto complessivamente pari a 1.549,35 milioni 
di euro, secondo l’articolazione tra le Regioni e le Provin-
ce autonome (colonna m dell’allegato). Tali risorse saran-
no riprogrammate dalle stesse Regioni e Province autono-
me, secondo le modalità Þ ssate nei punti successivi sulla 
base degli esiti dell’istruttoria condotta dal Dipartimento 
per lo sviluppo e la coesione economica. 

 1.5 Nei casi nei quali le risorse disponibili per la ri-
programmazione, per ciascuna Intesa istituzionale di pro-
gramma, eccedano il 5 per cento delle assegnazioni FSC 
2000-2006 a favore delle Amministrazioni di riferimento 
(ivi comprese le somme derivanti dalle assegnazioni a va-
lere sui disimpegni automatici di cui al precedente punto 
1.3) e, comunque, ove tali risorse eccedano l’importo di 
100 milioni di euro, le relative riprogrammazioni saranno 
sottoposte alle decisioni di questo Comitato. 

 1.6 Qualora gli importi delle risorse disponibili per la 
riprogrammazione siano inferiori alla percentuale del 5 
per cento come sopra deÞ nita, le riprogrammazioni saran-
no sottoposte alle decisioni del Tavolo dei sottoscrittori 
di cui alla delibera di questo Comitato n. 14/2006, sotto 
il coordinamento del Dipartimento per lo sviluppo e la 
coesione economica. 

  1.7 Ai Þ ni dell’istruttoria, il Dipartimento per lo svi-
luppo e la coesione economica avrà cura di veriÞ care 
preliminarmente che ciascuna Regione e/o Provincia 
autonoma interessata abbia garantito integrale copertura 
Þ nanziaria:  

 ai rispettivi disimpegni automatici di cui al prece-
dente punto 1.3; 

 agli interventi previsti in APQ che necessitino di ul-
teriori risorse rispetto alla dotazione originaria, in modo 
da consentirne il completamento ovvero la messa in fun-
zione, superando le criticità Þ nanziarie registrate in corso 
d’opera, previa veriÞ ca da parte dell’UVER. 

 1.8 Le riprogrammazioni avverranno sempre nel ri-
spetto del principio di concentrazione delle risorse su in-
terventi di rilevanza strategica per il territorio, sulla base 
degli indirizzi e criteri di cui alla precedente delibera di 
questo Comitato n. 1/2011, degli indirizzi che governano 
la politica regionale comunitaria nel quadro di una strate-
gia unitaria dei Fondi strutturali e del Fondo per lo svilup-
po e la coesione, ivi compresi quelli che hanno ispirato il 
recente Piano di azione coesione. 

  2. Programmazione 2007-2013  

 2.1 In applicazione del punto 7.3 della delibera 
n. 166/2007, dopo l’approvazione del Comitato/Organi-
smo di sorveglianza, sono sottoposte al CIPE, per la re-
lativa presa d’atto, le proposte di riprogrammazione delle 
risorse del FSC 2007-2013 che determinino, all’interno 
dei Programmi attuativi delle Regioni e delle Provin-
ce autonome, scostamenti Þ nanziari superiori al 20 per 
cento del valore delle risorse del FSC programmate per 
ciascuna azione cardine/progetto strategico, ovvero sco-
stamenti Þ nanziari per ciascun asse/priorità di riferimento 
superiore al 20 per cento del valore delle risorse del FSC 
programmate. 

  3. Strumenti di attuazione  

 3.1 Ai Þ ni dell’attuazione degli interventi previsti nelle 
delibere di questo Comitato n. 62/2011 e 78/2011, nelle 
ipotesi nelle quali i soggetti attuatori siano costituiti da 
concessionari di pubblici servizi di rilevanza nazionale, si 
procede attraverso lo strumento del Contratti istituzionali 
di sviluppo; in tutti gli altri casi si procede mediante la 
stipula di speciÞ ci Accordi di programma quadro (APQ) 
contenenti, fra l’altro, la deÞ nizione di un sistema di in-
dicatori di risultato e di realizzazione, la veriÞ ca della 
sostenibilità Þ nanziaria e gestionale, le modalità di mo-
nitoraggio e di valutazione in itinere e ex post. Tali APQ 
devono altresì prevedere appropriati sistemi di gestione 
e controllo degli interventi e sono sottoposti alla sorve-
glianza del Ministro per la coesione territoriale attraverso 
il Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica, 
che deve veriÞ care l’efÞ cace funzionamento di tali siste-
mi di gestione e controllo, anche con riferimento all’am-
missibilità delle spese. 

 3.2 Ai Þ ni dell’attuazione dei programmi delle Regioni 
e Province autonome, nel caso delle azioni cardine e ne-
gli altri casi previsti nelle relative delibere CIPE di presa 
d’atto, si procede mediante la sottoscrizione degli speciÞ -
ci APQ come sopra descritti, integrati dalle valutazioni ex 
ante e dall’indicazione dei criteri di selezione e ammis-
sione degli interventi. 

  4. Risorse FSC relative ad interventi portati a rendi-

contazione sui Programmi Þ nanziati con fondi europei  

 4.1 Le Regioni e Province Autonome sono tenute a co-
municare al Dipartimento per lo sviluppo e la coesione 
economica, ai Þ ni del relativo reimpiego nel rispetto delle 
norme europee e nazionali, l’ammontare delle risorse del 
FSC resesi disponibili a seguito della rendicontazione su 
Programmi comunitari 2000-2006 e/o 2007/2013 di inter-
venti Þ nanziati originariamente con risorse del Fondo per 
lo sviluppo e coesione. 

 Roma, 23 marzo 2012 

 Il Presidente: MONTI 

 Il segretario: BARCA   

  Registrato alla Corte dei conti il 7 giugno 2012

UfÞ cio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle Þ nan-

ze registro n. 6 Economie e Þ nanze, foglio n. 89.
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    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  11 luglio 2012 .

      Fondo per lo sviluppo e la coesione. Riprogrammazione 
delle risorse regionali residue 2007-2013 (Mezzogiorno). 
     (Delibera n. 78/2012).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visti gli articoli 60 e 61 della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289 (legge Þ nanziaria 2003) e successive modiÞ ca-
zioni, con i quali vengono istituiti, presso il Ministero 
dell’economia e delle Þ nanze e il Ministero delle attività 
produttive, i Fondi per le aree sottoutilizzate (coincidenti 
con l’ambito territoriale delle aree depresse di cui alla leg-
ge n. 208/1998 e al Fondo istituito dall’art. 19, comma 5, 
del decreto legislativo n. 96/1993), nei quali si concentra 
e si dà unità programmatica e Þ nanziaria all’insieme de-
gli interventi aggiuntivi a Þ nanziamento nazionale che, 
in attuazione dell’art. 119, comma 5, della Costituzione, 
sono rivolti al riequilibrio economico e sociale fra aree 
del Paese; 

 Visto l’art. 11 della legge 1° gennaio 2003, n. 3, il quale 
prevede che ogni progetto d’investimento pubblico debba 
essere dotato di un codice unico di progetto (CUP); 

 Visto l’art. 1, comma 2, della legge 17 luglio 2006, 
n. 233, di conversione del decreto-legge 8 maggio 2006, 
n. 181, che trasferisce al Ministero dello sviluppo econo-
mico il Dipartimento per le politiche di sviluppo e di co-
esione e le funzioni di cui all’art. 24, comma 1, lettera   c)  , 
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, ivi inclusa 
la gestione del Fondo per le aree sottoutilizzate (FAS) di 
cui al citato art. 61; 

 Vista la legge 6 agosto 2008, n. 133, che ha converti-
to, con modiÞ cazioni, il decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, recante disposizioni urgenti per lo sviluppo eco-
nomico, la sempliÞ cazione, la competitività, la stabilizza-
zione della Þ nanza pubblica e la perequazione tributaria; 

 Vista la legge 28 gennaio 2009, n. 2, che ha convertito, 
con modiÞ cazioni, il decreto-legge 29 novembre 2008, 
n. 185, recante misure urgenti per il sostegno a famiglie, 
lavoro, occupazione e impresa e per ridisegnare in funzio-
ne anti-crisi il Quadro strategico nazionale (QSN); 

 Visto in particolare l’art. 18 della citata legge n. 2/2009, 
come modiÞ cato dall’art. 7  -quinquies  , commi 10 e 11, 
della legge 9 aprile 2009, n. 33, di conversione, con mo-
diÞ cazioni, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, che 
prevede l’assegnazione, da parte del CIPE, di una quota 
delle risorse nazionali disponibili del FAS a favore del 
Fondo sociale per occupazione e formazione, istituito 
presso il Ministero del lavoro, della salute e delle politi-
che sociali, del Fondo infrastrutture di cui al richiamato 
art. 6  -quinquies   della legge n. 133/2008 e del Fondo stra-
tegico per il Paese a sostegno dell’economia reale, istitui-
to presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, recante la delega 
al Governo in materia di federalismo Þ scale, in attuazione 
dell’art. 119 della Costituzione; 

 Visto in particolare l’art. 16 della predetta leg-
ge n. 42/2009 che, in relazione agli interventi di cui 
all’art. 119 della Costituzione, diretti a promuovere lo 
sviluppo economico, la coesione e la solidarietà sociale, 
a rimuovere gli squilibri economici e sociali e a favorire 
l’effettivo esercizio dei diritti della persona, ne prevede 
l’attuazione attraverso interventi speciali organizzati in 
piani organici Þ nanziati con risorse pluriennali, vincolate 
nella destinazione; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante dispo-
sizioni in materia di contabilità e Þ nanza pubblica; 

 Visto l’art. 7, commi 26 e 27, della legge 30 luglio 
2010, n. 122, che ha attribuito al Presidente del Consi-
glio dei Ministri la gestione del FAS, prevedendo che lo 
stesso Presidente del Consiglio dei Ministri o il Ministro 
delegato si avvalgano, nella gestione del citato Fondo, del 
Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica del 
Ministero dello sviluppo economico; 

 Vista la legge 13 agosto 2010, n. 136, e in particolare 
gli articoli 3 e 6 che per la tracciabilità dei ß ussi Þ nanziari 
a Þ ni antimaÞ a, prevedono che gli strumenti di pagamen-
to riportino il CUP ove obbligatorio ai sensi della sopraci-
tata legge n. 3/2003, sanzionando la mancata apposizione 
di detto codice; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, re-
cante disposizioni in materia di risorse aggiuntive e in-
terventi speciali per la rimozione di squilibri economici 
e sociali, in attuazione dell’art. 16 della richiamata leg-
ge delega n. 42/2009 e in particolare l’art. 4 del mede-
simo decreto legislativo, il quale dispone che il FAS di 
cui all’art. 61 della legge n. 289/2002 assuma la denomi-
nazione di Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC), e 
sia Þ nalizzato a dare unità programmatica e Þ nanziaria 
all’insieme degli interventi aggiuntivi a Þ nanziamento 
nazionale, che sono rivolti al riequilibrio economico e so-
ciale tra le diverse aree del Paese; 

 Vista la legge 12 novembre 2011, n. 183, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge di stabilità 2012); 

 Visto in particolare l’art. 33, comma 2, della citata 
legge di stabilità, il quale prevede che le risorse del FSC 
siano assegnate dal CIPE con indicazione delle relative 
quote annuali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 13 dicembre 2011, con il quale è stata conferita la 
delega al Ministro per la coesione territoriale ad esercita-
re, tra l’altro, le funzioni di cui al richiamato art. 7 della 
legge n. 122/2010 relative, fra l’altro, alla gestione del 
FAS, ora Fondo per lo sviluppo e la coesione; 

 Visto il Piano di azione coesione concernente, tra l’al-
tro, il miglioramento dei servizi pubblici collettivi al Sud, 
concordato con le regioni del Mezzogiorno e inviato alla 
Commissione europea il 15 novembre 2011; 

 Vista la delibera 27 dicembre 2002, n. 143 (  Gazzetta 
UfÞ ciale   n. 87/2003, errata corrige in   Gazzetta UfÞ ciale   
n. 140/2003), con la quale questo Comitato ha deÞ nito il 
sistema per l’attribuzione del Codice unico di progetto 
(CUP), che deve essere richiesto dai soggetti responsabili 
di cui al punto 1.4 della delibera stessa; 
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 Vista la delibera 29 settembre 2004, n. 24 (  Gazzetta 
UfÞ ciale   n. 276/2004), con la quale questo Comitato ha 
stabilito che il CUP deve essere riportato su tutti i docu-
menti amministrativi e contabili, cartacei ed informatici, 
relativi a progetti di investimento pubblico, e deve essere 
utilizzato nelle banche dati dei vari sistemi informativi, 
comunque interessati ai suddetti progetti; 

 Vista la delibera di questo Comitato 22 dicembre 2006, 
n. 174 (  Gazzetta UfÞ ciale   n. 95/2007), con la quale è stato 
approvato il QSN 2007-2013; 

 Vista la delibera di questo Comitato 21 dicembre 2007, 
n. 166 (  Gazzetta UfÞ ciale   n. 123/2008), relativa all’attua-
zione del QSN e alla programmazione dell’ora denomina-
to FSC per il periodo 2007-2013; 

 Vista la delibera 11 gennaio 2011, n. 1 (  Gazzetta UfÞ -
ciale   n. 80/2011) concernente «Obiettivi, criteri e moda-
lità di programmazione delle risorse per le aree sottou-
tilizzate, selezione e attuazione degli investimenti per i 
periodi 2000-2006 e 2007-2013» con la quale questo Co-
mitato ha rideterminato in 24.023,100 milioni di euro le 
risorse per il periodo 2007-2013 destinate ai Programmi 
attuativi regionali (PAR), ai Programmi attuativi interre-
gionali (PAIN) e al meccanismo premiale degli «Obiet-
tivi di servizio», come da tabella allegata alla medesima 
delibera; 

 Viste le delibere di questo Comitato 3 agosto 2011, 
n. 62 (  Gazzetta UfÞ ciale   n. 304/2011), 30 settembre 2011, 
n. 78 (  Gazzetta UfÞ ciale   n. 17/2012), 20 gennaio 2012, 
n. 7 (  Gazzetta UfÞ ciale   n. 95/2012), 20 gennaio 2012, 
n. 8 (  Gazzetta UfÞ ciale   n. 121/2012) e 30 aprile 2012, 
n. 60 (  Gazzetta UfÞ ciale   n. 160/2012) con le quali, sono 
state disposte assegnazioni a valere sulla quota regionale 
del FSC 2007-2013; 

 Vista la delibera 31 luglio 2009, n. 66 (  Gazzetta UfÞ -
ciale   n. 218/2009) con la quale questo Comitato ha preso 
atto del PAR 2007-2013 della regione Sicilia in data an-
tecedente alla citata delibera n. 1/2011 che ha fra l’altro 
individuato nuovi criteri e modalità di programmazione 
delle risorse del FSC con particolare riferimento alla pro-
grammazione regionale e considerato che alla data odier-
na risultano risorse residue, assegnate alla detta regione, 
ancora da programmare; 

 Viste le delibere 3 agosto 2011, n. 63 (  Gazzetta UfÞ cia-
le   n. 9/2012) e 30 settembre 2011, n. 79 (  Gazzetta UfÞ cia-
le   n. 47/2012) con le quali questo Comitato ha preso atto 
dei PAR 2007-2013 rispettivamente delle regioni Molise 
e Abruzzo predisposti in coerenza con le richiamate mo-
dalità e criteri di cui alla citata delibera n. 1/2011; 

 Viste le delibere di questo Comitato 23 marzo 2011, 
n. 3 (  Gazzetta UfÞ ciale   n. 233/2011), 3 agosto 2011, 
n. 77 (  Gazzetta UfÞ ciale   n. 285/2011) 2011, 20 gennaio 
2012, n. 12 (  Gazzetta UfÞ ciale   n. 89/2012), concernen-
ti il ripiano dei disavanzi sanitari nelle regioni Abruzzo, 
Campania, Lazio, Sicilia e Molise, a valere sulle relative 
dotazioni FSC - PAR 2007-2013; 

 Considerato che, a seguito degli utilizzi disposti con le 
sopra richiamate delibere nn. 62/2011, 78/2011, 7/2012, 
8/2012 e 60/2012, risulta completamente esaurita la dota-
zione del PAIN «Energie rinnovabili e risparmio energe-
tico» 2007-2013; 

 Vista la delibera di questo Comitato 23 marzo 2012, 
n. 41 (  Gazzetta UfÞ ciale   n. 138/2012) recante le modalità 
di riprogrammazione delle risorse regionali 2000-2006 e 
2007-2013; 

 Vista la proposta del Capo di Gabinetto, d’ordine del 
Ministro per la coesione territoriale, n. 1464 del 18 giu-
gno 2012 e l’allegata nota informativa, concernente la ri-
programmazione delle risorse regionali residue del Fondo 
per lo sviluppo e la coesione; 

 Considerato che la nota informativa contiene la rico-
gnizione delle residue risorse regionali 2007-2013 (PAR 
e PAIN) di cui alla delibera n. 1/2011, disponibili per le 
regioni del Mezzogiorno a fronte degli utilizzi già disposti 
con le richiamate delibere nn. 62/2011, 78/2011, 7/2012, 
8/2012 e 60/2012 e degli ulteriori utilizzi Þ nalizzati con de-
libere nn. 3/2011, 77/2011, 81/2011 e 12/2012, con decre-
to-legge n. 196/2010, art. 3, convertito in legge n. 1/2011, 
con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 
16 febbraio 2012 e con ordinanze del Presidente del Con-
siglio dei Ministri nn. 3613/2007, 3634/2007, 3742/2009, 
3792/2009, 3815/2010, 3849/2010, 3851/2010, 
3865/2010, 3868/2010, 3887/2010 e 3961/2011; 

 Considerato che con le richiamate delibere di questo 
Comitato nn. 62/2011, 78/2011, 7/2012, 8/12 e 60/2012 
sono stati disposti utilizzi da parte di alcune regioni meri-
dionali a valere sui PAIN «Energie rinnovabili e risparmio 
energetico» e «Attrattori culturali, naturali e turismo» per 
importi superiori alle singole quote spettanti alle medesi-
me regioni in base alla chiave di riparto consolidata delle 
risorse del FSC adottata con la delibera n. 166/2007; 

 Considerato pertanto che la proposta prevede la riparti-
zione delle risorse residue del PAIN «Attrattori culturali, 
naturali e turismo», pari a oltre 355,01 milioni di euro a 
favore delle sole regioni Abruzzo, Campania, Sardegna 
e Sicilia secondo un meccanismo di riequilibrio verso la 
detta chiave di riparto consolidata delle risorse del FSC, 
non essendo possibile ridurre le assegnazioni già disposte 
a favore delle altre regioni meridionali con le richiamate 
delibere; 

 Considerato inÞ ne che la citata proposta prevede per 
le risorse residue, oggetto della ricognizione, nuove 
modalità di programmazione da parte delle regioni in-
teressate rispetto a quanto previsto dalle citate delibere 
nn. 166/2007 e 1/2011, modalità che tengono conto della 
necessità di accelerare e sempliÞ care l’utilizzo delle me-
desime risorse; 

 Considerato che sulla proposta in esame è stato acqui-
sito il parere favorevole della Conferenza Stato-regioni 
nella seduta del 6 giugno 2012; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 30 aprile 2012, n. 62); 

 Vista la odierna nota n. 2956-P, predisposta congiunta-
mente dal Dipartimento per la programmazione e il coor-
dinamento della politica economica della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri e dal Ministero dell’economia e 
delle Þ nanze e posta a base presente seduta del Comitato; 

 Su proposta del Ministro per la coesione territoriale; 
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  Delibera:  

  1. Disponibilità Þ nanziarie residue del FSC 2007-2013 per le regioni meridionali.  

  Il quadro delle residue disponibilità delle dotazioni delle regioni meridionali a carico del FSC, originariamente 
assegnate ai PAR 2007-2013 con la richiamata delibera n. 166/2007 e da ultimo quantiÞ cate con la delibera n. 1/2011, 
al netto degli utilizzi richiamati in premessa, è riportato nella seguente tabella 1:  

  TABELLA 1  

  

(milioni di euro) 

Regioni Risorse PAR residue 

Abruzzo 0,000 

Basilicata 454,479  

Calabria 355,872  

Campania 327,731  

Molise 0,000 

Puglia 1.352,951  

Sardegna 462,533  

Sicilia 1.036,782  

Totale 3.990,348 

    2. Ripartizione delle risorse residue derivanti dalla dotazione del PAIN «Attrattori culturali, naturali e turismo» 2007-
2013.  

 La disponibilità residua della dotazione del PAIN «Attrattori culturali, naturali e turismo» 2007-2013 di cui alla 
richiamata delibera n. 1/2011, al netto degli utilizzi di cui alle premesse disposti dopo l’adozione di tale delibera, è 
pari a 355,01 milioni di euro. 

  Tale dotazione, per le motivazioni sopra richiamate, viene ripartita tra le sole regioni Abruzzo, Campania, Sarde-
gna e Sicilia secondo un meccanismo di riequilibrio verso la chiave di riparto consolidata delle risorse del FSC, come 
riportato nella seguente tabella 2:  

  TABELLA 2  

  

(milioni di euro) 

Regioni Ripartizione risorse residue PAIN “Attrattori” 

Abruzzo 48,913  

Basilicata -    

Calabria -    

Campania 161,416  

Molise -    

Puglia -    

Sardegna 58,641  

Sicilia 86,040  

Totale 355,010  
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    3. Complessive disponibilità regionali residue del FSC 2007-2013 e relative modalità di programmazione.  

 3.1.    Disponibilità complessive regionali.  

  Le residue risorse regionali del FSC 2007-2013 complessivamente disponibili per le regioni meridionali sono 
riportate nella seguente tabella 3:  

  TABELLA 3  

  

(milioni di euro) 

Regioni Risorse complessivamente disponibili 

Abruzzo 48,913 

Basilicata 454,479 

Calabria 355,872 

Campania 489,147 

Molise 0,000 

Puglia 1.352,951 

Sardegna 521,174 

Sicilia 1.122,822 

Totale 4.345,358 

   A valere sulle risorse indicate nella precedente tabella 3, ovvero sulle disponibilità dei programmi attuativi regio-
nali di tutte le regioni e province autonome già oggetto di presa d’atto da parte di questo Comitato, le dette amministra-
zioni assicureranno, secondo le percentuali regionali della chiave di riparto del FSC, il Þ nanziamento della quota pari 
allo 0,8 per mille, calcolata sulle complessive risorse regionali di cui alla delibera n. 1/2011 corrispondenti a 24.023,1 
milioni di euro, destinata ad alimentare il sistema dei conti pubblici territoriali ai sensi della delibera n. 166/2007 
richiamata in premessa. 

 3.2.    Modalità di programmazione.  

  A.    Individuazione degli interventi. 

  Le risorse di cui alla presente delibera saranno Þ nalizzate e concentrate su interventi caratterizzati da:  

  coerenza con gli indirizzi di politica regionale unitaria nel quadro sinergico tra Fondi strutturali e Fondo per 
lo sviluppo e la coesione;  

  coerenza con le linee di intervento previste dal piano d’azione per la coesione volte a massimizzare gli effetti 
sul territorio degli interventi proposti, attraverso forme di integrazione o coÞ nanziamento delle iniziative;  

  coerenza con ulteriori priorità strategiche nazionali/interregionali/regionali, anche nello scenario di program-
mazione per il periodo 2014-2020, rispetto a quelle già oggetto delle delibere di questo Comitato nn. 62/2011, 78/2011, 
7/2012, 8/2012, 60/2012;  

  chiara identiÞ cazione dei risultati da raggiungere attraverso le realizzazioni previste;  

  nell’ambito di proposte relative a:  

  interventi settorializzati in ambiti tematici strategici prioritari nazionali/interregionali/regionali;  

   interventi in ambiti strategici regionali, ivi compreso:   

  speciÞ ci progetti pilota, in preparazione della programmazione comunitaria 2014-2020, volti a soddisfare 
le condizionalità da questa previste;  

  proposte integrative atte a risolvere speciÞ che problematicità di attuazione di interventi programmati con le 
citate delibere tematiche del Comitato.  

 Alle medesime Þ nalità possono essere destinate anche le risorse FSC provenienti dal ciclo 2000-2006, di cui alla 
propria delibera n. 41/2012, punto 1.5, fermo restando quanto previsto al punto 1.7 della medesima delibera. 

  B.    Modalità di presentazione, approvazione e attuazione delle proposte. 

  B.   1. Proposte relative ad interventi in ambiti tematici strategici nazionali/interregionali/regionali. 

 Con successiva delibera di questo Comitato saranno individuati e Þ nanziati, secondo le modalità già sperimentate 
con le delibere nn. 62 e 78/2011 e nn. 7, 8 e 60/2012, su proposta del Ministro per la coesione territoriale, d’intesa con 
i Ministeri di settore e le regioni interessate, gli interventi settorializzati in ambiti tematici strategici, ritenuti prioritari, 
di carattere nazionale/interregionale/regionale, con articolazione pluriennale dell’assegnazione a carico del FSC. 

 Gli interventi saranno attuati mediante lo strumento dell’APQ «rafforzato», con i contenuti previsti al punto 3.1 
della delibera di questo Comitato n. 41/2012 richiamata in premessa. 
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  B.   2. Proposte relative a interventi in ambiti strategici 
regionali. 

 A valere sulle risorse di cui alla presente delibera, non 
utilizzate per il Þ nanziamento degli interventi strate-
gici prioritari di cui al punto    B.    1, le regioni presentano 
all’istruttoria del Dipartimento per lo sviluppo e la coe-
sione economica le proprie proposte di interventi strategi-
ci in ambito regionale, come sopra deÞ niti. Tali proposte, 
sottoposte dal Ministro per la coesione territoriale all’esa-
me di questo Comitato per il relativo Þ nanziamento, deb-
bono contenere, secondo un modello predeÞ nito dallo 
stesso Dipartimento, i seguenti elementi minimi:  

  sintetico quadro motivazionale delle priorità di pro-
grammazione e dei criteri di selezione;  

  chiara identiÞ cazione dei risultati da raggiungere at-
traverso le realizzazioni previste;  

  sostenibilità Þ nanziaria; cronoprogramma con arti-
colazione pluriennale dell’assegnazione a carico del FSC;  

  modalità di attuazione e di accelerazione;  

  sistemi di gestione, controllo e monitoraggio.  

 Gli interventi sono attuati, di norma, mediante lo stru-
mento dell’APQ «rafforzato», ovvero in attuazione di-
retta, d’intesa con il Dipartimento per lo sviluppo e la 
coesione economica che veriÞ ca i sistemi di gestione e 
controllo. 

 Le proposte regionali devono essere presentate al pre-
detto Dipartimento entro il 30 settembre 2012. 

  B.   3. Impiego di eventuali economie e proposte di 
riprogrammazione. 

 Ove, nel corso dell’attuazione degli interventi previ-
sti dalle richiamate delibere nn. 62 e 78/2011, nn. 7, 8 e 
60/2012 e da quelle che saranno adottate da questo Comi-
tato in applicazione della presente delibera, si evidenzino 
minori necessità Þ nanziarie rispetto a quelle previste, ov-
vero esigenze di rideÞ nizione degli interventi, le regioni, 
ove gli interventi siano inclusi in CIS o APQ, presentano, 
all’esame ed all’approvazione degli organismi di gover-
nance previsti dalla disciplina dei due citati strumenti, 
proposte di impiego delle risorse stesse per il Þ nanzia-
mento di nuovi interventi, individuati secondo quanto 
previsto dal precedente punto 3.2, lettera    A   . 

  Il Dipartimento per lo sviluppo e la coesione econo-
mica, concluse le procedure previste dai citati strumenti 
(CIS/APQ) per l’approvazione delle proposte, le sottopo-
ne all’esame di questo Comitato, per la decisione Þ nale, 
nei seguenti casi:  

  proposte di riprogrammazione che eccedano il 10% 
dell’assegnazione regionale complessiva disposta con 
ciascuna delle predette delibere e comunque in tutti i casi 
in cui da ciascun singolo intervento derivino economie 
riprogrammabili eccedenti i 5 milioni di euro;  

  proposte di riprogrammazione che comportino, per 
la singola regione interessata, spostamenti tra i diversi 
settori prioritari individuati da ciascuna delle medesime 
delibere per un ammontare superiore al 20%.  

 Prima dell’adozione di tale delibera è sospesa ogni at-
tuazione delle proposte di cui trattasi. Allorquando le sud-
dette soglie non siano raggiunte, il citato Dipartimento 
informa, semestralmente, questo Comitato delle decisioni 
adottate dagli organismi di governance di cui sopra. 

 Per gli interventi realizzati attraverso strumenti di at-
tuazione diretta, la regione informa il detto Dipartimento 
delle operazioni di riprogrammazione che intende realiz-
zare. Lo stesso Dipartimento, in relazione all’entità del-
le riprogrammazioni proposte, ne autorizza la decisione, 

informando questo Comitato, ovvero le sottopone allo 
stesso per la relativa approvazione, ove si superino le su-
indicate soglie. 

  4. Disposizioni relative ai PAR già oggetto di presa d’atto 
da parte del Comitato.  

 Per le regioni e le province autonome, il cui PAR sia 
stato già oggetto di presa d’atto da parte di questo Comi-
tato, la sottoscrizione degli APQ, di cui al punto 3.2 della 
propria delibera n. 41 del 2012, è richiesta esclusivamen-
te nei casi in cui, in sede di presa d’atto, questo Comitato 
aveva già prescritto il ricorso all’accordo di programma 
quadro. 

  5. Trasferimento delle risorse.  

 Il Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economi-
ca provvede ad attivare il trasferimento delle risorse del 
FSC, utilizzate dal complesso delle delibere nn. 62 e 78 
del 2011, nn. 7, 8 e 60 del 2012 e quelle conseguenti alla 
presente deliberazione, in coerenza con quanto disposto 
dal punto 7 della richiamata delibera n. 166/2007. 

 Le risorse assegnate alle regioni con la presente delibe-
ra saranno da queste utilizzate nel rispetto dei vincoli del 
patto di stabilità interno. 

  6. Monitoraggio e pubblicità.  

 Gli interventi oggetto della presente delibera sono mo-
nitorati nella Banca Dati unitaria per le politiche regionali 
Þ nanziate con risorse aggiuntive comunitarie e nazionali 
in ambito QSN 2007-2013, istituita presso il Ministero 
dell’economia e delle Þ nanze. 

 L’inserimento degli aggiornamenti sui singoli inter-
venti avviene a ciclo continuo e aperto secondo le vigenti 
modalità e procedure concernenti il monitoraggio delle 
risorse del FSC, utilizzando il «Sistema di gestione dei 
progetti» (SGP) realizzato dal Dipartimento per lo svilup-
po e la coesione economica. 

 A cura del Dipartimento per la programmazione e il 
coordinamento della politica economica e del citato 
Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica 
sarà data adeguata pubblicità all’elenco degli interven-
ti, nonché alle informazioni periodiche sul relativo stato 
di avanzamento, come risultanti dal predetto sistema di 
monitoraggio. 

 Tutti gli interventi saranno oggetto di particolare e spe-
ciÞ ca attività di comunicazione al pubblico secondo le 
modalità di cui al progetto «Open data». 

  7. Norma Þ nale.  

 Per quanto non espressamente previsto dalla presente 
delibera si applicano le disposizioni normative e le pro-
cedure vigenti nell’ambito del Fondo per lo sviluppo e la 
coesione. 

 Roma, 11 luglio 2012 

 Il Presidente: MONTI 

 Il segretario:    BARCA    
  Registrato alla Corte dei conti il 9 ottobre 2012

UfÞ cio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
Þ nanze, registro n. 9 Economie e Þ nanze, foglio n. 232

  12A11168  
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    DECRETO  6 novembre 2012 .

      Revoca parziale del decreto 11 giugno 2012 nella parte 
relativa allo scioglimento della «Domus Flegrea 90 società 
cooperativa edilizia di abitazione S.r.l.», in Quarto.    

     IL DIRIGENTE
DELLA DIVISIONE    IV

DELLA DIREZIONE GENERALE PER LE PMI E GLI ENTI 
COOPERATIVI  

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il parere della Commissione centrale per le coo-
perative del 15 maggio 2003; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica n. 197 
del 28 novembre 2008, concernente la riorganizzazione 
del Ministero dello sviluppo economico; 

 Visto il decreto ministeriale 7 maggio 2009 con il quale 
è stata disciplinata l’attribuzione delle competenze degli 
ufÞ ci di livello dirigenziale non generale; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 04/SC/2012 dell’11 giu-
gno 2012 (  Gazzetta UfÞ ciale   n. 173 del 26 luglio 2012) 
con cui questa Divisione ha disposto lo scioglimento sen-
za nomina di commissario liquidatore della società coo-
perativa «Domus Flegrea 90 società cooperativa edilizia 
di abitazione S.r.l.», con sede in Quarto (Napoli); 

 Tenuto conto che con istanza del 2 novembre 2012 il 
legale rappresentante della società ha richiesto la revoca 
del provvedimento in quanto la cooperativa è attiva, com-
pie atti di gestione, è in condizione di raggiungere gli sco-
pi per cui è stata costituita ed ha depositato i bilanci degli 
esercizi relativi agli anni 2003-2010 presso il competente 
registro delle imprese; 

 Considerato che non sussistono pertanto i presupposti 
per l’applicazione dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice 
civile, per le motivazioni sopra esposte; 

 Ritenuto pertanto di poter accogliere l’istanza e conse-
guentemente provvedere alla revoca del decreto dirigen-
ziale di cui sopra per la parte inerente lo scioglimento sen-
za nomina di commissario liquidatore di detta cooperativa; 

 Ritenuto che risulta dimostrato l’interesse pubblico con-
creto ed attuale alla revoca del provvedimento in esame; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il decreto dirigenziale n. 04/SC/2012 dell’11 giugno 
2012 emesso da questo ufÞ cio è revocato nella parte in 
cui dispone lo scioglimento della società cooperativa 
«Domus Flegrea 90 società cooperativa edilizia di abita-
zione S.r.l.», con sede in Quarto (Napoli), codice Þ scale 
n. 06058940633, per le motivazioni indicate in premessa.   

  Art. 2.

     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta UfÞ -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 novembre 2012 

 Il dirigente: DI NAPOLI   

  12A12274  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 

  COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  3 agosto 2012 .

      Fondo sviluppo e coesione - Regione Calabria - Program-
mazione delle risorse residue 2000-2006 e modiÞ ca delibere 
n. 78/2011 e n. 7/2012.     (Delibera n. 89/2012).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visti gli articoli 60 e 61 della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289 (legge Þ nanziaria 2003) e successive modiÞ cazioni, 
con i quali vengono istituiti, presso il Ministero dell’eco-
nomia e delle Þ nanze e il Ministero delle attività produt-
tive, i Fondi per le aree sottoutilizzate (coincidenti con 
l’ambito territoriale delle aree depresse di cui alla legge 
n. 208/1998 e al Fondo istituito dall’art. 19, comma 5, del 

decreto legislativo n. 96/1993), nei quali si concentra e si 
dà unità programmatica e Þ nanziaria all’insieme degli in-
terventi aggiuntivi a Þ nanziamento nazionale che, in attua-
zione dell’art. 119, comma 5, della Costituzione, sono ri-
volti al riequilibrio economico e sociale fra aree del Paese; 

 Visto l’art. 11 della legge 1° gennaio 2003, n. 3, il quale 
prevede che ogni progetto d’investimento pubblico debba 
essere dotato di un codice unico di progetto (CUP); 

 Visto l’art. 1, comma 2, della legge 17 luglio 2006, 
n. 233, di conversione del decreto-legge 8 maggio 2006, 
n. 181, che trasferisce al Ministero dello sviluppo econo-
mico il Dipartimento per le politiche di sviluppo e di co-
esione e le funzioni di cui all’art. 24, comma 1, lettera   c)  , 
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, ivi inclusa 
la gestione del Fondo per le aree sottoutilizzate (FAS) di 
cui al citato art. 61; 
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 Visto l’art. 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 che, 
al comma 863, provvede al riÞ nanziamento, per il perio-
do di programmazione 2007-2013, del Fondo per le aree 
sottoutilizzate (FAS) di cui all’art. 61 della citata legge 
n. 289/2002 e che, al successivo comma 866, come mo-
diÞ cato dell’art. 2 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, 
comma 537, prevede che le somme di cui al comma 863 
sono interamente ed immediatamente impegnabili e che 
le somme non impegnate nell’esercizio di assegnazione 
possono essere mantenute in bilancio, quali residui, Þ no 
alla chiusura dell’esercizio 2013; 

 Vista la legge 6 agosto 2008, n. 133, che ha converti-
to, con modiÞ cazioni, il decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, recante disposizioni urgenti per lo sviluppo eco-
nomico, la sempliÞ cazione, la competitività, la stabilizza-
zione della Þ nanza pubblica e la perequazione tributaria; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, recante la delega 
al Governo in materia di federalismo Þ scale, in attuazione 
dell’art. 119 della Costituzione; 

 Visto in particolare l’art. 16 della predetta legge 
n. 42/2009 che, in relazione agli interventi di cui all’art. 119 
della Costituzione, diretti a promuovere lo sviluppo econo-
mico, la coesione e la solidarietà sociale, a rimuovere gli 
squilibri economici e sociali e a favorire l’effettivo eserci-
zio dei diritti della persona, ne prevede l’attuazione attra-
verso interventi speciali organizzati in piani organici Þ nan-
ziati con risorse pluriennali, vincolate nella destinazione; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante dispo-
sizioni in materia di contabilità e Þ nanza pubblica; 

 Visto l’art. 7, commi 26 e 27, della citata legge 
n. 122/2010, che ha attribuito al Presidente del Consiglio 
dei Ministri la gestione del FAS, prevedendo che lo stes-
so Presidente del Consiglio dei Ministri o il Ministro de-
legato si avvalgano, nella gestione del citato Fondo, del 
Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica del 
Ministero dello sviluppo economico; 

 Vista la legge 13 agosto 2010, n. 136 e in particolare gli 
articoli 3 e 6 che per la tracciabilità dei ß ussi Þ nanziari a 
Þ ni antimaÞ a, prevedono che gli strumenti di pagamento 
riportino il CUP ove obbligatorio ai sensi della sopracita-
ta legge n. 3/2003, sanzionando la mancata apposizione 
di detto codice; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, re-
cante disposizioni in materia di risorse aggiuntive e in-
terventi speciali per la rimozione di squilibri economici 
e sociali, in attuazione dell’art. 16 della richiamata leg-
ge delega n. 42/2009 e in particolare l’art. 4 del mede-
simo decreto legislativo, il quale dispone che il FAS di 
cui all’art. 61 della legge n. 289/2002 assuma la denomi-
nazione di Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC), e 
sia Þ nalizzato a dare unità programmatica e Þ nanziaria 
all’insieme degli interventi aggiuntivi a Þ nanziamento 
nazionale, che sono rivolti al riequilibrio economico e so-
ciale tra le diverse aree del Paese; 

 Vista la legge 12 novembre 2011, n. 183, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge di stabilità 2012); 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 13 dicembre 2011, con il quale è stata conferita la 
delega al Ministro per la coesione territoriale ad esercita-
re, tra l’altro, le funzioni di cui al richiamato art. 7 della 
legge n. 122/2010 relative, fra l’altro, alla gestione del 
FAS, ora Fondo per lo sviluppo e la coesione; 

 Vista la delibera 27 dicembre 2002, n. 143 (  Gazzetta 
UfÞ ciale   n. 87/2003, errata corrige in   Gazzetta UfÞ ciale   
n. 140/2003), con la quale questo Comitato ha deÞ nito il 
sistema per l’attribuzione del Codice unico di progetto 
(CUP), che deve essere richiesto dai soggetti responsabili 
di cui al punto 1.4 della delibera stessa; 

 Vista la delibera 29 settembre 2004, n. 24 (  Gazzetta 
UfÞ ciale   n. 276/2004), con la quale questo Comitato ha 
stabilito che il CUP deve essere riportato su tutti i docu-
menti amministrativi e contabili, cartacei ed informatici, 
relativi a progetti di investimento pubblico, e deve essere 
utilizzato nelle banche dati dei vari sistemi informativi, 
comunque interessati ai suddetti progetti; 

 Vista la delibera di questo Comitato 22 dicembre 2006, 
n. 174 (  Gazzetta UfÞ ciale   n. 95/2007), con la quale è stato 
approvato il QSN 2007-2013; 

 Vista la delibera di questo Comitato 21 dicembre 2007, 
n. 166 (  Gazzetta UfÞ ciale   n. 123/2008), relativa all’attua-
zione del QSN e alla programmazione dell’ora denomina-
to FSC per il periodo 2007-2013; 

 Vista la delibera 11 gennaio 2011, n. 1 (  Gazzetta UfÞ -
ciale   n. 80/2011) concernente «Obiettivi, criteri e moda-
lità di programmazione delle risorse per le aree sottou-
tilizzate, selezione e attuazione degli investimenti per i 
periodi 2000-2006 e 2007-2013»; 

 Viste le delibere di questo Comitato 3 agosto 2011, 
n. 62 (  Gazzetta UfÞ ciale   n. 304/2011), 30 settembre 2011, 
n. 78 (  Gazzetta UfÞ ciale   n. 17/2012), 20 gennaio 2012, 
n. 7 (  Gazzetta UfÞ ciale   n. 95/2012), 20 gennaio 2012, 
n. 8 (  Gazzetta UfÞ ciale   n. 121/2012) e 30 aprile 2012, 
n. 60 (  Gazzetta UfÞ ciale   n. 160/2012) con le quali, sono 
state disposte assegnazioni a valere sulla quota regionale 
del FSC 2007-2013; 

 Vista la delibera di questo Comitato 23 marzo 2012, 
n. 41 (  Gazzetta UfÞ ciale   n. 138/2012) con la quale sono 
state quantiÞ cate in 1.549,35 milioni di euro le risorse 
regionali del FSC relative al periodo 2000-2006 dispo-
nibili per la riprogrammazione, di cui 311,27 milioni di 
euro relative alla regione Calabria, e sono state deÞ nite 
le modalità di programmazione di tali risorse e di quelle 
relative al periodo 2007-2013; 

 Vista la delibera di questo Comitato 11 luglio 2012, 
n. 78 (in corso di formalizzazione) che prevede, tra l’altro, 
al punto 3.2 lettera A, la possibilità di applicare le nuove 
modalità di programmazione ivi deÞ nite anche alle risor-
se FSC 2000-2006 di cui alla citata delibera n. 41/2012; 

 Visto il Piano di azione coesione concordato con le re-
gioni del Mezzogiorno e inviato alla Commissione euro-
pea il 15 novembre 2011, nonché i successivi aggiorna-
menti del 3 febbraio e dell’11 maggio 2012, di cui questo 
Comitato ha preso atto nella seduta odierna; 
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 Vista la proposta del capo di Gabinetto, d’ordine del 
Ministro per la coesione territoriale, n. 2000 del 1° agosto 
2012 e l’allegata documentazione, concernente, fra l’al-
tro, la programmazione di una quota delle risorse residue 
del FSC 2000-2006 a favore della regione Calabria, pre-
disposta dal Dipartimento per lo sviluppo e la coesione 
economica all’esito dell’istruttoria svolta dallo stesso con 
la medesima regione sulla base delle schede informative 
trasmesse al Dipartimento medesimo; 

 Considerato che la citata proposta, con riferimento al 
periodo di programmazione regionale 2000-2006, quan-
tiÞ ca in 189,72 milioni di euro le risorse oggetto della 
presente riprogrammazione, al netto della quota di circa 
68,25 milioni di euro oggetto di altra delibera all’odierno 
esame di questo Comitato a favore di interventi per la ma-
nutenzione straordinaria del territorio; 

 Tenuto conto che la proposta in esame prevede inol-
tre, nell’ambito delle assegnazioni disposte dalle citate 
delibere n. 78/2011 e n. 7/2012 in favore dell’Università 
di Reggio Calabria, la riprogrammazione di un importo 
complessivo di 6.155.200,80 euro per il Þ nanziamento di 
quattro progetti, da realizzare sempre nell’ambito della 
stessa Università, relativi alle facoltà di giurisprudenza 
(816.432,00 euro), ingegneria (2.745.600,00 euro), archi-
tettura (2.003.880,00 euro) e agraria (589.288,80 euro), 
in sostituzione dell’intervento, di pari importo, relativo al 
recupero della ex caserma Duca d’Aosta da destinare ad 
alloggi universitari; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 30 aprile 2012, n. 62); 

 Vista la nota n. 3324-P del 2 agosto 2012, predisposta 
congiuntamente dal Dipartimento per la programmazione 
e il coordinamento della politica economica della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri e dal Ministero dell’eco-
nomia e delle Þ nanze, con le osservazioni e prescrizioni 
poste a base della presente delibera; 

 Su proposta del Ministro per la coesione territoriale 
sulla quale viene acquisito in seduta l’accordo dei Mini-
stri e Vice Ministri presenti; 

  Delibera:  

  1. Programmazione delle risorse residue FSC 2000-2006 
e riprogrammazione delibere n. 78/2011 e n. 7/2012.  

  1.1. È approvata la programmazione di una quota delle 
risorse residue del FSC 2000-2006 relative alla regione 
Calabria, per un importo complessivo di oltre 189,720 
milioni di euro, secondo l’articolazione Þ nanziaria per 
ambiti strategici riportata nella tabella seguente:  

  

 (milioni di euro) 

Ambiti strategici 
Importi FSC      
2000-2006 (*)    

Promozione d’impresa 7,0 

Riqualificazione urbana 105,6 

Sostegno alle scuole e Università 6,0 

Altre infrastrutture 71,1 

Totale risorse FSC 2000-2006 189,7 

 

(*) Importi arrotondati a un decimale. 

   1.2. Le azioni/interventi Þ nanziati con le risorse di cui 
al precedente punto 1.1 sono indicati, con puntuale quan-
tiÞ cazione dei relativi importi, nell’elenco allegato che 
costituisce parte integrante della presente delibera. 

 Per quanto concerne l’intervento relativo alla strada 
comunale Acri-La Mucone-Serricella (Cosenza), l’asse-
gnazione di 30 milioni di euro riveste carattere program-
matico, tenuto conto che la relativa richiesta della regione 
Calabria è al momento fondata su uno studio di fattibilità, 
a fronte di un impegno Þ nanziario rilevante, che comporta 
l’esigenza di una valutazione tecnica congiunta da parte 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e del Mi-
nistro per la coesione territoriale. Ai Þ ni della deÞ nitiva 
assegnazione delle risorse il Ministro per la coesione ter-
ritoriale renderà informativa a questo Comitato in ordine 
all’esito della detta valutazione. 

 1.3. È approvata, nell’ambito delle richiamate delibere 
n. 78/2011 e n. 7/2012, la riprogrammazione dell’importo 
di 6.155.200,80 euro assegnato a favore dell’Università 
di Reggio Calabria per l’intervento di recupero della ex 
caserma Duca d’Aosta da adibire ad alloggi universitari, 
importo che viene ora destinato al Þ nanziamento di quat-
tro nuovi progetti, da realizzare sempre nell’ambito della 
medesima Università, per la rifunzionalizzazione integra-
le delle facoltà di giurisprudenza (816.432,00 euro), in-
gegneria (2.745.600,00 euro), architettura (2.003.880,00 
euro) e agraria (589.288,80 euro). 

  2. Modalità attuative.  

  2.1. Il Dipartimento per lo sviluppo e la coesione eco-
nomica, nell’ambito degli adempimenti di competenza 
relativi alle programmazioni regionali del FSC all’odier-
no esame di questo Comitato, è chiamato a garantire:  

 il ricorso, in via generale, all’accordo di programma 
quadro rafforzato (punto 3.2 della delibera n. 41/2012 e 
punto 3.2.B2 della delibera n. 78/2012) per l’attuazione 
degli interventi, in particolare, in materia di sanità, grandi 
infrastrutture (portuali, viarie e altre), università e ricerca, 
beni culturali, nonché altre infrastrutture le cui caratteri-
stiche richiedono la veriÞ ca della sostenibilità gestionale; 

 con riferimento al sistema di governance, la previsio-
ne dell’autorità di audit per l’attuazione degli interventi 
Þ nanziati dal FSC, in analogia con quanto previsto per i 
programmi comunitari e per gli altri programmi FSC già 
esaminati da questo Comitato; 

 la veriÞ ca dell’efÞ cace funzionamento dei sistemi di 
gestione e controllo, anche con riferimento al rispetto del-
le norme nazionali e regionali relative all’ammissibilità e 
congruità delle spese. 

 2.2. L’approvazione delle programmazioni regionali 
del FSC all’odierno esame di questo Comitato è riferi-
ta esclusivamente a richieste delle regioni in ordine alla 
necessità di assegnare risorse a una determinata opera/
fornitura, in relazione agli obiettivi da conseguire attra-
verso la sua realizzazione. Non sono pertanto oggetto di 
approvazione da parte di questo Comitato riferimenti al 
Þ nanziamento di perizie/atti aggiuntivi/Þ nanziamenti in-
tegrativi, relativi ad afÞ damenti in essere, anche in ambi-
to di project-Þ nancing. 
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  3. Trasferimento delle risorse.  

 Le risorse assegnate con la presente delibera sono trasferite alla regione Calabria con le modalità previste dal 
punto 7.1 della richiamata delibera n. 166/2007 e utilizzate dalla medesima regione — unitamente alle altre risorse 
assegnate con le delibere n. 62/2011, n. 78/2011, n. 7/2012, n. 8/2012 e n. 60/2012 — nel rispetto dei vincoli del Patto 
di stabilità interno. 

  4. Monitoraggio e pubblicità.  

 4.1. Gli interventi oggetto della presente delibera sono monitorati nella Banca dati unitaria per le politiche regio-
nali Þ nanziate con risorse aggiuntive comunitarie e nazionali in ambito QSN 2007-2013, istituita presso il Ministero 
dell’economia e delle Þ nanze. 

 L’inserimento degli aggiornamenti sui singoli interventi avviene a ciclo continuo e aperto secondo le vigenti mo-
dalità e procedure concernenti il monitoraggio delle risorse del FSC, utilizzando il «Sistema di gestione dei progetti» 
(SGP) realizzato dal Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica. 

 4.2. A cura del Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica economica e del citato 
Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica sarà data adeguata pubblicità all’elenco degli interventi, nonché 
alle informazioni periodiche sul relativo stato di avanzamento, come risultanti dal predetto sistema di monitoraggio. 

 Tutti gli interventi saranno oggetto di particolare e speciÞ ca attività di comunicazione al pubblico secondo le 
modalità di cui al progetto «Open data». 

  5. Assegnazione del codice unico di progetto (CUP).  

 Il CUP assegnato agli interventi di cui alla presente delibera va evidenziato, ai sensi della richiamata delibera 
n. 24/2004, nella documentazione amministrativa e contabile riguardante i detti interventi. 

  6. Norma Þ nale.  

 Per quanto non espressamente previsto dalla presente delibera si applicano le disposizioni normative e le proce-
dure vigenti nell’ambito del Fondo per lo sviluppo e la coesione. 

 Roma, 3 agosto 2012 

 Il Presidente: MONTI 
 Il segretario: BARCA   
  Registrato alla Corte dei conti il 13 novembre 2012

UfÞ cio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle Þ nanze, registro n. 10 Economie e Þ nanze, foglio n. 184

  ALLEGATO    

  

  12A12347
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del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3589/2007 e 
successive modiÞ che ed integrazioni, che viene intestata 
al Direttore generale del medesimo Dipartimento regio-
nale per sei mesi decorrenti dalla data di pubblicazione 
della presente ordinanza nella   Gazzetta ufÞ ciale   della 
Repubblica italiana. Alla predetta contabilità speciale 
sono, altresì, imputati gli oneri relativi alle spese del per-
sonale impiegato per le Þ nalità di cui al presente articolo, 
da sostenere entro il 30 aprile 2013, quantiÞ cate in euro 
28.596,79. 

 4. Ai Þ ni del completamento degli interventi relativi al 
potenziamento della rete idrica del comune di Pantelle-
ria, il Direttore di cui al comma 3 provvede a trasferire la 
somma di euro 924.904,20, presente nella contabilità spe-
ciale al medesimo intestata, al predetto Comune, a fronte 
di un Þ nanziamento complessivo di euro 5.877.172,42 
già assentito dal Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti e di cui alla convenzione n. 1356 dell’11 febbraio 
2009 per il potenziamento della rete idrica comunale. Le 
eventuali economie realizzatesi sono trasferite dal Comu-
ne di Pantelleria al predetto Dicastero. 

 5. Qualora a seguito del compimento delle iniziative 
cui al comma 3, residuino delle risorse sulla contabilità 
speciale, il Direttore generale del Dipartimento regiona-
le della protezione civile può predisporre un Piano con-
tenente gli ulteriori interventi strettamente Þ nalizzati al 
superamento della situazione di criticità, da realizzare 
a cura dei soggetti ordinariamente competenti secondo 
le ordinarie procedure di spesa ed a valere su eventuali 
fondi statali residui, di cui al secondo periodo del com-
ma 4  -quater   dell’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225 e successive modiÞ cazioni. Tale Piano deve essere 
sottoposto alla preventiva approvazione del Dipartimento 
della protezione civile, che ne veriÞ ca la rispondenza alle 
Þ nalità sopra indicate. 

 6. A seguito della avvenuta approvazione del Piano di 
cui al comma 5 da parte del Dipartimento della Protezio-
ne Civile, le risorse residue sulla contabilità speciale sono 
trasferite al bilancio della Regione Siciliana ovvero, ove 
si tratti di altra amministrazione, sono versate all’entrata 
del bilancio dello Stato per la successiva riassegnazione. 
Il soggetto ordinariamente competente è tenuto a relazio-
nare al Dipartimento della Protezione Civile, con caden-
za semestrale sullo stato di attuazione del Piano di cui al 
presente comma. 

 7. Non è consentito l’impiego delle risorse Þ nanziarie 
di cui al comma 6 per la realizzazione di interventi diversi 
da quelli contenuti nel Piano approvato dal Dipartimento 
della Protezione Civile. 

 8. All’esito delle attività realizzate ai sensi dei commi 
3 e 6 del presente articolo, le eventuali somme residue 
sono versate al Fondo della Protezione Civile, ad ecce-
zione di quelle derivanti da fondi di diversa provenienza, 
che vengono versate al bilancio delle Amministrazioni di 
provenienza. 

 9. Il Direttore generale di cui al comma 3 ed il Sindaco 
di Pantelleria all’esito della attività di rispettiva compe-
tenza trasmettono al Dipartimento della protezione civile 
una relazione conclusiva riguardo le attività poste in esse-
re per il supermento del contesto critico in rassegna. 

 10. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di cui 
all’art. 5, comma 5  -bis  , della legge n. 225 del 1992. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
UfÞ ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 gennaio 2013 

 Il Capo del dipartimento:    GABRIELLI    

  13A00480  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 

  COMITATO INTERMINISTERIALE

PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  26 ottobre 2012 .

      Fondo sviluppo e coesione (FSC). ModiÞ ca punti 2.1 e 3.1 
della delibera n. 41/2012. (Delibera n. 107/2012)    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visti gli articoli 60 e 61 della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289 (legge Þ nanziaria 2003) e successive modiÞ ca-
zioni, con i quali vengono istituiti, presso il Ministero 
dell’economia e delle Þ nanze e il Ministero delle attività 
produttive, i Fondi per le aree sottoutilizzate (coincidenti 
con l’ambito territoriale delle aree depresse di cui alla leg-
ge n. 208/1998 e al Fondo istituito dall’art. 19, comma 5, 
del decreto legislativo n. 96/1993), nei quali si concentra 
e si dà unità programmatica e Þ nanziaria all’insieme de-

gli interventi aggiuntivi a Þ nanziamento nazionale che, 
in attuazione dell’art. 119, comma 5, della Costituzione, 
sono rivolti al riequilibrio economico e sociale fra aree 
del Paese; 

 Visto l’art. 1, comma 2, della legge 17 luglio 2006, 
n. 233, di conversione del decreto-legge 8 maggio 2006, 
n. 181, che trasferisce al Ministero dello sviluppo econo-
mico il Dipartimento per le politiche di sviluppo e di co-
esione e le funzioni di cui all’art. 24, comma 1, lettera   c)  , 
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, ivi inclusa 
la gestione del Fondo per le aree sottoutilizzate (FAS) di 
cui al citato art. 61; 

 Visto l’art. 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 che, 
al comma 863, provvede al riÞ nanziamento, per il perio-
do di programmazione 2007-2013, del Fondo per le aree 
sottoutilizzate (FAS) di cui all’art. 61 della citata legge 
n. 289/2002 e che, al successivo comma 866 - come mo-
diÞ cato dell’art. 2 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, 
comma 537 prevede che le somme di cui al comma 863 
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sono interamente ed immediatamente impegnabili e che 
le somme non impegnate nell’esercizio di assegnazione 
possono essere mantenute in bilancio, quali residui, Þ no 
alla chiusura dell’esercizio 2013; 

 Vista la legge 6 agosto 2008, n. 133, che ha converti-
to, con modiÞ cazioni, il decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, recante disposizioni urgenti per lo sviluppo eco-
nomico, la sempliÞ cazione, la competitività, la stabilizza-
zione della Þ nanza pubblica e la perequazione tributaria; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, recante la delega 
al Governo in materia di federalismo Þ scale, in attuazione 
dell’art. 119 della Costituzione; 

 Visto in particolare l’art. 16 della predetta leg-
ge n. 42/2009 che, in relazione agli interventi di cui 
all’art. 119 della Costituzione, diretti a promuovere lo 
sviluppo economico, la coesione e la solidarietà sociale, 
a rimuovere gli squilibri economici e sociali e a favorire 
l’effettivo esercizio dei diritti della persona, ne prevede 
l’attuazione attraverso interventi speciali organizzati in 
piani organici Þ nanziati con risorse pluriennali, vincolate 
nella destinazione; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante dispo-
sizioni in materia di contabilità e Þ nanza pubblica; 

 Visto l’art. 7, commi 26 e 27, della citata legge 
n. 122/2010, che ha attribuito al Presidente del Consiglio 
dei Ministri la gestione del FAS, prevedendo che lo stes-
so Presidente del Consiglio dei Ministri o il Ministro de-
legato si avvalgano, nella gestione del citato Fondo, del 
Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica del 
Ministero dello sviluppo economico; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, re-
cante disposizioni in materia di risorse aggiuntive e in-
terventi speciali per la rimozione di squilibri economici 
e sociali, in attuazione dell’art. 16 della richiamata leg-
ge delega n. 42/2009 e in particolare l’art. 4 del mede-
simo decreto legislativo, il quale dispone che il FAS di 
cui all’art. 61 della legge n. 289/2002 assuma la denomi-
nazione di Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC), e 
sia Þ nalizzato a dare unità programmatica e Þ nanziaria 
all’insieme degli interventi aggiuntivi a Þ nanziamento 
nazionale, che sono rivolti al riequilibrio economico e so-
ciale tra le diverse aree del Paese; 

 Vista la legge 12 novembre 2011, n. 183, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge di stabilità 2012); 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 13 dicembre 2011, con il quale è stata conferita la 
delega al Ministro per la coesione territoriale ad esercita-
re, tra l’altro, le funzioni di cui al richiamato art. 7 della 
legge n. 122/2010 relative, fra l’altro, alla gestione del 
FAS, ora Fondo per lo sviluppo e la coesione; 

 Vista la propria delibera 22 dicembre 2006, n. 174 
(  G.U.   n. 95/2007), con la quale è stato approvato il QSN 
2007-2013; 

 Vista la propria delibera 21 dicembre 2007, n. 166 
(  G.U.   n. 123/2008), relativa all’attuazione del QSN e alla 
programmazione dell’ora denominato FSC per il periodo 
2007-2013; 

 Viste le proprie delibere 3 agosto 2011, n. 62 (  G.U.   
n. 304/2011), 30 settembre 2011, n. 78 (  G.U.   n. 17/2012), 
con le quali, sono state disposte assegnazioni a valere 
sulla quota regionale del FSC 2007-2013, nonché le suc-
cessive delibere 20 gennaio 2012, n. 7 (  G.U.   n. 95/2012) 
e 3 agosto 2012, numeri 89, 92 e 93, in corso di registra-
zione presso la Corte dei conti, con le quali sono state 
parzialmente modiÞ cate le dette assegnazioni; 

 Vista la propria delibera 23 marzo 2012, n. 41 (  G.U.   
n. 138/2012) con la quale sono state determinate le ri-
sorse regionali del FSC relative al periodo 2000-2006 
disponibili per la riprogrammazione e sono state deÞ nite 
le modalità di programmazione di tali risorse e di quelle 
relative al periodo 2007-2013; 

 Visto in particolare il punto 2.1 della predetta delibera 
n. 41/2012, il quale, in applicazione del punto 7.3 della 
delibera n. 166/2007, prevede che dopo l’approvazione 
del Comitato/Organismo di sorveglianza siano sottoposte 
all’esame di questo Comitato, per la relativa presa d’at-
to, le proposte di riprogrammazione delle risorse del FSC 
2007-2013 che determinino, all’interno dei Programmi 
attuativi delle Regioni (PAR) e delle Province autonome, 
scostamenti Þ nanziari superiori al 20 per cento del valore 
delle risorse del FSC programmate per ciascuna azione 
cardine/progetto strategico, ovvero scostamenti Þ nanziari 
per ciascun asse/priorità di riferimento superiore al 20 per 
cento del valore delle risorse del FSC programmate; 

 Visto inoltre il punto 3.1 della stessa delibera, il quale, 
ai Þ ni dell’attuazione degli interventi previsti nelle deli-
bere n. 62/2011 e n. 78/2011, prevede che nelle ipotesi in 
cui i soggetti attuatori siano costituiti da concessionari di 
pubblici servizi di rilevanza nazionale si proceda attraver-
so lo strumento del Contratti istituzionali di sviluppo e in 
tutti gli altri casi mediante la stipula di speciÞ ci Accordi 
di programma quadro (APQ, cosiddetti «rafforzati»); 

 Visto il Piano di azione coesione concordato con le 
Regioni del Mezzogiorno e inviato alla Commissione eu-
ropea il 15 novembre 2011, nonché i successivi aggiorna-
menti del 3 febbraio e dell’11 maggio 2012, di cui que-
sto Comitato ha preso atto con la delibera 3 agosto 2012, 
n. 96, in corso di registrazione presso la Corte dei Conti; 

 Vista la proposta del Capo di Gabinetto, d’ordine del 
Ministro per la coesione territoriale, n. 2724 del 24 ottobre 
2012 e l’allegata nota informativa del Dipartimento per 
lo sviluppo e la coesione economica, concernente l’ap-
plicazione del punto 2.1 della citata delibera n. 41/2012 
ai Þ ni della rimodulazione dei Programmi attuativi FSC 
2007-2013 delle Regioni e delle Province autonome, con 
particolare riferimento all’asse «Governance e assistenza 
tecnica»; 

 Considerato in particolare che la citata proposta pre-
vede che, nell’applicazione del punto 2.1 della delibera 
41/2012, le riprogrammazioni in diminuzione del valore 
dell’asse «Governance e assistenza tecnica», nell’ambito 
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dei detti Programmi attuativi, non siano sottoposte alla 
presa d’atto di questo Comitato; 

 Considerato, altresì, che la medesima proposta preve-
de di non sottoporre alla presa d’atto di questo Comita-
to le riprogrammazioni cosiddette «non volontarie» dei 
Programmi attuativi FSC, in quanto non autonomamente 
promosse dalle Regioni e dalle Province autonome, ma 
derivanti da cause esterne e in particolare dalla riduzione 
del 5% disposta con la delibera CIPE 6 marzo 2009, n. 1 
(  G.U.   n. 137/2009) a carico della quota regionale del FSC 
2007-2013, riduzione che non è stato possibile reintegra-
re da parte del Governo permanendo un quadro di Þ nanza 
pubblica non favorevole; 

 Ritenuto di dover accogliere la detta proposta concer-
nente le riprogrammazioni in diminuzione dell’asse «Go-
vernance e assistenza tecnica» al Þ ne di garantire maggio-
re snellezza procedurale nell’attuazione dei Programmi, 
tenuto altresì conto che tali riprogrammazioni non hanno 
impatto sulla strategia del QSN e risultano inoltre rispon-
denti ad un indirizzo ormai consolidato volto a contenere 
il più possibile le risorse destinate a tale asse; 

 Ritenuto altresì opportuno che di tali riprogrammazio-
ni venga comunque resa informativa a questo Comitato 
unitamente a quelle determinate dalle richiamate cause 
«esterne», al Þ ne di consentire l’acquisizione delle com-
plessive riprogrammazioni regionali; 

 Vista la ulteriore proposta del Capo di Gabinetto, d’or-
dine del Ministro per la coesione territoriale, n. 2737 del 
24 ottobre 2012 e l’allegata nota informativa del Diparti-
mento per lo sviluppo e la coesione economica, che, al Þ ne 
di agevolare l’attuazione delle soprarichiamate delibere 
di questo Comitato n. 62/2011 e n. 78/2011, prevede una 
modiÞ ca del punto 3.1 della citata delibera n. 41/2012, 
concernente la limitazione del ricorso allo strumento del 
Contratto istituzionale di sviluppo (CIS) alle sole ipotesi 
di infrastrutture strategiche nazionali, ferma restando la 
necessità che i soggetti attuatori siano costituiti da con-
cessionari di pubblici servizi di rilevanza nazionale; 

 Ritenuto di poter accogliere la citata proposta modi-
Þ cativa del punto 3.1 della delibera n. 41/2012, al Þ ne 
di assicurare una maggiore speditezza nell’attuazione, in 
particolare, delle richiamate delibere n. 62 e n. 78/2011 
ed in considerazione del carattere innovativo del CIS che 
è da intendersi principalmente riferito al futuro ciclo di 
programmazione FSC 2014-2020, fermo restando, per 
tutti gli altri casi, il ricorso alla stipula di speciÞ ci Accordi 
di programma quadro (APQ) «rafforzati» di cui vengono 
deÞ nite le caratteristiche nello stesso punto 3.1 della de-
libera 41/2012; 

 Tenuto conto dell’esame delle citate proposte, svolto ai 
sensi del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 
della delibera 30 aprile 2012, n. 62); 

 Vista la nota n. 4353-P del 25 ottobre 2012, predisposta 
congiuntamente dal Dipartimento per la programmazione 
e il coordinamento della politica economica della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri e dal Ministero dell’eco-
nomia e delle Þ nanze, con le osservazioni e prescrizioni 
poste a base della presente delibera; 

 Su proposta del Ministro per la coesione territoriale 
sulla quale viene acquisito in seduta l’accordo dei Mini-
stri e Vice Ministri presenti; 

  Delibera:  

  A modiÞ ca di quanto previsto ai punti 2.1 e 3.1 della 
delibera di questo Comitato n. 41/2012 richiamata in pre-
messa, viene stabilito quanto segue:  

 1. La previsione di cui al punto 2.1 della delibera 
n. 41/2012, relativa alla presa d’atto da parte di questo 
Comitato delle proposte di riprogrammazione dei Pro-
grammi attuativi FSC 2007-2013 delle Regioni e delle 
Province autonome, non si applica nel caso di riprogram-
mazione in diminuzione dei valori dell’asse «Governance 
e assistenza tecnica». 

 Di tali riprogrammazioni sarà resa comunque informa-
tiva a questo Comitato unitamente a quelle determinate 
dalle circostanze cosiddette «esterne» richiamate in pre-
messa, al Þ ne di consentire l’acquisizione delle comples-
sive riprogrammazioni regionali. 

 2. Lo strumento del Contratto istituzionale di sviluppo 
(CIS), di cui al punto 3.1 della delibera 41/2012, viene 
utilizzato nelle ipotesi in cui i soggetti attuatori siano co-
stituiti da concessionari di pubblici servizi di rilevanza 
nazionale, per le sole infrastrutture classiÞ cate come «in-
frastrutture strategiche nazionali». 

 Resta fermo che, in tutti gli altri casi, si proceda me-
diante la stipula di speciÞ ci Accordi di programma quadro 
(APQ) «rafforzati», contenenti, fra l’altro, la deÞ nizione 
di un sistema di indicatori di risultato e di realizzazione, 
la veriÞ ca della sostenibilità Þ nanziaria e gestionale, le 
modalità di monitoraggio e di valutazione in itinere ed 
ex post. Tali APQ prevedono altresì appropriati sistemi 
di gestione e controllo degli interventi e sono sottoposti 
alla sorveglianza del Ministro per la coesione territoriale 
attraverso il Dipartimento per lo sviluppo e la coesione 
economica, che deve veriÞ care l’efÞ cace funzionamento 
di tali sistemi di gestione e controllo, anche con riferi-
mento all’ammissibilità delle spese. 

 Roma, 26 ottobre 2012 

 Il Presidente: MONTI 

 Il Segretario: BARCA   

  Registrato alla Corte dei conti l’11 gennaio 2013

UfÞ cio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle Þ nan-
ze, registro n. 1, Economia e Þ nanze, foglio n. 47

  13A00495  
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  COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  8 marzo 2013 .

      Fondo per lo sviluppo e la coesione -  attuazione dell’arti-
colo 16 - comma 2 del decreto-legge n. 95/2012 (riduzioni di 
spesa per le regioni a statuto ordinario) e disposizioni per la 
disciplina del funzionamento del fondo.     (Delibera n. 14/2013).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visti gli articoli 60 e 61 della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289 (legge Þ nanziaria 2003) e successive modiÞ ca-
zioni, con i quali vengono istituiti, presso il Ministero 
dell’economia e delle Þ nanze e il Ministero delle attività 
produttive, i Fondi per le aree sottoutilizzate coincidenti 
con l’ambito territoriale delle aree depresse di cui alla leg-
ge 30 giugno 1998, n. 208 e al Fondo istituito dall’art. 19, 
comma 5, del decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96; 

 Visto l’art. 1, comma 2, della legge 17 luglio 2006, 
n. 233, di conversione del decreto legge 8 maggio 2006, 
n. 181, che trasferisce al Ministero dello sviluppo econo-
mico il Dipartimento per le politiche di sviluppo e di co-
esione e le funzioni di cui all’art. 24, comma 1, lettera   c)  , 
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, ivi inclusa 
la gestione del Fondo per le aree sottoutilizzate (FAS) di 
cui al citato art. 61; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, recante la delega 
al Governo in materia di federalismo Þ scale, in attuazione 
dell’art. 119 della Costituzione e, in particolare, l’art. 16 
relativo agli interventi diretti a promuovere lo sviluppo 
economico, la coesione e la solidarietà sociale, a rimuo-
vere gli squilibri economici e sociali e a favorire l’effetti-
vo esercizio dei diritti della persona; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante dispo-
sizioni in materia di contabilità e Þ nanza pubblica; 

 Vista la legge 30 luglio 2010, n. 122, che all’art. 7, 
commi 26 e 27, attribuisce al Presidente del Consiglio dei 
Ministri la gestione del FAS, prevedendo che lo stesso 
Presidente del Consiglio dei Ministri o il Ministro dele-
gato si avvalgano, nella gestione del citato Fondo, del Di-
partimento per lo sviluppo e la coesione economica del 
Ministero dello sviluppo economico; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, ema-
nato in attuazione dell’art. 16 della richiamata legge de-
lega n. 42/2009, recante disposizioni in materia di risorse 
aggiuntive e interventi speciali per la rimozione di squili-
bri economici e sociali; 

 Visto in particolare l’art. 4 del predetto decreto le-
gislativo n. 88/2011, il quale dispone che il FAS di cui 
all’art. 61 della legge n. 289/2002 assuma la denomina-
zione di Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC), e 
sia Þ nalizzato a dare unità programmatica e Þ nanziaria 
all’insieme degli interventi aggiuntivi a Þ nanziamento 
nazionale, che sono rivolti al riequilibrio economico e so-
ciale tra le diverse aree del Paese; 

 Visto inoltre l’art. 6 del medesimo decreto legislativo, 
il quale, allo scopo di accelerare la realizzazione degli 
interventi e di assicurare la qualità della spesa pubblica, 
istituisce lo strumento del “Contratto istituzionale di svi-
luppo” che destina le risorse del FSC assegnate dal CIPE 
e individua responsabilità, tempi e modalità di attuazione 
degli interventi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 13 dicembre 2011, con il quale è conferita la dele-
ga al Ministro per la coesione territoriale ad esercitare, tra 
l’altro, le funzioni di cui al richiamato art. 7 della legge 
n. 122/2010 relative, fra l’altro, alla gestione del FSC; 

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 

 2. Qualsiasi variazione nello stato di diritto o di fatto, 
rilevante ai Þ ni del mantenimento dei requisiti, deve es-
sere tempestivamente comunicata al Ministero dello svi-
luppo economico - Dipartimento per l’impresa e l’inter-
nazionalizzazione - Direzione generale per il mercato, la 
concorrenza, il consumatore, la vigilanza e la normativa 
tecnica - Divisione XIV. 

 3. Nel caso in cui, nel corso dell’attività, anche a se-
guito dei previsti controlli, venga accertato il venir meno 
anche di uno solo dei requisiti prescritti, quali il manteni-
mento delle capacità tecniche, professionali e strumentali 
proprie, è disposta la revoca della presente autorizzazione 
con provvedimento motivato. Se le non conformità rile-
vate sono sanabili in tempi brevi ovvero non sono parti-
colarmente gravi, è disposta la sospensione dell’autoriz-
zazione per un periodo non superiore a sei mesi. 

 4. Tutti gli atti relativi alla attività di valutazione, ivi 
comprese le relazioni tecniche e i rapporti di prova, devo-
no essere conservati per almeno dieci anni.   

  Art. 5.

     1. Alle procedure relative all’attività di notiÞ ca degli 
organismi ed a quelle di vigilanza sugli organismi stessi, 
si applicano le disposizioni dell’art. 47 della legge 6 feb-
braio 1996, n. 52, recante disposizioni per l’adempimento 
di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Co-
munità europee - legge comunitaria 1994.   

  Art. 6.

     1. Il presente decreto di autorizzazione è pubblicato, per 
estratto, nella   Gazzetta UfÞ ciale   della Repubblica italiana 
ed è notiÞ cato alla Commissione europea. Il medesimo 
è efÞ cace dalla notiÞ ca al soggetto che ne è destinatario. 

 Roma, 28 maggio 2013 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  13A05083  
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 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, recante di-
sposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con 
invarianza dei servizi ai cittadini, nonché misure di rafforza-
mento patrimoniale delle imprese del settore bancario, con-
vertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto in particolare l’art. 16, comma 2, del citato de-
creto-legge n. 95/2012, come modiÞ cato dall’art. 1, com-
ma 117, delle legge 24 dicembre 2012, n. 228 (legge di 
stabilità 2013), il quale, nel rideterminare gli obiettivi del 
patto di stabilità interno delle Regioni a statuto ordinario 
per il periodo 2012-2014 e a decorrere dall’anno 2015, 
prevede, tra l’altro, che l’ammontare del concorso Þ nan-
ziario di ciascuna Regione sia determinato dalla Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni 
e le Province autonome di Trento e di Bolzano (Confe-
renza Stato-Regioni) e recepito con decreto del Ministero 
dell’economia e delle Þ nanze (MEF); 

 Considerato che lo stesso art. 16, comma 2 preve-
de inoltre che, sempre con decreto del MEF, sentita la 
Conferenza Stato-Regioni, siano individuate le risorse a 
qualunque titolo dovute dallo Stato alle Regioni statuto 
ordinario - incluse le risorse destinate alla programma-
zione regionale del FSC ed escluse quelle destinate al 
Þ nanziamento corrente del Servizio Sanitario Nazionale 
e del trasporto pubblico locale - che vengono ridotte per 
l’importo complessivo di 1.000 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2013 e 2014 e di 1.050 milioni di euro a 
decorrere dall’anno 2015; 

 Considerato altresì che il medesimo comma 2 indica 
che la predetta riduzione sia effettuata per ciascuna Re-
gione in misura proporzionale agli importi stabiliti sulla 
base di quanto determinato in sede di Conferenza Stato-
Regioni e con decreto del MEF, prioritariamente a valere 
su risorse diverse da quelle destinate alla programma-
zione regionale del Fondo per lo sviluppo e la coesione 
(FSC), prevedendo inoltre che, in caso di insufÞ cienza 
delle predette risorse, le Regioni versino all’entrata del 
bilancio dello Stato le somme residue; 

 Considerato che - in applicazione della citata dispo-
sizione di legge ed in attesa della deÞ nizione, mediante 
la procedura ivi prevista, delle effettive fonti di copertu-
ra delle indicate riduzioni - la dotazione del FSC è stata 
prudenzialmente decurtata, in sede di predisposizione del 
disegno di legge di stabilità per l’anno 2013, per l’intero 
importo delle riduzioni medesime, nella misura rispetti-
vamente di 1.000 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2013 e 2014 e di 1.050 milioni di euro per l’anno 2015; 

 Considerato pertanto che la dotazione del FSC a legi-
slazione vigente, indicata nella tabella E della predetta 
legge di stabilità 2013, risulta esposta già al netto delle 
predette decurtazioni relative al periodo 2013 - 2015; 

 Visto inoltre l’art. 1, comma 122, della predetta legge 
di stabilità per l’anno 2013, che attribuisce, per il corrente 
esercizio, alle Regioni a statuto ordinario, alla Regione 
Siciliana e alla Regione Sardegna un contributo, anche 
destinato alla parziale estinzione del relativo debito, nei 
limiti di un importo complessivo di 800 milioni di euro 
in misura pari all’83,33 per cento degli spazi Þ nanziari, 
validi ai Þ ni del patto di stabilità interno, ceduti da ciascu-
na di esse e attribuiti ai Comuni e alle Province ricadenti 
nel proprio territorio, nei limiti degli importi indicati per 
ciascuna Regione nella tabella 1 allegata alla stessa legge; 

 Visto il successivo comma 123, il quale prevede che gli 
importi del contributo, per ciascuna Regione, di cui alla 
tabella relativa al comma 122, possano essere modiÞ cati 
mediante accordo da sancire entro il 30 aprile 2013 in 
sede di Conferenza Stato-Regioni, assicurando comun-
que I’invarianza del contributo complessivo di 200 mi-
lioni di euro con riferimento agli spazi Þ nanziari ceduti 
alle Province e di 600 milioni di euro con riferimento agli 
spazi Þ nanziari ceduti ai Comuni; 

 Visto inoltre il comma 125 dello stesso art. 1, il quale 
stabilisce che entro il termine perentorio del 31 maggio 
2013 le Regioni comunichino al Ministero dell’eco-
nomia e delle Þ nanze, con riferimento a ciascun ente 
beneÞ ciario, gli elementi informativi occorrenti per la 
veriÞ ca del mantenimento dell’equilibrio dei saldi di 
Þ nanza pubblica; 

 Considerato che, in sede di Conferenza Stato-Regioni 
del 24 gennaio 2013, le Regioni hanno fra l’altro concor-
dato l’ammontare del concorso Þ nanziario di ciascuna di 
esse alle riduzioni disposte per l’anno 2013 dal predetto 
art. 16, comma 2, del decreto-legge n. 95/2012, per un 
importo complessivo di 1.000 milioni di euro; 

 Considerato che con l’accordo sancito tra Governo e 
Regioni nella seduta della Conferenza Stato-Regioni del 
7 febbraio 2013 è stata modiÞ cata la ripartizione tra le 
Regioni a statuto ordinario e le Regioni Sicilia e Sarde-
gna del predetto contributo di 800 milioni di euro per il 
cosiddetto “patto di stabilità verticale incentivato”, di cui 
alla tabella 1 allegata alla legge di stabilità per il 2013, 
che risulta pertanto distribuito nella misura di complessi-
vi 628.927.713 euro per le Regioni a statuto ordinario e 
complessivi 171.072.287 euro per la Sicilia e la Sardegna; 

 Vista la nota n. 868 del 14 febbraio 2013, con la qua-
le, in esito alle determinazioni della Conferenza Stato-
Regioni nelle richiamate sedute del 24 gennaio 2013 e 
del 7 febbraio 2013, il Presidente della Conferenza del-
le Regioni e delle Province autonome ha rappresentato 
la disponibilità delle Regioni ad utilizzare il contributo 
ad esse spettante nell’anno 2013 per il “patto di stabilità 
incentivato” al Þ ne di ridurre la quota del FSC da por-
re a copertura delle riduzioni di spesa disposte per l’an-
no 2013 dal citato art. 16, comma 2, del decreto-legge 
n. 95/2012 (complessivi 1.000 milioni di euro); 

 Considerato che l’utilizzo di tale contributo consente 
alle Regioni a statuto ordinario interessate dai tagli dispo-
sti   ope legis   di ridurre di complessivi euro 628.927.713 
la copertura da porre a carico delle risorse FSC regiona-
li, che conseguentemente è rideterminata in complessivi 
371.072.287 euro per l’anno 2013; 

 Vista la delibera di questo Comitato 22 dicembre 2006, 
n. 174 (Gazzetta UfÞ ciale n. 95/2007), con la quale è 
stato approvato il Quadro Strategico Nazionale (QSN) 
2007-2013; 

 Vista la delibera di questo Comitato 21 dicembre 2007, 
n. 166 (  Gazzetta UfÞ ciale   n. 123/2008), relativa all’attua-
zione del QSN e alla programmazione dell’ora denomina-
to FSC per il periodo 2007-2013; 
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 Viste le proprie delibere 3 agosto 2011, n. 62 (  Gazzetta 

UfÞ ciale   n. 304/2011), 30 settembre 2011, n. 78 (  Gaz-

zetta UfÞ ciale   n. 17/2012) e 20 gennaio 2012, n. 7 (  G.U.   
n. 95/2012), con le quali sono state disposte assegnazioni 
di risorse del FSC 2007-2013, per interventi di rilevanza 
strategica, rispettivamente nel settore delle infrastrutture 
e dell’innovazione e della ricerca e competitività; 

 Viste inoltre le proprie delibere 20 gennaio 2012, n. 8 
(  Gazzetta UfÞ ciale   n. 121/2012) e 30 aprile 2012, n. 60 
(  Gazzetta UfÞ ciale   n. 160/2012) recanti assegnazione di 
risorse FSC 2007-2013 a favore di interventi di rilevan-
za strategica regionale nel Mezzogiorno concernenti ri-
spettivamente il contrasto del rischio idrogeologico ed i 
settori ambientali della depurazione delle acque e delle 
boniÞ che di discariche, con le quali è stabilita la data del 
30 giugno 2013 quale termine per l’assunzione delle ob-
bligazioni giuridicamente vincolanti; 

 Viste altresì le delibere di questo Comitato 23 marzo 
2012, n. 41 (  Gazzetta UfÞ ciale   n. 138/2012) e 26 ottobre 
2012, n. 107 (  Gazzetta UfÞ ciale   n. 19/2013), che, rispet-
tivamente ai punti 3.1 e 2, prevedono che per l’attua-
zione degli interventi previsti nelle sopracitate delibere 
n. 62/2011 e 78/2011 si proceda attraverso lo strumento 
del Contratti istituzionali di sviluppo (CIS) nei casi in cui 
i soggetti attuatorí siano costituitì da concessionari di pub-
blici servizi di rilevanza nazionale, per le sole infrastruttu-
re classiÞ cate come “infrastrutture strategiche nazionali”; 

 Vista la nota n. 531 del 7 marzo 2013, con la quale il 
Capo di Gabinetto, d’ordine del Ministro per la coesione 
territoriale, propone a questo Comitato l’adozione di una 
delibera concernente l’attuazione dell’art. 16, comma 2, 
del soprarichiamato decreto-legge n. 95/2012, per quanto 
concerne la copertura Þ nanziaria delle richiamate ridu-
zioni legislative da porre a carico del FSC, nonché alcu-
ne disposizioni per la disciplina di funzionamento dello 
stesso Fondo; 

  Vista la nota informativa predisposta dal Dipartimento 
per lo sviluppo e la coesione economica (DPS) e allegata 
alla predetta proposta, con la quale, con riferimento alle 
riduzioni di spesa disposte dalla citata disposizione di 
legge, viene previsto che:  

 per l’annualità 2013, a fronte del taglio cautelativo di 
1.000 milioni di euro operato a valere sul FSC e recepito 
nella legge di stabilità 2013, sia stabilita in 371.072.287 
euro la riduzione effettiva da porre a carico di tale Fondo 
concordata da parte delle Regioni a statuto ordinario, a 
seguito della Conferenza Stato-Regioni (CSR) del 7 feb-
braio 2013, sulla base dell’individuazione di una fonte 
alternativa di copertura rappresentata dal menzionato 
contributo per il cosiddetto “patto di stabilità incentiva-
to”, con conseguente ricostituzione in bilancio - attraver-

so procedure da concordare con il MEF - della dotazione 
aggiornata del Fondo alla luce di tale minore impatto per 
l’anno 2013; 

 per le annualità 2014 e 2015, venga al momento con-
fermata l’imputazione integrale a carico del FSC delle ri-
duzioni, rispettivamente per 1.000 milioni di euro e 1.050 
milioni di euro, già operate in via prudenziale nell’ambito 
della legge di stabilità 2013, prevedendo comunque la 
possibilità, da parte di ciascuna Regione ed ín relazione ai 
successivi accordi annuali, di utilizzare, a copertura delle 
riduzioni di propria spettanza, risorse diverse dal FSC, 
ovvero, in caso di insufÞ cienza di ogni altra risorsa - in-
cluso il FSC - di effettuare versamenti diretti al bilancio 
dello Stato; 

 con riguardo all’intero periodo 2013-2015, la parte-
cipazione di ciascuna Regione alle riduzioni da imputare 
al FSC sia determinata secondo la ripartizione tra le Re-
gioni a statuto ordinario del taglio prudenziale di 1.000 
milioni di euro inizialmente previsto per l’annualità 2013 
concordata nell’ambito della citata Conferenza Stato - 
Regioni del 24 gennaio 2013; 

 relativamente all’anno 2013, sia Þ ssato un termine 
di 60 giorni dalla pubblicazione della presente delibera 
per la comunicazione fra l’altro, da parte delle Regioni 
al DPS, degli interventi FSC che le stesse Regioni in-
tendano deÞ nanziare, mentre per gli anni 2014 e 2015 
tale termine di 60 giorni decorra dall’inizio di ciascun 
esercizio Þ nanziario; 

 relativamente alle Regioni “incapienti”, per le quali 
cioè le relative disponibilità FSC ancora da trasferire sia-
no nulle ovvero insufÞ cienti ad assicurare la copertura del 
taglio di pertinenza, siano individuati idonei meccanismi 
di rialimentazione del FSC da parte di tali Regioni; 

 sia attribuita alle Regioni la possibilità di impiegare 
le eventuali future risorse FSC relative al periodo di pro-
grammazione 2014-2020 per assicurare copertura Þ nan-
ziaria agli interventi che ne risultassero privi al termine 
del presente ciclo di programmazione; 

 Considerato che, con la predetta nota informativa pre-
disposta dal DPS, vengono inoltre formulate proposte 
volte a garantire il rafforzamento della disciplina relativa 
all’attuazione, al monitoraggio ed alla veriÞ ca degli in-
terventi Þ nanziati con il FSC, nonché la proroga al 31 di-
cembre 2013 del termine per l’assunzione delle obbliga-
zioni giuridicamente vincolanti previsto dalle delibere di 
questo Comitato n. 8/2012 e n. 60/2012 in materia am-
bientale e l’estensione di tale nuovo termine anche alle 
delibere nn. 62 e 78/2011 e n. 7/2012; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 30 aprile 2012, n. 62); 
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 Considerato che nel corso della riunione preparatoria 
del 5 marzo 2013 si è convenuto sull’esigenza che gli 
interventi inseriti nei CIS siano comunque esclusi dai 
predetti deÞ nanziamenti da individuare da parte dalle Re-
gioni interessate dai tagli e che, per gli anni 2013, 2014 e 
2015, il richiamato termine di 60 giorni decorra dalla data 
di emanazione del decreto del Ministro dell’economia e 
delle Þ nanze previsto dal citato art. 16, comma 2, del de-
creto legge n. 95/2012; 

 Ritenuto di poter accogliere la citata proposta comples-
siva, sia con riferimento all’attuazione a carico del FSC 
dell’art. 16, comma 2, del decreto legge n. 95/2012, sia 
con riferimento alle disposizioni per la disciplina del fun-
zionamento del Fondo; 

 Vista la nota n. 1096-P del 7 marzo 2013, predisposta 
congiuntamente dal Dipartimento per la programmazione 
e il coordinamento della politica economica della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri e dal Ministero dell’eco-
nomia e delle Þ nanze, con le osservazioni e prescrizioni 
poste a base della presente delibera; 

 Considerato in particolare che, sulla base di quanto 
segnalato dal Ministero dell’economia e delle Þ nanze 
e recepito nella predetta nota congiunta n. 1096/2013, 
l’utilizzo da parte di ciascuna Regione delle risorse rela-
tive al cosiddetto “patto verticale incentivato” consente 
di ridurre corrispondentemente il taglio a carico del FSC 
esclusivamente a condizione che la singola Regione ceda 
gli spazi Þ nanziari a valere sul patto agli entí locali del 
proprio territorio e riduca il proprio debito, ai sensi del ri-
chiamato art. 1, comma 125, della legge di stabilità 2013; 

 Ritenuto pertanto di adottare la presente delibera, la 
cui efÞ cacia - relativamente all’imputazione a carico del 
FSC delle riduzioni di spesa disposte dal più volte citato 
art. 16, comma 2 - è subordinata all’emanazione del de-
creto del MEF previsto dallo stesso articolo e che sarà 
nuovamente sottoposta all’esame di questo Comitato, ove 
necessario, per garantirne piena coerenza con quanto pre-
visto dall’emanando decreto; 

 Su proposta del Ministro per la coesione territoriale; 

  Delibera:  

 1. Attuazione dell’art. 16, comma 2, del decreto-legge 
n. 95/2012, convertito nella legge n. 135/2012 

 In applicazione dell’art. 16, comma 2, del decreto-legge 
n. 95/2012, come modiÞ cato dall’art. 1, comma 117, delle 
legge n. 228/2012 (legge di stabilità 2013), alle risorse 
del Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) assegnate 
alle Regioni a statuto ordinario sono imputate-riduzioni 
per un importo complessivo di 2.421.072.287 euro per 
il triennio 2013-2015, articolate per singola annualità e 
per Regione nella misura indicata nella colonna (e) del-
la tabella allegata alla presente delibera di cui costituisce 

parte integrante, in linea con le percentuali derivanti dalla 
ripartizione concordata tra le Regioni nell’ambito della 
Conferenza Stato - Regioni del 24 gennaio 2013 richia-
mata in premessa. 

 1.1 Riduzioni del FSC per l’annualità 2013 
 Con riferimento all’anno 2013, a fronte del taglio pru-

denziale di 1.000 milioni di euro integralmente operato 
a valere sul FSC dalla legge di stabilità 2013, viene di-
sposta a carico delle risorse FSC delle Regioni a statuto 
ordinario la riduzione complessiva di 371.072.287 euro. 

 La rimanente copertura delle riduzioni relative all’an-
no 2013 è assicurata dalle Regioni a statuto ordinario, per 
un importo di 628.927.713 euro, attraverso l’utilizzo del 
contributo per il cosiddetto “patto di stabilità incentiva-
to” richiamato nelle premesse, previsto dall’art. 1, com-
ma 122, della predetta legge di stabilità 2013, nei termini 
e nella misura concordata in sede di Conferenza Stato-
Regioni del 7 febbraio 2013. Tale modalità di copertura e 
la corrispondente riduzione della quota inizialmente po-
sta a carico del FSC rimangono tuttavia condizionate alla 
cessione, da parte di ciascuna Regione, degli spazi Þ nan-
ziari a valere sul patto agli enti locali del proprio territorio 
e alla riduzione del proprio debito, ai sensi del richiamato 
art. 1, comma 125, della legge di stabilità 2013. 

 Attraverso modalità procedurali da concordare con il 
Ministero dell’economia e delle Þ nanze, sarà assicura-
to il reintegro, per il predetto importo di 628.927.713 
euro, della dotazione del FSC per l’anno 2013, già de-
curtata in via prudenziale per l’intero importo di 1.000 
milioni di euro. 

 Viene stabilito in 60 giorni dalla emanazione del decre-
to del Ministro dell’economia e delle Þ nanze previsto dal 
citato art. 16, comma 2, del decreto legge n. 95/2012 il 
termine entro il quale ciascuna Regione dovrà comunica-
re al DPS gli interventi/azioni da deÞ nanziare, totalmente 
o parzialmente, a copertura della riduzione complessiva 
di 2.421.072.287 euro di cui al precedente punto 1. 

 Non potranno comunque costituire oggetto di deÞ nan-
ziamento gli interventi/azioni inseriti nei Contratti isti-
tuzionali di sviluppo (CIS), di cui all’art. 6 del decreto 
legislativo n. 88/2011 e alle delibere di questo Comitato 
n. 41 e n. 107/2012 citate in premessa. 

 1.2 Riduzioni del FSC per le annualità 2014 e 2015 

 Sempre in applicazione dell’art. 16, comma 2 del 
decreto-legge n. 95/2012 viene al momento confermata 
l’imputazione integrale a carico del FSC delle riduzioni 
cautelativamente disposte nell’ambito della legge di sta-
bilità 2013, rispettivamente per 1.000 milioni di euro per 
il 2014 e 1.050 milioni di euro per il 2015, che vengono 
pertanto ripartite tra le Regioni a statuto ordinario nella 
misura indicata nella tabella allegata alla presente delibe-
ra, di cui costituisce parte integrante. 
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 Tali importi rappresentano pertanto il valore massimo 
delle riduzioni poste a carico del FSC, con possibilità, per 
ciascuna Regione, di utilizzare a copertura delle riduzioni 
di propria pertinenza ed in relazione ai successivi accor-
di annuali in sede di Conferenza Stato - Regioni, risorse 
diverse dal FSC. Viene stabilito in 60 giorni dalla ema-
nazione del decreto del Ministro dell’economia e delle 
Þ nanze ai sensi del citato art. 16, comma 2, del decreto 
legge n. 95/2012 il termine entro il quale le Regioni do-
vranno comunicare al DPS gli interventi/azioni eventual-
mente riammessi al Þ nanziamento. 

 Sono esclusi in ogni caso da eventuali deÞ nanziamenti 
gli interventi inseriti nei contratti istituzionali di sviluppo 
(CIS), come indicato al precedente punto 1.1. 

 Per le regioni Lazio e Lombardia che, in relazione alla 
ripartizione di cui alla tabella allegata alla presente deli-
bera, risultano “incapienti” essendo le relative disponibi-
lità FSC ancora da trasferire rispettivamente nulle ovvero 
insufÞ cienti ad assicurare la copertura del taglio di perti-
nenza, dovranno essere individuati idonei meccanismi di 
rialimentazione del FSC da parte di tali due Regioni. 

 Le eventuali risorse FSC che dovessero rendersi di-
sponibili per il periodo di programmazione 2014-2020 
potranno essere impiegate dalle Regioni interessate dalle 
riduzioni di cui alla presente delibera per assicurare co-
pertura Þ nanziaria agli interventi che ne risultassero privi 
al termine del presente ciclo di programmazione. 

 2. Rafforzamento della disciplina relativa all’attuazio-
ne, al monitoraggio ed alla veriÞ ca degli interventi Þ nan-
ziati con il FSC 

 Entro 45 giorni dalla pubblicazione della presente de-
libera le Amministrazioni responsabili degli interventi 
da realizzare attraverso Accordi dí Programma Quadro, 
Contratti istituzionali di sviluppo, ovvero mediante attua-
zione diretta sono tenute ad alimentare, con i relativi dati 
di monitoraggio, la Banca Dati Unitaria. corredando pe-
raltro le schede inserite con cronoprogrammi vincolanti 
sui tempi di esecuzione di ciascuna fase, in conformità 
con quanto previsto per i detti Contratti istituzionali di 
sviluppo e gli Accordi di Programma Quadro. 

 Nell’ambito della citata Banca Dati Unitaria ed in 
conformità con la relativa disciplina, le informazioni 
di monitoraggio devono essere aggiornate con caden-
za bimestrale. Nei casi di mancato inserimento o ag-
giornamento delle informazioni, il Dipartimento per lo 
sviluppo e la coesione economica (Direzione generale 
per la politica regionale unitaria nazionale e l’Unità di 
veriÞ ca degli investimenti pubblici-UVER) disporrà lo 
svolgimento di sopralluoghi per accertare le cause del 
mancato monitoraggio. 

 Il Dipartimento per lo sviluppo e la coesione econo-
mica è autorizzato, in assenza di giustiÞ cato motivo o di 
circostanze non imputabili ai soggetti responsabili, a di-
sporre una sanzione a valere sulle risorse già assegnate 
alle Regioni per Þ nalità di assistenza tecnica e, in caso 
di mancato rispetto dei cronoprogrammi, ad irrogare una 
sanzione di importo massimo pari a quello dell’intervento 
a valere sulle risorse relative alla programmazione FSC 
2014-2020. Nei rapporti con i soggetti attuatori e con i 
terzi incaricati della realizzazione, le Regioni possono 
adottare opportune misure atte a rivalersi in relazione a 
sanzioni originate da comportamenti degli stessi. 

 Viene inÞ ne disposta la proroga al 31 dicembre 2013 
del termine per l’assunzione delle obbligazioni giuridi-
camente vincolanti, previsto dalle delibere di questo Co-
mitato n. 8/2012 e n. 60/2012 in materia ambientale. Tale 
termine viene esteso anche alle obbligazioni giuridica-
mente vincolanti assunte sulla base delle delibere nn. 62 
e 78/2011 e n. 7/2012. 

 3.Trasferimento delle risorse 

 In attesa della deÞ nizione del decreto del Ministero 
dell’economia e delle Þ nanze relativo all’individuazio-
ne di risorse di pertinenza regionale, diverse dal FSC, da 
assoggettare a riduzione, i trasferimenti delle risorse del 
FSC in favore delle Regioni a statuto ordinario interessate 
dai sopracitati tagli potranno essere disposti, in relazione 
allo stato di avanzamento della relativa spesa, dal com-
petente DPS nei limiti delle disponibilità, per ciascuna 
Regione, di risorse FSC non ancora trasferite, così come 
quantiÞ cate nella colonna (i) della citata tabella allegata 
alla presente delibera di cui costituisce parte integrante. 

 4. Norma Þ nale 

 L’efÞ cacia della presente deliberazione, con esclusivo 
riferimento a quanto disposto dai precedente punto 1 in 
ordine all’imputazione a carico del FSC delle riduzioni 
di spesa disposte dal più volte citato art. 16, comma 2, 
è subordinata all’emanazione del decreto del Ministro 
dell’economia e delle Þ nanze previsto dal citato art. 16, 
comma 2, del decreto-legge n. 95/2012. La presente deli-
bera sarà nuovamente sottoposta all’esame di questo Co-
mitato, ove necessario, per garantirne piena coerenza con 
quanto previsto dall’emanando decreto. 

 Roma, 8 marzo 2013 

 Il Presidente: MONTI 

 Il segretario: BARCA   

  Registrato alla Corte dei conti il 4 giugno 2013

UfÞ cio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 

Þ nanze, registro n. 5 Economia e Þ nanze, foglio n. 118
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DELIBERA CIPE 64/2013 
 

FONDO PER LO SVILUPPO E LA COESIONE (FSC): 
 RIPROGRAMMAZIONE DI RISORSE ASSEGNATE CON LA DELIBERA N. 62/2011 -

REGIONE CALABRIA. COPERTURA DELLE ESIGENZE DELLA  SOCIETA’ FERROVIE 
DELLA CALABRIA S.R.L. (ARTICOLO 16, COMMA 4, DEL DECRETO LEGGE N. 

83/2012 CONVERTITO NELLA LEGGE N. 134/2012) 

I L  C I P E  

VISTI gli articoli 60 e 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289 (legge finanziaria 2003) e 
successive modificazioni, con i quali vengono istituiti, presso il Ministero dell’economia e 
delle finanze e il Ministero delle attività produttive, i Fondi per le aree sottoutilizzate 
(coincidenti con l’ambito territoriale delle aree depresse di cui alla legge n. 208/1998 e al 
Fondo istituito dall’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo n. 96/1993), nei quali si 
concentra e si dà unità programmatica e finanziaria all’insieme degli interventi aggiuntivi a 
finanziamento nazionale che, in attuazione dell’articolo 119, comma 5, della Costituzione, 
sono rivolti al riequilibrio economico e sociale fra aree del Paese; 

VISTO l’articolo 11 della legge 1° gennaio 2003, n.  3, il quale prevede che ogni progetto 
d’investimento pubblico debba essere dotato di un codice unico di progetto (CUP); 

VISTO l’articolo 1, comma 2, della legge 17 luglio 2006, n. 233, di conversione del decreto 
legge 8 maggio 2006, n. 181, che ha trasferito al Ministero dello sviluppo economico il 
Dipartimento per le politiche di sviluppo e di coesione e le funzioni di cui all’articolo 24, 
comma 1, lettera c), del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, ivi inclusa la gestione del 
Fondo per le aree sottoutilizzate (FAS) di cui al citato articolo 61; 

VISTA la legge 5 maggio 2009, n. 42, recante la delega al Governo in materia di 
federalismo fiscale, in attuazione dell’articolo 119 della Costituzione, ed in particolare 
l’articolo 16 della stessa legge, che, in relazione agli interventi di cui all’articolo 119 della 
Costituzione, diretti a promuovere lo sviluppo economico, la coesione e la solidarietà 
sociale, a rimuovere gli squilibri economici e sociali e a favorire l'effettivo esercizio dei 
diritti della persona, ne prevede l’attuazione  attraverso interventi speciali organizzati in 
piani organici finanziati con risorse pluriennali, vincolate nella destinazione; 

VISTO il decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni,  dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122 e in particolare l’articolo 7, commi 26 e 27, che attribuisce al 
Presidente del Consiglio dei Ministri la gestione del FAS, prevedendo che lo stesso 
Presidente del Consiglio dei Ministri o il Ministro delegato si avvalgano, nella gestione del 
citato Fondo, del Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica (DPS) del 
Ministero dello sviluppo economico; 

VISTA la legge 13 agosto 2010, n. 136 e in particolare gli articoli 3 e 6 che per la 
tracciabilità dei flussi finanziari a fini antimafia, prevedono che gli strumenti di pagamento 
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riportino il CUP ove obbligatorio ai sensi della sopracitata legge n. 3/2003, sanzionando la 
mancata apposizione di detto codice; 

VISTO il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, recante disposizioni in materia di 
risorse aggiuntive ed interventi speciali per la rimozione di squilibri economici e sociali, a 
norma dell’articolo 16 della richiamata legge n. 42/2009 e in particolare l’articolo 4 del 
medesimo decreto legislativo, il quale, tra l’altro, dispone che il FAS di cui all’articolo 61 
della legge n. 289/2002 assume la denominazione di Fondo per lo sviluppo e la coesione 
(FSC); 

VISTO il decreto legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito dalla legge 7 agosto 2013, n. 
134, e in particolare l’articolo 16, comma 4, che nell’autorizzare la spesa per consentire 
l’attivazione delle procedure di trasferimento alla Regione Calabria della proprietà sociale 
dello Stato delle Ferrovie della Calabria S.r.l., prevede la sottoscrizione con la Regione di 
un accordo per il trasferimento entro il 31 dicembre 2012 di detta proprietà; 

VISTO in particolare il secondo periodo dell’articolo 16, comma 4, del citato decreto legge 
n. 83/2012, il quale prevede che la Regione, a seguito  del  trasferimento  della  proprietà  
sociale dello Stato di cui al primo periodo del medesimo articolo 16, comma 4, possa 
utilizzare a copertura  degli oneri necessari per la regolazione delle partite debitorie delle 
società Ferrovie della Calabria S.r.l., entro il limite complessivo di euro 100 milioni, le 
risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione ad essa assegnate; 

CONSIDERATO che, per la Regione Calabria, ai sensi del terzo periodo dell’articolo 16, 
comma 4 del citato decreto legge n.83/2012, le risorse del FSC ad essa assegnate da 
utilizzare per la regolazione delle partite debitorie delle Ferrovie della Calabria S.r.l., sono 
rese disponibili previa rimodulazione del piano di interventi di cui alla delibera CIPE n. 62 
del 3 agosto 2011 (G.U. n. 304/2011);   

VISTA la delibera 27 dicembre 2002, n. 143 (G.U. n. 87/2003, errata corrige in G.U. n. 
140/2003), con la quale questo Comitato ha definito il sistema per l’attribuzione del codice 
unico di progetto (CUP), che deve essere richiesto dai soggetti responsabili di cui al punto 
1.4 della delibera stessa; 

VISTA la delibera 29 settembre 2004, n. 24 (G.U. n. 276/2004), con la quale questo 
Comitato ha stabilito che il CUP deve essere riportato su tutti i documenti amministrativi e 
contabili, cartacei ed informatici, relativi a progetti di investimento pubblico e deve essere 
utilizzato nelle banche dati dei vari sistemi informativi, comunque interessati ai suddetti 
progetti; 

VISTA la delibera di questo Comitato 21 dicembre 2007, n. 166 (G. U. n. 123/2008), 
relativa all’attuazione del citato QSN 2007-2013 e alla programmazione del FAS per lo 
stesso periodo;  

VISTO il punto 3 della delibera di questo Comitato 11 gennaio 2011, n. 1 (G.U. n. 
80/2011), che prevede il finanziamento di progetti strategici relativi ad interventi di rilievo 
nazionale, di rilievo interregionale, nonché di rilevanza strategica regionale; 

VISTA la citata delibera di questo Comitato n. 62/2011, concernente l’individuazione e 
l’assegnazione di risorse ad interventi di rilievo nazionale ed interregionale e di rilevanza 
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strategica regionale per l’attuazione del Piano nazionale per il Sud, con la quale è stata fra 
l’altro disposta l’assegnazione di risorse per il finanziamento nella Regione Calabria di 
schemi idrici e acquedotti, in particolare del Sistema Esaro-costruzione corpo diga (priorità 
prima fase) per 122 milioni di euro e del Sistema Menta - lavori di completamento della 
galleria di derivazione delle acque invasate dalla Diga del Menta (priorità I fase) per 13 
milioni; 

CONSIDERATO che l’articolo 2 della delibera di questo Comitato n. 14 dell’8 marzo 2013 
proroga al 31 dicembre 2013 il termine ultimo entro il quale assumere gli impegni 
giuridicamente vincolanti con riferimento anche agli interventi finanziati con la citata 
delibera n. 62/2011;  

VISTA la nota n. 20939 del Capo di gabinetto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
del 3 luglio 2013 con la quale è stata richiesta l’iscrizione all’ordine del giorno del CIPE, tra 
le altre, della proposta di rimodulazione delle risorse per il Sistema Esaro e della Diga del 
Menta di cui alla nota n. 20963, in pari data, del Ministero delle infrastrutture - Struttura 
tecnica di missione; 

CONSIDERATO che in allegato alla citata nota della Struttura tecnica di missione è stata 
trasmessa la lettera n. 70878 del 28 febbraio 2013 con la quale il Presidente della Regione 
Calabria ha richiesto ai Ministri competenti la rimodulazione del piano degli interventi 
relativo agli “schemi idrici e acquedotti” della Regione, di cui alla citata delibera n. 62/2011, 
quantificando in 65 milioni le risorse da destinare alla copertura delle posizioni debitorie 
della Società Ferrovie della Calabria S.r.l. e in 12 milioni l’importo da destinare al 
completamento del Sistema Menta; 

PRESO ATTO che con la successiva nota n. 21928 del 10 luglio 2013 il citato Ministero - 
Struttura tecnica di missione ha integrato la documentazione trasmessa con la precedente 
nota del 3 luglio, evidenziando con allegata nota della Direzione generale per il trasporto 
pubblico locale l’esigenza di assegnazione delle risorse in relazione all’avvenuta stipula, in 
data 8 novembre 2012, dell’accordo tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e la 
Regione Calabria, con trasferimento della proprietà sociale in data 20 dicembre 2012, ai 
sensi dell’articolo 16, comma 4 del decreto legge 83/2012; 

CONSIDERATO che con la successiva nota n. 23788 del 31 luglio 2013, indirizzata al 
Ministero dello sviluppo economico - DPS, la Regione Calabria - Dipartimenti dei lavori 
pubblici e della programmazione nazionale e comunitaria – ha confermato le priorità di 
destinazione delle risorse FSC alla ricapitalizzazione della Società Ferrovie della Calabria 
s.r.l. per 65 milioni di euro e al completamento dello schema del Menta per 12 milioni, 
precisando inoltre che la copertura finanziaria di dette priorità può essere assicurata, 
nell’interezza, mediante la riduzione dello stanziamento di 122 milioni già destinato al 
sistema Esaro dalla citata delibera 62/2011, stanziamento che viene conseguentemente 
ridotto di 77 milioni di euro;   

VISTA la nota del Capo di gabinetto del Ministro della coesione territoriale del 6 agosto 
2013 n. 585, con la quale si esprime il nulla osta all’esame da parte di questo Comitato 
della richiesta della Regione Calabria formulata d’intesa con il Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti di cui alle citate note del luglio 2013, richiesta concernente fra l’altro la 
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riprogrammazione di un importo di 65 milioni di euro di risorse del FSC a titolarità 
regionale per assicurare copertura finanziaria alle esigenze della Società Ferrovie della 
Calabria S.r.l.; 

CONSIDERATO che, con la medesima nota, viene precisato che la rimodulazione delle 
risorse FSC a favore della Regione Calabria comporta la riduzione di 77 milioni di euro 
delle somme originariamente assegnate per un importo di 122 milioni di euro al Sistema 
Esaro - Costruzione corpo diga (priorità prima fase), in quanto oltre alla citata 
finalizzazione di 65 milioni di euro a favore della Società Ferrovie della Calabria S.r.l. va 
considerata anche l’assegnazione di 12 milioni di euro a favore del Sistema del Menta 
come richiesto dalla medesima Regione con la nota n. 23788/2013; 

CONSIDERATO che, nella medesima nota, si ravvisa la necessità che la Regione 
Calabria, al fine di vedersi confermata l’assegnazione residua per l’intervento relativo al 
Sistema Esaro assoggettato a riduzione, presenti adeguati elaborati progettuali finalizzati a 
dimostrare la piena funzionalità dell’intervento da realizzarsi pur con la ridotta 
assegnazione; 

PRESO ATTO che con la nota n. 0262492 del 7 agosto 2013 del Capo di gabinetto della 
Regione Calabria, d’ordine del Presidente, viene espressa la piena condivisione del 
contenuto della citata nota n. 23788 del 31 luglio 2013 a firma dei responsabili dei 
Dipartimenti dei lavori pubblici e della programmazione della medesima Regione; 

TENUTO CONTO che la detta richiesta di rimodulazione, come riformulata dalla Regione 
Calabria con nota 23788 del 31 luglio 2013, comporta la riduzione di 77 milioni di euro 
delle somme originariamente assegnate al “Sistema Esaro–Costruzione corpo diga 
(priorità 1 Fase)”, pari a 122 milioni di euro;  

TENUTO CONTO dell’esame della proposta svolto ai sensi del vigente regolamento di 
questo Comitato (articolo 3 della delibera 30 aprile 2012, n. 62); 

VISTA la nota n. 3342-P del 7 agosto 2013, predisposta congiuntamente dal Dipartimento 
per la programmazione e il coordinamento della politica economica della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri e dal Ministero dell’economia e delle finanze, con le osservazioni e le 
prescrizioni da recepire nella presente delibera;  

SU  PROPOSTA  formulata in seduta dal Ministro per la coesione territoriale in accordo 
con il Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti; 
 

   D E L I B E R A  

 
1. Riprogrammazione delle assegnazioni disposte a  favore del “Sistema Esaro”  

 

1.1 A valere sull’assegnazione di 122.000.000 di euro a favore dell’intervento concernente 
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la realizzazione del corpo diga  del “Sistema Esaro (priorità 1° fase)” di cui alla delibera di 
questo Comitato n. 62/2011, è disposta per le motivazioni richiamate in premessa la 
riprogrammazione di un importo di 77.000.000 di euro che viene destinato, quanto a 
65.000.000 di euro, alla copertura degli oneri necessari per la regolazione delle partite 
debitorie della “Società Ferrovie della Calabria S.r.l” e, quanto a 12.000.000 di euro, alla 
realizzazione di opere di completamento del “Sistema del Menta”. 

 
1.2 La dotazione finanziaria del “Sistema Esaro” si riduce conseguentemente a 45.000.000 
di euro che restano assegnati allo stesso intervento con la prescrizione di cui al 
successivo punto 2.2. 

 
1.3 L’originaria assegnazione di 135.000.000 di euro a favore degli Schemi idrici della 
Calabria di cui alla  delibera di questo Comitato n. 62/2011 è pertanto riprogrammata 
secondo il seguente quadro riepilogativo: 

 
 

 

 
* Importo accantonato ai sensi del successivo punto 2.2. 

 
 

2. Prescrizioni 
 

2.1 Il trasferimento dell’importo di 65.000.000 di euro è subordinato alla presentazione, da 
parte della Regione Calabria, al Ministero dello sviluppo economico, al Ministero 
dell’economia e delle finanze e al Dipartimento per la programmazione e il coordinamento 
della politica economica (DIPE) della Presidenza del Consiglio dei Ministri, entro 30 giorni 
dalla data di pubblicazione della presente delibera, del piano di rientro dei disavanzi 
pregressi della Società delle Ferrovie della Calabria S.r.l.. 

2.2 L’importo residuo di euro 45.000.000 a favore del “Sistema Esaro”  (costruzione corpo 
diga - priorità  I fase) resta accantonato in attesa che la Regione Calabria presenti 
adeguati elaborati progettuali idonei a dimostrare la piena funzionalità dell’intervento, pur 

Delibera n. 62/2011  Nuova d estinazione risorse   

Interventi originari 
Importo 

originario 
(in meuro)  

Nuove finalizzazioni 
Importo 

aggiornato 
(in meuro) 

Note 

“Sistema Esaro” 
 Costruzione corpo diga 

 (priorità I fase) 
122,00 

“Società Ferrovie della 
Calabria S.r.l.” 65,00 Importo rimodulato 

“Sistema Esaro”   45,00 * Importo residuo 

“Sistema Menta” 
Lavori di completamento 

della galleria di derivazione 
delle acque invasate dalla 
diga Menta (priorità I fase) 

13,00 

“Sistema Menta” 13,00 Importo originario  

“Sistema Menta” 
Opere integrative 

sistema idropotabile 
12,00 Importo aggiuntivo 

Totale     135,00     135,00  
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con la ridotta assegnazione di risorse di cui alla presente delibera.  

 

3. Trasferimento delle risorse 
 

Fermo restando quanto previsto al precedente punto 2.1, l’importo di 65.000.000 di euro 
sarà trasferito alla Regione Calabria, dal Dipartimento per lo sviluppo e la coesione 
economica del Ministero dello sviluppo economico, in linea con le esigenze del richiamato 
piano di rientro dei disavanzi pregressi che la Regione stessa è chiamata a presentare.  

Il trasferimento alla Regione Calabria delle risorse del FSC a favore dei Sistemi dell’Esaro 
e del Menta avverrà, a cura del detto Dipartimento per lo sviluppo e la coesione 
economica, secondo le procedure vigenti nell’ambito del Fondo per lo sviluppo e la 
coesione.  

 

4. Monitoraggio e pubblicità 
 

Gli interventi oggetto della presente delibera sono monitorati attraverso il sistema unico 
nazionale di monitoraggio per la politica regionale in ambito QSN 2007-2013, costituito dal 
“Sistema di gestione dei progetti” presso il Dipartimento per lo sviluppo e la coesione 
economica  e dalla Banca Dati unitaria presso il Ministero dell’economia e delle finanze 
per le politiche regionali finanziate con risorse aggiuntive comunitarie e nazionali. 

L’inserimento degli aggiornamenti sui singoli interventi avviene a ciclo continuo e aperto 
secondo le vigenti modalità e procedure concernenti il monitoraggio delle risorse del FSC. 

A cura del Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica 
economica e del citato Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica sarà data 
adeguata pubblicità agli interventi di cui alla presente delibera, nonché alle informazioni 
periodiche sul relativo stato di avanzamento, come  risultanti dal predetto sistema di 
monitoraggio. 

  

5. Assegnazione del codice unico di progetto (CUP) 
 

Il CUP assegnato agli interventi di cui alla presente delibera va evidenziato, ai sensi della 
richiamata delibera n. 24/2004, nella documentazione amministrativa e contabile 
riguardante i detti interventi. 

 
 

Roma, 8 agosto 2013 
 
 
 IL SEGRETARIO DELEGATO IL PRESIDENTE 
 Rocco GIRLANDA Enrico LETTA 
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 

  COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  30 giugno 2014 .

      Fondo per lo sviluppo e la coesione 2007-2013. Esiti del-
la ricognizione di cui alla delibera Cipe n. 94/2013 e ripro-
grammazione delle risorse.      (Delibera n. 21/2014).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visti gli articoli 60 e 61 della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289 (legge Þ nanziaria 2003) e successive modiÞ ca-
zioni, con i quali vengono istituiti, presso il Ministero 
dell’economia e delle Þ nanze e il Ministero delle attività 
produttive, i Fondi per le aree sottoutilizzate, coincidenti 
con l’ambito territoriale delle aree depresse di cui alla leg-
ge 30 giugno 1998, n. 208 e al Fondo istituito dall’art. 19, 
comma 5, del decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96; 

 Visto l’art. 1, comma 2, della legge 17 luglio 2006, 
n. 233, di conversione del decreto-legge 8 maggio 2006, 
n. 181, che trasferisce al Ministero dello sviluppo econo-
mico le funzioni di cui all’art. 24, comma 1, lettera   c)  , del 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, ivi inclusa la 
gestione del Fondo per le aree sottoutilizzate (FAS) di cui 
al citato art. 61; 

 Vista la legge 6 agosto 2008, n. 133, che ha converti-
to, con modiÞ cazioni, il decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, recante disposizioni urgenti per lo sviluppo eco-
nomico, la sempliÞ cazione, la competitività, la stabilizza-
zione della Þ nanza pubblica e la perequazione tributaria; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, recante la delega 
al Governo in materia di federalismo Þ scale, in attuazione 
dell’art. 119 della Costituzione e, in particolare, l’art. 16 
che, in relazione agli interventi di cui all’art. 119 della 
Costituzione, diretti a promuovere lo sviluppo economi-
co, la coesione e la solidarietà sociale, a rimuovere gli 
squilibri economici e sociali e a favorire l’effettivo eser-
cizio dei diritti della persona, ne prevede l’attuazione at-
traverso interventi speciali organizzati in piani organici 
Þ nanziati con risorse pluriennali; 

 Visto l’art. 7, commi 26 e 27, della legge 30 luglio 
2010, n. 122, che ha attribuito al Presidente del Consi-
glio dei ministri la gestione del FAS, prevedendo che lo 
stesso Presidente del Consiglio dei ministri o il Ministro 
delegato si avvalgano, nella gestione del citato Fondo, del 
Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica del 
Ministero dello sviluppo economico; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, re-
cante disposizioni in materia di risorse aggiuntive e in-
terventi speciali per la rimozione di squilibri economici 
e sociali, emanato in attuazione dell’art. 16 della richia-
mata legge delega n. 42/2009 e in particolare l’art. 4 del 
medesimo decreto legislativo, il quale dispone che il FAS 
di cui all’art. 61 della legge n. 289/2002 assuma la deno-

minazione di Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) 
e sia Þ nalizzato a dare unità programmatica e Þ nanziaria 
all’insieme degli interventi aggiuntivi a Þ nanziamento 
nazionale, che sono rivolti al riequilibrio economico e so-
ciale tra le diverse aree del Paese; 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 147 recante disposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (legge di stabilità 2014) e visti in particolare i 
commi 6, 7 e 8 dell’art. 1 della stessa legge concernenti la 
programmazione del FSC per il periodo 2014-2020; 

 Visto inoltre l’art. 1, comma 111, della predetta leg-
ge di stabilità 2014 che disciplina, tra l’altro, l’utilizzo 
delle risorse Þ nalizzate alla messa in sicurezza del ter-
ritorio dalla delibera CIPE 20 gennaio 2012, n. 8 (  G.U.   
n. 121/2012) ; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 23 aprile 2014 (G. U. n. 122 del 28 maggio 2014), 
con il quale è stata conferita al Sottosegretario di Stato 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri, Segretario del 
Consiglio dei ministri, la delega ad esercitare le funzioni 
di cui al richiamato art. 7 della legge n. 122/2010 relative, 
tra l’altro, alla gestione del Fondo per lo sviluppo e la 
coesione (FSC); 

 Viste le proprie delibere 3 agosto 2011, n. 62 (  G.U.   
n. 304/2011), 30 settembre 2011, n. 78 (  G.U.   n. 17/2012) 
e 20 gennaio 2012, n. 7 (  G.U.   n. 95/2012), con le quali 
sono state disposte assegnazioni di risorse del FSC 2007-
2013, per interventi di rilevanza strategica, rispettiva-
mente nei settori delle infrastrutture e dell’innovazione, 
ricerca e competitività; 

 Viste la propria delibera 30 aprile 2012, n. 60 (  G.U.   
n. 160/2012) recante assegnazione di risorse FSC 2007-
2013 a favore di interventi di rilevanza strategica regiona-
le nel Mezzogiorno concernenti rispettivamente i settori 
ambientali della depurazione delle acque e delle boniÞ che 
di discariche, che prevede tra l’altro la data del 30 giugno 
2013 quale termine per l’assunzione delle obbligazioni 
giuridicamente vincolanti (OGV); 

 Vista inoltre la propria delibera 3 agosto 2012, n. 87 
(  G.U.   n. 256/2012), recante la programmazione regiona-
le delle residue risorse del FSC 2007-2013 a favore del 
settore ambientale per la manutenzione straordinaria del 
territorio, che al punto 4 stabilisce la data del 31 dicembre 
2013 quale termine per l’assunzione delle OGV da parte 
delle Amministrazioni destinatarie delle assegnazioni; 

 Vista la successiva delibera 8 marzo 2013, n. 14 (  G.U.   
n. 140/2013), che al punto 2 estende, tra l’altro, la pro-
roga al 31 dicembre 2013 del termine per l’assunzione 
delle obbligazioni giuridicamente vincolanti anche deli-
bere nn. 62, 78/2011 e n. 7/2012 sopra richiamate, unifor-
mandolo in tal modo al termine già previsto dalla delibera 
n. 87/2012 (manutenzione straordinaria del territorio); 
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 Vista la propria delibera 17 dicembre 2013, n. 94 (  G.U.   
n. 75/ 2014), concernente il FSC 2007-2013 e in parti-
colare la proroga al 30 giugno 2014 del termine per l’as-
sunzione delle obbligazioni giuridicamente vincolanti 
con riferimento alle assegnazioni a favore delle Regioni 
meridionali disposte da questo Comitato con le delibere 
n. 62/2011, n. 78/2011, n. 7/2012, n. 60/2012 e n. 87/2012; 

 Visto in particolare il punto 2 della richiamata delibera 
n. 94/2013 il quale prevede, con riferimento agli inter-
venti per i quali le Regioni prevedano l’impossibilità di 
rispettare le relative scadenze di impegno e ne confermi-
no in ogni caso la rilevanza strategica, che le medesime 
Regioni certiÞ chino entro 90 giorni dall’adozione della 
medesima delibera le date previste per l’assunzione delle 
relative obbligazioni giuridicamente vincolanti, esponen-
do per ciascun intervento - a corredo della predetta cer-
tiÞ cazione e con inclusione degli interventi per i quali le 
relative OGV non potranno intervenire prima del 30 giu-
gno 2014 - il relativo piano Þ nanziario e il proÞ lo di spesa 
articolato per anno, al Þ ne di consentire a questo Comi-
tato di assumere eventuali provvedimenti di salvaguardia 
in relazione alla manifestata strategicità degli interventi; 

 Vista la proposta n. 2209 del 17 giugno 2014 del Sot-
tosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei 
ministri, delegato alla gestione del FSC e l’allegata nota 
informativa predisposta dal Dipartimento per lo sviluppo 
e la coesione economica concernente gli esiti della rico-
gnizione svolta presso le Regioni meridionali interessate 
dal «Piano per il Sud», in attuazione della richiamata de-
libera n. 94/2013, con riferimento alle OGV assunte a va-
lere sulle assegnazioni disposte da questo Comitato a fa-
vore delle medesime Regioni con le delibere n. 62/2011, 
n. 78/2011, n. 7/2012, n. 60/2012 e n. 87/2012; 

 Vista la successiva nota informativa del Dipartimento 
per lo sviluppo e la coesione economica (protocollo DIPE 
n. 2756 del 25 giugno 2014) che aggiorna la citata nota 
informativa trasmessa il 17 giugno 2014; 

 Vista altresì la nota integrativa del Dipartimento per 
lo sviluppo e la coesione economica (protocollo DIPE 
n. 2853 del 30 giugno 2014) recante ulteriori aggiorna-
menti in esito agli approfondimenti richiesti nel corso 
della riunione preparatoria del 25 giugno 2014; 

 Considerato che la proposta in esame illustra gli esiti 
della ricognizione svolta ai sensi della delibera n. 94/2013, 
con riferimento alle OGV assunte e da assumere a valere 
sulle assegnazioni disposte da questo Comitato a favore 
delle dette Regioni meridionali con le delibere citate e 
prevede l’adozione dei criteri di salvaguardia degli inter-
venti e di utilizzo delle risorse del FSC 2007-2013 che 
si rendono disponibili a seguito della citata ricognizione, 
pari a complessivi 1.345,725 milioni di euro, sia per la 
copertura Þ nanziaria di varie disposizioni legislative per 
complessivi 729,7 milioni di euro, che per la riprogram-
mazione da parte di questo Comitato; 

 Considerato in particolare che i predetti criteri preve-
dono la salvaguardia di tutti gli interventi le cui OGV sia-
no assunte entro il 31 dicembre 2014 e di quelli Þ nanziati 
ai sensi della delibera n. 60/2012 per i quali l’assunzio-

ne è prevista entro il 31 dicembre 2015, al netto di una 
decurtazione del 10 per cento (pari a 306,854 milioni di 
euro) sul relativo ammontare, da porre a carico della pro-
grammazione regionale 2014-2020; 

 Considerato altresì che per tutti gli altri interventi il re-
lativo ammontare - pari a 1.345,725 milioni di euro, al 
netto delle esclusioni da ogni forma di disimpegno espli-
citate nella proposta - rientra nelle disponibilità di questo 
Comitato e verrà riassegnato alle relative Regioni a valere 
sulla programmazione 2014-2020 al netto di una decur-
tazione del 15 per cento, pari a 201,859 milioni di euro; 

 Considerato inoltre che la riprogrammazione che si 
propone è volta a fronteggiare l’esigenza prioritaria di 
Þ nanziamento del «Piano Scuola» per un importo com-
plessivo di 510 milioni di euro da assegnare al Ministero 
dell’istruzione, università e ricerca (MIUR) per la riquali-
Þ cazione e messa in sicurezza degli ediÞ ci scolastici sta-
tali (400 milioni di euro) e per il piano straordinario per 
il ripristino del decoro e della funzionalità degli ediÞ ci 
scolastici (110 milioni di euro); 

 Considerato altresì che la citata proposta prevede l’as-
segnazione dell’importo complessivo di 21,3 milioni di 
euro per il Þ nanziamento di iniziative connesse alla re-
alizzazione dell’Expo 2015 da parte di Amministrazioni 
centrali e regionali volte a favorire la coesione territoriale; 

 Considerato inÞ ne che la proposta in esame prevede la 
riassegnazione a favore della Regione Campania dell’im-
porto di 33,4 milioni di euro per la ricostruzione della 
Città della scienza di Bagnoli, a valere sulle risorse del 
FSC 2007-2013 di pertinenza della Regione Campania 
derivanti dalla delibera di questo Comitato n. 78/2011; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 30 aprile 2012, n. 62); 

 Vista la odierna nota n. 2851-P, predisposta dal Dipar-
timento per la programmazione e il coordinamento della 
politica economica della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, recante le osservazioni e le prescrizioni da recepire 
nella presente delibera; 

 Udita la proposta illustrata in seduta dal competente 
Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei 
ministri sulla quale viene acquisito l’accordo dei ministri, 
dei vice ministri e dei Sottosegretari di Stato presenti, con 
il rinvio del solo Þ nanziamento delle iniziative connesse 
all’Expo 2015 per ulteriori approfondimenti istruttori; 

 Considerato che, per la citata assegnazione di 110 mi-
lioni di euro a favore del piano straordinario per il ripristi-
no del decoro e della funzionalità degli ediÞ ci scolastici, 
potrebbe essere individuata da apposita norma di legge 
una copertura Þ nanziaria alternativa; 

 Ravvisata l’esigenza di adottare la presente delibera - 
che sarà successivamente inviata alla Conferenza Stato-
Regioni per opportuna informativa - al Þ ne di corrispon-
dere con urgenza alle esigenze relative alla copertura di 
provvedimenti legislativi e al Þ nanziamento di interventi 
ritenuti indifferibili; 

Consiglio regionale della Calabria II Commissione

Pagina 114 di 120



—  33  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 22022-9-2014

 Prende atto 

 degli esiti della ricognizione svolta dal Dipartimento per 
lo sviluppo e la coesione economica (DPS) presso le Re-
gioni meridionali in attuazione della delibera n. 94/2013 
richiamata in premessa, con riferimento alle OGV assun-
te a valere sulle assegnazioni disposte da questo Comita-
to, a favore delle medesime Regioni, con le citate delibere 
n. 62/2011, n. 78/2011, n. 7/2012, n. 8/2012, n. 60/2012 
e n. 87/2012. 

 Dalla ricognizione svolta, che interessa le risorse asse-
gnate con le predette delibere per un valore complessivo 
di 9.546,428 milioni di euro, risulta che le Regioni hanno 
già assunto, o hanno previsto di assumere, OGV entro il 
termine di scadenza del 30 giugno 2014 per 1.175 inter-
venti, per un importo di 2.927,969 milioni di euro. Da tale 
ricognizione risulta altresì che per altri 1.171 interventi, 
di importo complessivo pari a 2.696,612 milioni di euro, 
l’assunzione delle OGV è prevista entro il 31 dicembre 
dello stesso anno. InÞ ne dalla proposta acquisita agli atti 
di seduta risulta che i restanti interventi, per un valore di 
3.921,847 milioni di euro, saranno oggetto di OGV oltre 
l’anno corrente secondo la tempistica indicata nell’alle-
gato 1 della medesima proposta, ovvero di annullamento/
rimodulazione secondo l’intendimento comunicato dalle 
Regioni. 

  Delibera:  

  1. Esclusioni dal disimpegno automatico e dalle sanzioni  

  In relazione agli esiti della ricognizione di cui alla pre-
cedente presa d’atto, con riferimento alle OGV assunte 
a valere sulle assegnazioni disposte da questo Comitato, 
a favore delle Regioni meridionali con le citate delibere 
n. 62/2011, n. 78/2011, n. 7/2012, n. 8/2012, n. 60/2012 e 
n. 87/2012, vengono esclusi dal disimpegno automatico e 
dall’applicazione di sanzioni:  

 gli interventi in materia ambientale di cui alla de-
libera n. 8/2012, in quanto autonomamente disciplinati 
dall’art. 1, comma 111, della legge n. 147/2013 richiama-
ta in premessa, per un ammontare pari a 655,061 milioni 
di euro; 

 la copertura Þ nanziaria, per un importo complessi-
vo di 1.666,816 milioni di euro, di alcune Þ nalizzazioni 
segnalate dalle Regioni e derivanti dalle disposizioni le-
gislative riportate nell’apposita tabella allegata alla pro-
posta in esame, Þ nalizzazioni che, ove necessario, saran-
no oggetto di successiva valutazione da parte di questo 
Comitato; 

 le economie, per un importo di 6,753 milioni di euro, 
generate in sede di attuazione degli interventi le cui OGV 
sono state assunte entro i termini. 

  2. Salvaguardia degli interventi e disciplina per l’utilizzo 
delle risorse  

 2.1 Sono salvaguardati tutti gli interventi per i quali 
l’assunzione dell’OGV è prevista entro il 31 dicembre 
2014, nonché quelli Þ nanziati con la delibera n. 60/2012, 
volti a fronteggiare situazioni oggetto di procedure di in-
frazione comunitaria in materia ambientale, per i quali 
si prevede che le OGV siano assunte entro il 31 dicem-
bre 2015. Sul relativo ammontare, pari a complessivi 
3.068,542 milioni di euro al netto delle esclusioni di cui 
al precedente punto 1, viene disposta una decurtazione 
del 10 per cento (306,854 milioni di euro). Al Þ ne di evi-
tare l’insorgenza di criticità Þ nanziarie, tale decurtazione 
sarà posta a carico della programmazione regionale 2014-
2020 secondo l’articolazione tra le Regioni indicata nella 
tabella di cui all’allegato 1 della presente delibera di cui 
costituisce parte integrante. 

 2.2 Sono sottratte alla disponibilità delle Regioni le 
risorse destinate a Þ nanziare tutti gli altri interventi per 
i quali l’assunzione dell’OGV è prevista oltre i termini 
suindicati, per un importo di 1.345,725 milioni di euro - 
al netto delle esclusioni di cui al precedente punto 1 - che 
rientra nella disponibilità di questo Comitato. L’articola-
zione tra le Regioni del detto importo di 1.345,725 mi-
lioni di euro è riportata nella tabella di cui all’allegato 2 
della presente delibera di cui costituisce parte integrante. 

 2.3 L’importo di 1.143,866 milioni di euro, corrispon-
dente all’importo di cui al precedente punto 2.2 decurtato 
del 15 per cento (201,859 milioni di euro), sarà riassegna-
to alle Regioni nell’ambito della programmazione 2014-
2020. Per impiegare tali risorse le Regioni interessate, 
entro tre mesi dalla data di pubblicazione della presen-
te delibera, dovranno concordare con la Presidenza del 
Consiglio dei ministri un dettagliato elenco dei progetti 
cantierabili, per i quali le relative OGV dovranno essere 
assunte entro il 31 dicembre 2015. 

 2.4 Saranno altresì sottratte alla disponibilità delle Re-
gioni le risorse assegnate agli interventi di cui al prece-
dente punto 2.1 per i quali non saranno rispettati i termini 
indicati per l’assunzione dell’OGV. Tali risorse potranno 
essere riassegnate alle Regioni interessate, al netto di una 
decurtazione del 15 per cento. 

  3. Copertura Þ nanziaria di disposizioni legislative  

  Le risorse di cui al precedente punto 2.2, pari a 
1.345,725 milioni di euro, che rientrano nella disponibi-
lità di questo Comitato sono destinate alla copertura delle 
seguenti riduzioni di legge poste a carico del FSC:  

 3.1 - 29,7 milioni di euro sono destinati a fronteg-
giare le riduzioni operate a carico della programmazione 
regionale del FSC in applicazione dell’art. 16, comma 3, 
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con 
modiÞ cazioni, dalla legge 15 luglio 201, n. 111; 
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 3.2 - 600 milioni di euro sono destinati, in appli-
cazione dell’art. 1, comma 53, della legge n. 147/2013 
(legge di stabilità 2014), alla copertura del Þ nanziamento 
aggiuntivo del Fondo di garanzia per le piccole e medie 
imprese di cui all’art. 2, comma 100, lettera   a)  , della leg-
ge 23 dicembre 1996, n. 662; 

 3.3 - 100 milioni di euro sono destinati al Þ nanzia-
mento degli «Ammortizzatori sociali in deroga», in ap-
plicazione dell’art. 4, comma 1, lettera   c)  , punto 3 del de-
creto-legge 21 maggio 2013, n. 54, convertito dalla legge 
18 luglio 2013, n. 85. 

  4. Riprogrammazione delle risorse disponibili  

  A valere sul residuo importo di 616,025 milioni di euro 
sono disposte le seguenti assegnazioni:  

  4.1 L’importo di 510 milioni di euro è assegnato a 
favore del Ministero dell’istruzione, università e ricerca 
(MIUR), con altre delibere adottate da questo Comita-
to nell’odierna seduta, per il Þ nanziamento del «Piano 
Scuola» articolato come segue:  

 110 milioni di euro per il Þ nanziamento del piano 
straordinario per il ripristino del decoro e della funzio-
nalità degli ediÞ ci scolastici predisposto dal MIUR, con 
assegnazione subordinata all’accordo delle Regioni; 

 400 milioni di euro per le misure di riqualiÞ ca-
zione e messa in sicurezza delle istituzioni scolastiche 
statali, attraverso lo scorrimento delle graduatorie per la 
realizzazione di ulteriori interventi Þ nanziabili ai sensi 
dell’art. 18, comma 8  -ter   del decreto-legge 21 giugno 
2013, n. 69, nonché delle graduatorie per la messa in con-
formità/agibilità degli ediÞ ci scolastici attraverso l’utiliz-
zo delle economie derivanti dai ribassi d’asta di cui alle 
graduatorie degli interventi Þ nanziabili ai sensi del citato 
art. 18, comma 8  -ter  . 

 4.2 L’importo di 33,4 milioni viene riassegnato alla Re-
gione Campania per la ricostruzione di Città della scienza 
di Bagnoli la cui OGV coinciderà con i provvedimenti 
di assegnazione deÞ nitiva delle risorse alla Fondazione 
IDIS – Città della scienza. A tale importo si aggiungono 
0,8 milioni di euro, rientranti nell’ambito della presente 
ricognizione tra gli interventi salvaguardati della Regione 
Campania relativi a Città della scienza, con OGV prevista 
entro il 31 dicembre 2014. 

  5. Disponibilità residue  

 Al netto delle Þ nalizzazioni di cui ai precedenti punti 3 
e 4, residua una disponibilità di 72,625 milioni di euro per 
successive determinazioni di questo Comitato. 

 Ove venga individuata con norma di legge una coper-
tura alternativa per il Þ nanziamento del piano straordina-
rio per il ripristino del decoro e della funzionalità degli 
ediÞ ci scolastici di cui al precedente punto 4.1, la detta 
disponibilità residua si incrementerà dell’importo di 110 
milioni di euro e sarà pertanto pari a 182,625 milioni di 
euro. 

  6. Termini per l’assunzione delle OGV e monitoraggio 

degli interventi  

 6.1 La data del 31 dicembre 2015 è Þ ssata quale termi-
ne ultimo per l’assunzione delle OGV per il complesso 
delle risorse assegnate alle Amministrazioni centrali e 
regionali per l’intero ciclo di programmazione del FSC 
2007-2013, ivi incluse le riprogrammazioni di cui al pre-
cedente punto 4. Il mancato rispetto della predetta sca-
denza del 31 dicembre 2015 comporterà, per i primi sei 
mesi, l’applicazione di una sanzione complessiva pari al 
1,5 per cento. Decorso inutilmente tale termine le risorse 
saranno deÞ nitivamente revocate e rientreranno nella di-
sponibilità di questo Comitato. 

 6.2 Entro il 30 novembre 2014 le Amministrazioni 
centrali e regionali dovranno fornire informazioni detta-
gliate su tutti gli interventi riconducibili ad assegnazioni 
disposte con risorse del FSC, speciÞ cando la data delle 
OGV già assunte ovvero quella prevista dalle medesime 
Amministrazioni, nonché, per gli interventi già avviati, 
il valore della spesa sostenuta, alimentando allo scopo il 
sistema di monitoraggio della banca dati unitaria (BDU) 
con rilevazione alla chiusura del quinto bimestre 2014. 

 6.3 Il Dipartimento per lo sviluppo e la coesione eco-
nomica provvederà al puntuale monitoraggio degli adem-
pimenti indicati nei punti precedenti, anche attraverso lo 
svolgimento di sopralluoghi a cura dell’Unità di veriÞ ca 
degli investimenti pubblici – UVER e ne darà periodica 
informativa a questo Comitato. 

 6.4 Il Dipartimento per lo sviluppo e la coesione eco-
nomica provvederà altresì a rendere informativa annuale 
a questo Comitato sugli esiti del monitoraggio comples-
sivo, al 31 dicembre di ogni anno, riferito a tutta la pro-
grammazione del FSC 2007-2013. Inoltre, con cadenza 
semestrale, il DPS trasmetterà al DIPE i dati sintetici sul-
le OGV assunte come risultanti dalla Banca dati unitaria. 

 Roma, 30 giugno 2014 

 Il Presidente: RENZI 

 Il Segretario: LOTTI   

  Registrato alla Corte dei conti il 15 settembre 2014

UfÞ cio controllo atti Ministero economia e Þ nanze, Reg.ne Prev. n. 

2846 
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REGIONE Numero di interventi Valore FSC degli interventi
Valore della decurtazione del 

10%

BASILICATA 14 84.200 8.420

CALABRIA 53 304.474 30.448

CAMPANIA 39 494.832 49.483

MOLISE 742 204.951 20.495

PUGLIA 64 805.059 80.506

SICILIA 102 930.422 93.042

SARDEGNA 17 244.604 24.460

Totale Generale 1.031 3.068.542 306.854

FSC 2007-2013:  articolazione per Regione della decurtazione del 10 per cento sul valore 

degli interventi salvaguardati (*) 

importi in migliaia di euro 

(*) La decurtazione sugli importi relativi agli interventi salvaguardati è da porre a carico della programmazione 2014-2020 e riguarda gli interventi di cui 

alle delibere n. 62/2011, n. 78/2011, n. 7/2012 e 87/2012 con OGV assunte nel secondo semestre 2014, nonché gli interventi di cui alla delibera n. 

60/2012 con OGV assunte entro il 31 dicembre 2015.
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 Valore FSC degli interventi 

strategici con OGV prevista 

oltre il 31 dicembre 2014 (*)

Valore FSC degli interventi 

strategici senza previsione di 

OGV (**)

  Valore FSC da 

annullare/rimodulare (***)

Valore delle risorse sottratte 

alla disponibilità delle Regioni 

A B C D=A+B+C

BASILICATA 157.957
157.957

CALABRIA 7.526
7.526

CAMPANIA 123.400 45.609
169.009

MOLISE 200.000 1.610
201.610

PUGLIA 36.693 143.133 21.743
201.569

SICILIA 36.922 4.500
41.422

SARDEGNA 558.276 8.356
566.632

Totale Generale 1.120.774 149.243 75.708 1.345.725

(**) Interventi di cui alle delibere n. 62/2011, n. 78/2011, n. 7/2012, n. 60/2012 e 87/2012 al netto delle previsioni di legge

(***) Interventi di cui alle delibere n. 62/2011, n. 78/2011, n. 7/2012, n. 8/2012, n. 60/2012 e 87/2012 al netto delle previsioni di legge

FSC 2007-2013:  articolazione per Regione delle risorse sottratte alla loro disponibilità relative agli interventi non 

salvaguardati 

importi in migliaia di euro 

REGIONE

(*) Interventi di cui alle delibere n. 62/2011, n. 78/2011, n. 7/2012 e 87/2012 al netto delle previsioni di legge
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LEGGE REGIONALE 5 gennaio 2007, n. 3

Disposizioni sulla partecipazione della Regione Calabria al processo normativo e comunitario e 

sulle procedure relative all’attuazione delle politiche comunitarie.

(BUR n 24 del 30 dicembre 2006, supplemento straordinario n. 4 del 12/1/2007)

……

CAPO II 

Programmazione comunitaria 

Art. 11 

(Competenze del Consiglio regionale) 

1. Il Consiglio regionale delibera gli atti di indirizzo, di programmazione, di piano, di programma 

operativo regionale concernenti l’attuazione delle politiche comunitarie, ai sensi dell’art. 42 dello 

Statuto. 

2. Al fine di porre in essere una rapida procedura di approvazione da parte del Consiglio, la Giunta 

regionale assicura a quest’ultimo una adeguata informazione in ordine alla elaborazione delle proposte 

relative agli atti di cui al comma 1. 

3. La deliberazione con la quale il Consiglio regionale approvale proposte di atto di cui al comma 1 

contiene gli indirizzi per la Giunta regionale da seguire nel corso dell’attività di negoziato con lo Stato e 

con la Commissione europea, nonché l’autorizzazione a concordare gli adeguamenti necessari per la 

concessione del cofinanziamento. 

4. La Giunta regionale riferisce al Consiglio regionale sull’andamento delle procedure di negoziato con 

lo Stato e con la Commissione europea. 

5. Al termine del negoziato, gli atti di cui al comma 1 sono ritrasmessi al Consiglio regionale per 

l’approvazione definitiva. 

6. Le proposte di programma regionale relative a forme di finanziamento diretto dell’Unione europea, 

attivate mediante bandi di gara o inviti a presentare proposte sono approvate dalla Giunta regionale, 

sentito il parere della competente Commissione consiliare. 

Art. 12 

(Modifiche agli atti di programmazione comunitaria) 

1. Le proposte di modifica sostanziale agli atti di programmazione di cui all’art. 11, comma 1, sono 

approvate dal Consiglio regionale. 

2. Per modifiche sostanziali si intendono: 

a) le modifiche al piano finanziario che comportano una destinazione delle risorse per priorità 

strategiche interne al programma diversa da quella originaria; 

b) le modifiche di programmazione che comportano la previsione di nuove operazioni o la soppressione 

di operazioni esistenti; 

c) le proposte di modifica diverse da quelle elencate al comma 2 sono trasmesse alla competente 

Commissione consiliare, la quale esprime il proprio parere entro 15 giorni dalla acquisizione dell’atto; 

decorso tale termine, il parere si ritiene reso in senso favorevole. 
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Art. 13 

(Ruolo del Consiglio regionale in merito alla programmazione ,alla gestione e al monitoraggio degli 

Accordi di Programma Quadro) 

1. Laddove la programmazione delle risorse nazionali e regionali per l’attuazione dell’Intesa 

Istituzionale di Programma richieda la definizione di Accordi di Programma Quadro cofinanziati con 

risorse comunitarie, il Consiglio regionale deliberagli atti di indirizzo, di programmazione, di piano 

concernenti l’attuazione degli Accordi di Programma Quadro. 

2. Al fine di porre in essere una rapida procedura di approvazione da parte del Consiglio, la Giunta 

regionale assicura a quest’ultimo una adeguata informazione in ordine alla elaborazione delle proposte 

relative agli atti di cui al comma 1. 

3. La deliberazione con la quale il Consiglio regionale approvale proposte di atto di cui al comma 1 

contiene gli indirizzi per la Giunta regionale da seguire nel corso dell’attività di negoziato con lo Stato, 

nonché l’autorizzazione a concordare gli adeguamenti necessari per la concessione del cofinanziamento. 

4. La Giunta regionale riferisce al Consiglio regionale sull’andamento delle procedure di negoziato con 

lo Stato in merito alle modalità attuative delle Intese con cadenza semestrale in modo da favorire 

l’espletamento delle attività di monitoraggio sull’attuazione degli Accordi di Programma Quadro. 

5. Al termine del negoziato e prima di ogni modifica agli Accordi presentata al negoziato con lo Stato, 

gli atti di cui al comma1 sono ritrasmessi al Consiglio regionale per l’approvazione definitiva. 

Art. 14 

(Modifiche agli Accordi di Programma Quadro) 

1. Le proposte di modifica sostanziale agli atti di programmazione di cui all’art. 13, comma 1, sono 

approvate dal Consiglio regionale. 

2. Per modifiche sostanziali si intendono: 

a) le modifiche al piano finanziario che comportano una destinazione delle risorse per priorità 

strategiche interne al programma diversa da quella originaria; 

b) le modifiche di programmazione che comportano la previsione di nuove operazioni o la soppressione 

di operazioni esistenti; 
c) le proposte di modifica diverse da quelle elencate al comma 2 sono trasmesse alla competente 

Commissione consiliare,la quale esprime il proprio parere entro 15 giorni dalla acquisizione dell’atto; 

decorso tale termine, il parere si ritiene reso in senso favorevole 
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